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Lettera agli Stakeholder 

ñLe due cose pi½ importanti non compaiono nel bilancio di un'impresa: 
la sua reputazione ed i suoi uomini.ò 

(Henry Ford, imprenditore) 
 
 
Cari Stakeholder, 

il presente bilancio 
di sostenibilit¨, re-
lativo al periodo 1Á 
gennaio 2023 ï 31 
dicembre 2023, 
contiene una 
grande novit¨: pur 
non essendo un 
soggetto obbligato, 

siamo stati tra i primissimi in Europa ad 
adottare, per la dichiarazione della so-
stenibilit¨, i nuovi Principi europei di 
rendicontazione di sostenibilit¨ (ESRS) 
approvati con il Regolamento Delegato 
(UE) 2023/2772 della Commissione euro-
pea del 31 luglio 2023, in aggiunta ai GRI 
Sustainability Reporting Standards, che 
abbiamo gi¨ utilizzato nei due bilanci di so-
stenibilit¨ precedenti. 

Come detto, si tratta di un documento ela-
borato su base volontaria, poich® attual-
mente i soggetti obbligati alla cd. ñrendi-
contazione non finanziariaò (il termine con 
cui ¯ stato designato il report di sostenibi-
lit¨ nella normativa italiana vigente, di de-
rivazione comunitaria) hanno dimensioni 
estremamente pi½ rilevanti delle nostre1. 

Nonostante lôassenza di alcun obbligo giu-
ridico, il presente rendiconto di 

 
1 In base al D.Lgs 254/2016, che ha recepito la di-
rettiva 2014/95/UE (ñNon Financial Reporting Di-
rective - NFRDò), sono obbligate a redigere il ren-
diconto non finanziario le società quotate su mer-
cati regolamentati, bancarie e assicurative che ab-
biano un numero medio di 500 dipendenti e un to-
tale dellôattivo dello stato patrimoniale superiore a 
20 milioni di euro oppure un totale di ricavi delle 
vendite e delle prestazioni di almeno 40 milioni di 
euro. 
La nuova Direttiva 2022/2464 ("Corporate Sustai-
nability Reporting Directive - CSRD"), entrata uffi-
cialmente in vigore il 5 gennaio 2023 in sostituzione 

sostenibilit¨ ¯ stato comunque elaborato 
in totale conformit¨ alla normativa vigente 
per i soggetti obbligati (che, a partire dalla 
dichiarazione della sostenibilit¨ relativa 
allôesercizio 2024, dovranno utilizzare gli 
Standard ESRS che noi abbiamo gi¨ adot-
tato nel presente documento) e degli altri 
standard di rendicontazione prescelti (i 
GRI Sustainability Reporting Standards, 
adottati dalla grande maggioranza di im-
prese italiane ed europee2). 

Per ñdichiarazione della sostenibilit¨ò (o i 
sinonimi ñrendiconto di sostenibilit¨ò, ñbi-
lancio di sostenibilit¨ò, ñrendiconto ESGò o 
ñrendiconto non finanziarioò) si intende un 
documento con il quale lôorganizzazione 
comunica agli stakeholder le proprie per-
formance in materia di sostenibilit¨ am-
bientale, sociale e di governance (in effetti 
lôacronimo ESG sta proprio per ñEnviron-
mental, Social e Governanceò), ove per 
ñsostenibileò si intende uno sviluppo eco-
nomico che consenta di soddisfare i biso-
gni del presente senza compromettere la 
possibilit¨ delle future generazioni di sod-
disfare a loro volta i propri bisogni; inoltre 
¯ ñsostenibileò unôattivit¨ dôimpresa che 
gestisca al meglio gli eventuali impatti ne-
gativi sulle persone e sullôambiente e sia in 
grado di cogliere le opportunit¨ e gestire i 
rischi legati ai temi ESG e ai relativi 

della NFRD, amplia notevolmente la platea dei 
soggetti obbligati: dal 2026, oltre ai soggetti attual-
mente obbligati, saranno tenute ad elaborare la di-
chiarazione della sostenibilità sulla base degli stan-
dard ESRS) le imprese, anche non quotate, che, 
alla data di chiusura del bilancio abbiamo superato 
almeno due dei seguenti criteri dimensionali: 250 
dipendenti, 20 milioni di euro di stato patrimoniale, 
40 milioni di euro di ricavi netti (anche su base con-
solidata). 
2 Per maggiori approfondimenti si rimanda alla se-
zione ñNota metodologica ai fini dei GRI Standardò, 
pagg. 73 e ss. 
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processi di transizione. Ed ¯ precisamente 
questa definizione di sostenibilit¨ che im-
pronta lôapproccio etico che sottende le 
condotte di business adottate dalla nostra 
societ¨, sia nella loro dimensione strate-
gica, sia in quella dellôoperativit¨ quoti-
diana. 

Peraltro, in unôottica pi½ propriamente eco-
nomica, ¯ ormai acclarato che la capacit¨ 
di individuare, monitorare e gestire i rischi 
derivanti dagli aspetti ambientali e sociali 
rappresenti per le imprese una condizione 
di sopravvivenza nel medio-lungo termine; 
inoltre porre attenzione alle questioni so-
ciali e agli interessi e bisogni degli 

stakeholder contribuisce a migliorare la re-
putazione dell'azienda ed il suo livello di 
legittimazione, rafforzando il consenso de-
gli stakeholder stessi. Tutto ci¸ genera as-
set intangibili, riduce il profilo di rischio 
dell'azienda e manifesta effetti positivi 
sulla sua competitivit¨, sulla sua redditivit¨ 
e sul suo valore di mercato, grazie anche 
alla riduzione del rischio percepito e, 
quindi, del costo del capitale. In sostanza, 
in un orizzonte di medio termine, si crea un 
circolo virtuoso in cui il perseguimento de-
gli obiettivi finanziari aiuta al raggiungi-
mento degli obiettivi sociali e viceversa. 

 

 

 

Lôattenzione e la cura del management 
per la sostenibilit¨ ambientale, sociale 
e di governance ¯ molto elevata; grazie 
a questo impegno la societ¨ fornisce il pro-
prio contributo al raggiungimento degli 
ñObiettivi per  sviluppo sostenibileò definiti 
dallôAgenda 2030 dellôONU3 (in particolare 
gli obiettivi 5 ï Realizzare lôuguaglianza di 
genere e migliorare le condizioni di vita 
delle donne ; 7 ï Assicurare lôaccesso 
all'energia pulita, a buon mercato e soste-
nibile per tutti ; 8 ï Promuovere una cre-
scita economica duratura, inclusiva e 

 
3 https://unric.org/it/agenda-2030/ 

sostenibile, la piena e produttiva occupa-
zione e un lavoro decoroso per tutti ; 9 - 
Costruire infrastrutture resistenti, promuo-
vere lôindustrializzazione sostenibile e in-
clusiva e favorire lôinnovazione. 

Con questo terzo report di sostenibilit¨, re-
lativo allôesercizio di bilancio 2023, deside-
riamo pertanto comunicare ai nostri stake-
holder lôattuale contributo fornito dalla no-
stra societ¨ allo sviluppo sostenibile; dôal-
tra parte, il rendiconto rappresenta anche 
lôoccasione per esplicitare le linee di svi-
luppo strategico e la vision che, negli 

 

https://unric.org/it/agenda-2030/
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obiettivi del management, consentiranno, 
nei prossimi anni, di migliorare ulterior-
mente i risultati finora ottenuti. A tal fine 
siamo costantemente impegnati nellôana-
lizzare gli impatti dellôazienda non solo 
sullôambiente e le persone, ma anche 
sullôeconomia, nella convinzione che, in 
assenza di performance economiche sod-
disfacenti, non si possa perseguire uno 
sviluppo sostenibile, identificare i percorsi 
di miglioramento, definire i conseguenti 
obiettivi, attuare le azioni pi½ opportune; 
monitorare i risultati raggiunti, anche attra-
verso un appropriato ampliamento del si-
stema di controllo di gestione; comunicare 
le performance agli stakeholder. 

In particolare la nostra strategia e la vision 
si sono sviluppate, e continuano ad aggior-
narsi, attraverso un processo continuo di 
due diligence dei rischi ESG, che consente 
lôindividuazione dei temi rilevanti (quelli 
che la nostra organizzazione pu¸ gene-
rare o dai quali pu¸ subire un impatto, an-
che prospetticamente) e degli stakeholder 
coinvolti (anche potenzialmente), misu-
rarne gli effetti, individuare le azioni per 
prevenire o mitigare i rischi e cogliere le 
opportunit¨, progettare ed attuare i sistemi 
per monitorarne i risultati di tali azioni. Il 
presente rendiconto della sostenibilit¨ si 
propone pertanto di esporre questi pro-
cessi e i relativi esiti. 

Gli obiettivi della nostra strategia sono am-
biziosi, ma concreti. 

Nel campo ambientale, ci proponiamo di 
azzerare, entro il 2040, le emissioni di 
gas e affetto serra (emissioni GHG), se-
guendo un timing molto pi½ accelerato ri-
spetto al percorso di riduzione intersetto-
riale (ACA) e agli obiettivi attribuiti al no-
stro Paese dal Green Deal europeo. 

Nel campo sociale, intendiamo continuare 
a valorizzare il nostro capitale umano, as-
sicurando un ambiente di lavoro sempre 
pi½ sicuro ed inclusivo; vogliamo conti-
nuare a conseguire livelli elevati di soddi-
sfazione dei nostri clienti, fornendo a loro 
e agli utilizzatori finali soluzioni di elevata 

qualit¨, sicure e rispettose della privacy; 
lavoriamo continuamente per migliorare le 
nostre policy e le azioni conseguenti al fine 
di assicurare una condotta corretta e re-
sponsabile, improntata al rispetto dei forni-
tori e alla conformit¨ a leggi, regolamenti e 
norme tecniche (compliance). 

Siamo molto consapevoli che la nostra at-
tivit¨ genera e distribuisce valore non solo 
a favore dei soci e del management, ma 
anche per tutti gli altri stakeholder che par-
tecipano, con le loro attivit¨, allo sviluppo 
aziendale. Per questo ci impegniamo a 
far crescere la nostra impresa, anno 
dopo anno, generando sempre pi½ va-
lore da distribuire, in maniera sempre 
equilibrata e sostenibile sul piano eco-
nomico, patrimoniale e finanziario. 

Soprattutto vogliamo contribuire, con le 
nostre soluzioni, a uno sviluppo sosteni-
bile, in ottica di Transizione 5.0. 

Dati questi obiettivi ambiziosi, i risultati 
del nostro lavoro si stanno concretiz-
zando anno dopo anno. Come si pu¸ ve-
dere in dettaglio nel proseguo, nel periodo 
di riferimento del presente bilancio di so-
stenibilit¨ (lôesercizio dal 01/01/2023 al 
31/12/2023) si assiste a un generale mi-
glioramento delle metriche della gran 
parte dei temi rilevanti oggetto di rendicon-
tazione. 

Per quanto riguarda gli aspetti ambientali, 
¯ importante sottolineare che, data lôatti-
vit¨ che esercitiamo, lôimpatto concreto 
della nostra societ¨ sullôambiente e sul 
cambiamento climatico ¯ estremamente li-
mitato; tuttavia, nella consapevolezza 
dellôimportanza e dellôemergenza del con-
trasto al cambiamento climatico, nonch® 
della rilevanza della riduzione dei consumi 
di combustibili fossili ai fini dellôindipen-
denza energetica nazionale, sia il mana-
gement, sia gli stakeholder hanno ritenuto 
che il tema ambientale sia rilevante ai fini 
della rendicontazione di sostenibilit¨, se 
non altro come atto di testimonianza 
dellôestrema urgenza e importanza dellôar-
gomento. Nel merito, lôindice di intensit¨ 
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energetica basato sul rapporto tra i con-
sumi energetici e i ricavi delle vendite e 
prestazioni nel 2023 ha segnato un netto 
miglioramento rispetto al 2022 (-27%); an-
che il rapporto tra i consumi energetici e il 
numero di lavoratori dellôimpresa ha mani-
festato una, seppure lieve, riduzione (-
2%); di conseguenza anche gli indici delle 
emissioni GHG rapportati ai ricavi hanno 
segnato un miglioramento (-28,3% con 
lôapproccio location-based e -25,3% con 
lôapproccio market-based4); tali risultati 
rappresentano lôeffetto delle azioni attuate, 
che sono descritte in dettaglio nella se-
zione ñAzioni e risorse relative alle policy 
in materia di cambiamenti climaticiò, a pag. 
64. 

Per quanto riguarda gli aspetti sociali, an-
che nel 2023 ¯ stato un anno di crescita 
del numero dei lavoratori, che ¯ aumentato 
del 7,7% rispetto al 2022; in entrambi gli 
esercizi tutti i lavoratori in forza alla societ¨ 
sono stati assunti a tempo indeterminato. 

Il tasso di turnover del personale ¯ aumen-
tato rispetto al 2022 (dal 21% al 29%), ma 
 ̄comunque attestato entro limiti accetta-
bili per il nostro settore. 

La presenza femminile ¯ rimasta costante 
rispetto al 2022, mantenendo un valore al-
quanto basso (21,4%); infatti, la partecipa-
zione femminile nel settore ICT rimane 
molto modesta; si tratta di un problema, 
cruciale per lo sviluppo economico del 

 
4 Le emissioni GHG di Scope 2 (cioè quelle deri-
vanti dall'energia acquistata o acquisita, nel nostro 
caso relative allôenergia elettrica) possono essere 
calcolate seguendo due approcci differenti: 
- ñlocation basedò, che considera per lôenergia elet-
trica consumata un fattore di emissione (kg di COϜ 
eq emessa per kWh consumato) medio, calcolato 
sulla base del mix energetico nazionale rispetto al 
Paese nel quale lôazienda opera. Maggiore ¯ la 
quota parte di energia proveniente da fonti di ener-
gia rinnovabile allôinterno del mix energetico nazio-
nale, minore sarà il valore del fattore di emissione 
associato; 
- ñmarket basedò, che permette di tener conto della 
quantità di energia proveniente da fonti rinnovabili 
acquistata direttamente dallôazienda. La prove-
nienza di questa energia deve essere certificata dal 
Gestore dei Servizi Energetici (GSE) mediante 

nostro Paese, condiviso da tutte le orga-
nizzazioni che basano la propria attivit¨ 
sulle professionalit¨ dellôarea ñSTEMò5 , 
che al momento non ha trovato soluzione 

e difficilmente potr¨ trovarla in assenza di 
una chiara presa di consapevolezza e di 
un deciso sforzo delle autorit¨ pubbliche 
preposte allôistruzione. 

Grazie agli sforzi del management per rie-
quilibrare la parit¨ di genere, il divario re-
tributivo tra femmine e maschi (espresso 
come la differenza tra i livelli retributivi lordi 
medi corrisposti ai lavoratori di genere 
femminile e a quelli di genere maschile, in 

lôemissione di un certificato dôorigine (garanzie di 
origine). Per il calcolo delle emissioni di GHG si uti-
lizza un fattore di emissione pari a zero per quella 
quota parte di energia elettrica che proviene da 
fonti rinnovabili; per il calcolo delle emissioni GHG 
derivanti dalla restante parte di energia elettrica uti-
lizzata, invece, si utilizzano i fattori di emissioni cal-
colati sulla base del mix energetico nazionale del 
Paese in cui lôazienda opera. 
5 L'acronimo STEM, dall'inglese ñScience, Techno-
logy, Engineering and Mathematicsñ, in prece-
denza anche SMET), è un termine utilizzato per in-
dicare le discipline scientifico-tecnologiche 
(scienza, tecnologia, ingegneria e matematica) e i 
relativi corsi di studio. In italiano è talvolta anche 
usato l'acronimo STIM, nel quale la "I" di ingegneria 
sostituisce il corrispettivo inglese. 
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percentuale del livello retributivo lordo me-
dio dei lavoratori di genere maschile) ¯ mi-
nimo (1%). Se si confrontano i livelli retri-
butivi lordi medi espressi in ULA6, il livello 
delle lavoratrici femmine ̄ addirittura 1,5 
volte quello dei lavoratori maschi. 

Per quanto riguarda il bilanciamento vita- 
lavoro (work-life balance), i risultati delle 
azioni messe in atto dal management non 
hanno ancora portato ai risultati sperati: 
sebbene nel 2023 lôincidenza delle ore di 
lavoro straordinario sul totale delle ore la-
vorate sia diminuita rispetto al 2022 (dal 
3,7% al 2,4%), lôincidenza delle ore non 
godute di ferie e di permessi retribuiti sul 
totale delle ore lavorate ̄  aumentata dal 
13,5% al 14,3%. Ĉ andata meglio sul ver-
sante dei congedi per motivi familiari, che 
hanno riguardato il 7,1% dei dipendenti, 
tutti maschi. Nel corso dellôesercizio 2023, 
cos³ come negli esercizi precedenti, non ¯ 
accaduto alcun infortunio, n® si sono ma-
nifestati casi di malattie connesse al la-
voro. Nel 2023 le ore di formazione sui 
temi della sicurezza e salute sul lavoro 
sono state 28 (nel 2022 erano state 46), 
pari a una media di 2,1 ore per ciascun la-
voratore dipendente (nel 2022 erano state 
3,7). 

La disparit¨ retributiva (determinata sulla 
base del rapporto tra la remunerazione 
della persona che percepisce il salario pi½ 
elevato e la remunerazione mediana di 
tutti gli altri dipendenti) ¯ leggermente au-
mentata (da 1,64 del 2022 a 1,75 del 2023, 
con un incremento del 6,6%). 

Anche nellôambito economico sono stati 
ottenuti significativi miglioramenti: nel 
2023, rispetto allôesercizio precedente, il 
valore economico generato ¯ aumentato 
del 12,3%, mentre il valore economico di-
stribuito ¯ aumentato del 13,4%; ci¸ ¯ av-
venuto contestualmente allôulteriore 

 
6 Lôacronimo ULA (unit¨ di lavoro per anno) rappre-
senta il numero medio mensile di dipendenti occu-
pati a tempo pieno nellôimpresa: 1 unità, corri-
sponde ad ogni dipendente che ha lavorato a 
tempo pieno durante 1 anno di lavoro; la ñfrazione 
di unit¨ò, indica invece un dipendente che ha 

miglioramento complessivo della solidit¨ 
economico-finanziaria della nostra so-
ciet¨, con tutti i principali indici e score che 
segnalano una situazione economica, pa-
trimoniale e finanziaria ottimale. 

Restano altres³ molto soddisfacenti le per-
formance sui temi della compliance, della 
cyber security, data protection e tutela 
della privacy, della soddisfazione dei 
clienti e della qualit,̈ affidabilit,̈ facilit¨ 
d'uso e sicurezza dei nostri software, in re-
lazione ai quali, nellôesercizio oggetto di 
rendicontazione, non si segnala alcun 
evento negativo, cos³ come negli anni pre-
cedenti. 

Il settore in cui opera DSG Automation ̄  
gi¨ da tempo in forte crescita e si prevede 
che tale crescita aumenter¨ negli anni a 
venire, anche grazie alla spinta del Piano 
di transizione 5.0; ci¸ ci consentir¨ di con-
tinuare a generare e distribuire valore e di 
disporre delle risorse finanziarie adeguate 
a continuare a fornire il nostro contributo 
allo sviluppo sostenibile. 

Nella prima parte dellôesercizio 2024 non 
si sono manifestati fatti o eventi di partico-
lare rilievo in merito al nostro contributo 
allo sviluppo sostenibile; il nostro impegno 
¯ costante e i risultati si manifestano in 
maniera graduale. Pertanto il manage-
ment continua ad essere impegnato a con-
solidare i risultati finora ottenuti nelle tre di-
mensioni ESG e a programmare le azioni 
per gli esercizi successivi, che continue-
ranno ad essere concentrate soprattutto 
sul miglioramento delle performance am-
bientali e della capacit¨ di attrazione, svi-
luppo e fidelizzazione inclusiva dei talenti, 
sul work life balance, sullôinnovazione e 
sullôulteriore miglioramento della qualit¨ 
dei software e dei servizi erogati ai clienti, 
con conseguente aumento della loro sod-
disfazione. Per maggiori dettagli su tali 

lavorato a tempo parziale, in periodi stagionali o, in 
generale, chiunque non abbia lavorato tutto lôanno. 
Ad esempio, un dipendente occupato part-time 
60% (24 ore su 40 ore settimanali previste dal suo 
contratto collettivo) per tutto lôanno corrisponde a 
0,6 ULA. 
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obiettivi si rimanda alle specifiche sezioni 
nel proseguo del presente rendiconto di 
sostenibilit¨. 

Consapevoli che siamo ancora allôinizio di 
un lungo percorso, affronteremo le sfide 
della sostenibilit¨ con ottimismo, forti del 
costante impegno dimostrato 

quotidianamente da tutte le persone che 
compongono il nostro team che, con lôoc-
casione, vogliamo ringraziare insieme a 
tutti gli altri stakeholder che hanno parteci-
pato allôelaborazione della strategia e della 
politica di sostenibilit¨ della nostra societ¨. 

 

 

Camponogara, 25 settembre 2024 

 

Gianluca Danesin 

Amministratore unico 
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Manifesto della sostenibilit¨ di DSG Automation  

"La pi½ grande minaccia al nostro pianeta ¯ la convinzione che lo salver¨ qualcun altro." 
(Robert Swan, esploratore e attivista) 

 
 
Lôattenzione e la cura del management di 
DSG Automation per la sostenibilit¨ am-
bientale, sociale e di governance ¯ molto 
elevata e grazie a questo impegno la so-
ciet¨ fornisce il proprio contributo al rag-
giungimento degli ñObiettivi per lo sviluppo 
sostenibileò definiti dallôAgenda 2030 
dellôONU. 

Questo impegno pervade tutta lôorganizza-
zione ed ¯ parte integrante della strategia 
aziendale. Nel concreto essa implica la 
massima attenzione, da parte del mana-
gement e di tutti i soggetti coinvolti, nel va-
lutare gli impatti di ogni scelta aziendale 
sullôeconomia, sullôambiente e sulle per-
sone, nellôindividuare azioni di migliora-
mento, nel misurare e valutare i risultati 
delle attivit¨ effettuate e nel pianificare e 
attuare le correzioni pi½ opportune. 

Pertanto, i principi che ispirano lôoperato 
del management e dei lavoratori di DSG 
Automation sono i seguenti: 

- propensione al cambiamento: volont¨ 
di DSG Automation di contribuire atti-
vamente al raggiungimento di una cre-
scita sostenibile del business, ridu-
cendo gli impatti generati sui diversi at-
tori coinvolti lungo lôintera value chain: 
fornitori, dipendenti, clienti, collettivit¨; 

- Sustainability Commitment: impegno di 
DSG Automation nel sensibilizzare gli 
stakeholder esterni e nel rendere con-
sapevoli le proprie persone dellôimpor-
tanza di adottare comportamenti re-
sponsabili nella gestione di tematiche 
sociali, ambientali e di governance rile-
vanti; 

- Stakeholder Engagement: definizione 
ed avvio di meccanismi di dialogo e 
confronto attivo con gli stakeholder al 
fine di identificare una strategia azien-
dale di sostenibilit¨ in linea con le loro 
aspettative e che rappresenti, al con-
tempo, uno strumento per guidare i 
cambiamenti e prevenirne gli impatti; 

Comunicazione e trasparenza: volont¨ di 
fare disclosure in maniera adeguata 
sullôimportanza che DSG Automation attri-
buisce alle diverse dimensioni della soste-
nibilit¨, impegnandosi, tra le altre cose, a 
rendicontare almeno annualmente la pro-
pria performance su tematiche sociali, am-
bientali e di governance fondamentali per 
gli stakeholder e per la societ¨ stessa. 
Su queste basi, al fine di poter migliorare 
le performance di sostenibilit¨, DSG Auto-
mation si impegna a: 

- definire ed aggiornare periodicamente 
una strategia di lungo termine che miri 
a generare valore nel presente, senza 
compromettere la capacit¨ di creare 
valore nel futuro; 

- ricercare costantemente lôinnovazione, 
per approcciare al meglio le sfide che 
DSG Automation e tutti i diversi attori 
del sistema economico dovranno af-
frontare per garantire uno sviluppo so-
stenibile complessivo; 

- promuovere le attivit¨ di stakeholder 
engagement, al fine di integrare le loro 
aspettative e richieste nellôambito della 
sostenibilit¨ durante la definizione de-
gli obiettivi strategici della societ¨; 
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- rendicontare almeno annualmente i 
propri progressi in ambito sociale ed 
ambientale. 

In questa ottica, DSG Automation intende 
improntare le proprie attivit¨ secondo ap-
procci sempre pi½ sostenibili e social-
mente responsabili e riconducibili a speci-
fiche direttrici prioritarie, rappresentate dei 
seguenti ñpillarò, sui quali si articola la po-
litica di sostenibilit¨ della societ¨. 

- Etica e integrit¨: ¯ lôimpegno a svolgere 
le attivit¨ aziendali in conformit¨ ai pi½ 
elevati standard etici, non tollerando 
atti di corruzione e operando nel ri-
spetto delle leggi e dei regolamenti ap-
plicabili in materia. 

DSG Automation si impegna a svol-
gere le proprie attivit¨ aziendali in con-
formit¨ ad elevati standard etici, rifiu-
tando ogni atto di corruzione ed ope-
rando in compliance con le normative e 
i regolamenti applicabili in materia, a li-
vello nazionale e internazionale. DSG 
Automation opera, altres³, nellôinte-
resse del bene comune affinch® le con-
seguenze ï dirette e indirette ï della 
propria attivit¨ siano socialmente 

responsabili e mirino verso una soste-
nibilit¨ sociale, oltre che ambientale ed 
economica. 

- Valore dei dipendenti: valorizzazione 
del capitale umano, assicurando un 
ambiente di lavoro sicuro ed inclusivo. 
Forte impegno nello sviluppo delle ca-
pacit¨ e delle competenze, garantendo 
che il reclutamento, la formazione e la 
crescita professionale delle risorse 
siano fondati sullôequit¨ e sul merito, 
contrastando qualsiasi forma di discri-
minazione. 

Il successo di DSG Automation si basa 
sulle capacit¨ strategiche e sulle com-
petenze tecnico - professionali dei pro-
pri collaboratori, sullôefficacia dei ser-
vizi offerti e sulla capacit¨ di rendere i 
progetti operativi, secondo un approc-
cio ñend to endò. 

La qualit¨ dei servizi di DSG Automa-
tion, percepita e riconosciuta dai clienti 
e dagli altri interlocutori, dipende so-
prattutto dalla qualit¨ del lavoro e dalla 
motivazione delle proprie persone. 
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I rapporti interpersonali dei dipendenti 
sono improntati al rispetto dei principi 
di lealt¨, collaborazione e trasparenza. 

DSG Automation prevede, inoltre, per i 
propri dipendenti un adeguato sviluppo 
delle competenze tramite lôerogazione 
di formazione efficace, percorsi di car-
riera fondati sul merito e un sistema og-
gettivo di valutazione delle perfor-
mance. 

- Centralit¨ del cliente: creazione di va-
lore per i clienti garantendo alti stan-
dard qualitativi, accessibilit¨ ai servizi, 
sicurezza ed efficienza. Viene riposta 
particolare attenzione nel creare solide 
relazioni di fiducia, basate sulla capa-
cit¨ di offrire approcci metodologici, so-
luzioni efficaci e concrete, percepite 
sempre come servizi di qualit¨. 

Professionalit¨, competenza, disponi-
bilit¨ ed eticit¨ dei comportamenti rap-
presentano i principi guida che DSG 
Automation attua nei rapporti con i 
clienti, in unôottica di collaborazione e 
supporto continuo, al fine di garantire 
soddisfazione e fiducia dei propri part-
ner commerciali. 

DSG Automation si impegna nella 
creazione del valore per i clienti, com-
prendendone i bisogni e le aspettative, 
rispondendo alle loro esigenze attra-
verso soluzioni concrete e una consu-
lenza di qualit¨. 

La soddisfazione e la centralit¨ del 
cliente ¯ fondamentale per DSG Auto-
mation, che si impegna ad instaurare 
relazioni durature e collaborazioni di 
valore per entrambe le parti, combi-
nando lôesperienza con la capacit¨ di 
anticipare i trend di mercato e il cam-
biamento. 

DSG Automation adotta un approccio 
responsabile alla gestione del flusso 
dei dati e delle informazioni, che per-
vengono in maniera costante e conti-
nuativa dai clienti. La privacy dei clienti 
¯ assicurata dallôadozione di elevati 
standard di protezione e sicurezza dei 
dati. 

La trasparenza e lôobiettivit¨ sono i 
principi cardine delle politiche commer-
ciali e di comunicazione di DSG Auto-
mation. 

 



 16 

- Innovazione: promozione dellôinnova-
zione, sia internamente che esterna-
mente, come fattore abilitante del cam-
biamento, nella convinzione che il mi-
glioramento delle performance di so-
stenibilit¨ possa essere perseguito 
grazie alla continua capacit¨ di cam-
biare, innovando insieme ai differenti 
attori del sistema economico. 

DSG Automation ̄  attiva come abilita-
tore del cambiamento, consapevole 
che lôinnovazione sia un fattore chiave 
per lo stimolo dello sviluppo econo-
mico, sociale e ambientale sostenibile. 

La transizione tecnologica e digitale ¯ 
un processo continuo e necessario per 
lôinnovazione e lôevoluzione dei pro-
cessi verso la sostenibilit¨ e DSG Au-
tomation si impegna nella gestione 
delle attivit¨ proprie e dei clienti in 
unôottica di ñOpen Innovationò, dove la 
condivisione e la collaborazione per la 
ricerca di nuove tecnologie e per lôinno-
vazione ¯ intrinsecamente connessa 
alle strategie e agli obiettivi di sosteni-
bilit¨. 

DSG Automation, consapevole dellôim-
portanza di integrare la sostenibilit¨ 
allôinterno del proprio business model, 
facendo leva sulle proprie attitudini 
allôinnovazione ed al change manage-
ment, si impegna in primis nellôinnova-
zione verso lôeco-efficienza e dunque 
nella modifica e nel miglioramento dei 
processi che mirano alla riduzione 
dellôimpatto di DSG Automation 
sullôambiente circostante. Altres³, la so-
ciet¨ intende contribuire ad unôinnova-
zione sociale, mirando alla creazione di 
nuove connessioni ed interazioni con 
gli stakeholder e con nuovi partner. 

- Impegno ambientale: integrazione de-
gli aspetti ambientali allôinterno dei pro-
cessi aziendali, al fine di gestire corret-
tamente lôutilizzo delle risorse, promuo-
vendo la riduzione degli impatti am-
bientali diretti e indiretti, favorendo 

politiche di approvvigionamento soste-
nibile dei prodotti e dei servizi. 

DSG Automation ̄  sensibile al tema 
della tutela dellôambiente e della ge-
stione responsabile delle risorse natu-
rali. 

Si impegna ad orientare le proprie 
scelte in modo da garantire la compati-
bilit¨ tra le attivit¨ del business e il ri-
spetto dellôambiente. 

Pur se consapevole della significativit¨ 
non elevata degli impatti ambientali ge-
nerati dal proprio business, DSG Auto-
mation intende comunque giocare un 
ruolo attivo nella diffusione di compor-
tamenti responsabili e nella gestione 
dei rischi e delle sfide che possono pre-
sentarsi nel breve e lungo periodo sotto 
il profilo ambientale. 

Per migliorare le proprie performance 
con riferimento allôimpatto ambientale, 
DSG Automation ha individuato speci-
fici ambiti di intervento, che mirano alla 
contribuzione attiva, per quanto limi-
tata, ad un modello di crescita sosteni-
bile. 

DSG Automation si impegna nel predi-
ligere forme di approvvigionamento so-
stenibile di risorse e servizi, scegliendo 
fornitori selezionati anche in base alle 
loro performance in ambito di sosteni-
bilit¨ ambientale e sociale, oltre che di 
economicit¨ e di efficienza. 

Altres³ DSG Automation mette in atto 
azioni concrete volte alla riduzione dei 
consumi energetici e delle emissioni 
prodotte, anche collegate alla mobilit¨ 
dei propri professionisti. 

Inoltre, nellôambito delle attivit¨ che si 
svolgono allôinterno delle sedi azien-
dali, DSG Automation si impegna alla 
gestione degli scarti tramite raccolta 
differenziata e nella riduzione dei rifiuti, 
in particolare della plastica. 
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- sostegno alla collettivit¨: supporto fi-
nanziario e/o partecipazione attiva a 
iniziative benefiche, di ricerca e di vo-
lontariato per favorire la nascita e lo 
sviluppo di iniziative meritevoli. 

Ai fini della gestione responsabile del 
proprio business, DSG Automation 
vuole contribuire alla creazione di va-
lore per la collettivit¨, congiuntamente 
al mantenimento dellôequilibrio econo-
mico e al rispetto del territorio. Come 
simbolo concreto del proprio impegno 
verso la societ¨ nella quale opera, 
DSG Automation promuove iniziative e 
azioni a supporto di differenti associa-
zioni ed organizzazioni attive in ambiti 
eterogenei. 

In particolare, tali iniziative si esplicano 
in azioni volte a fornire sostegno alla ri-
cerca scientifica, allôeducazione, a de-
stinare aiuti umanitari per il migliora-
mento delle condizioni di vita della col-
lettivit¨ tramite donazioni e raccolta 
fondi verso organizzazioni no-profit im-
pegnate in iniziative meritevoli. 

Al fine di promuovere lôinclusione ed il 
coinvolgimento dellôintera collettivit¨, 
DSG Automation si impegna inoltre a 
incentivare e favorire lôaccesso allôin-
novazione, tramite il trasferimento di 
know-how e delle proprie competenze. 

Il presente Manifesto, che sintetizza la po-
licy di sostenibilit¨ di DSG Automation, 
trova applicazione in tutte le attivit¨ e le 
aree aziendali. La societ¨ incoraggia i pro-
pri fornitori ad adottarne i principi e le di-
sposizioni, laddove applicabili. 

Ai fini della sua divulgazione al pubblico il 
presente Manifesto diventer¨ parte inte-
grante di tutti i bilanci di sostenibilit¨ della 
societ¨, i quali rendiconteranno in maniera 
trasparente la performance sociale, am-
bientale ed economica della societ¨ e ver-
ranno annualmente pubblicati nella sito 
web di DSG Automation e portati a cono-
scenza degli stakeholder tramite i canali 
dei social della societ¨. 

Il presente Manifesto ¯ stato approvato 
dallôamministratore unico di DSG Automa-
tion Srl in data 29/05/2023 e sar¨ oggetto 
di revisione e/o modifica ogni qualvolta ri-
sulter¨ necessario un adeguamento ri-
spetto a modifiche sostanziali nella strate-
gia di business o di sostenibilit¨ della so-
ciet¨. 
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Byte by byte: costruire un futuro migliore con la robotica 

"Un punto molto importante, che mi preme sottolineare: 
noi umani ci evolviamo assieme ai nostri strumenti. 

Cambiano gli strumenti e gli strumenti cambiano noi: ¯ un ciclo che si ripete.ò 
(Jeff Bezos, imprenditore) 
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ŰŸƻċƣŔƻĲЮ 

 ĲũШƖĲƓċƖƣŸШċƚƚĲůĤũċŊŊŔŸЯШƻŔĬĲШ]ŔƨũŔċЯШƨŰѣŔŰŊĲр
ŊŰĲƖċШƖŸĤŸƣŔĦċЯШĦőĲШƚƣċƻċШůŸƚƣƖċŰĬŸШċШxƨĦċЯШƨŰШ
ŰƨŸƻŸШĬŔƓĲŰĬĲŰƣĲШƚƨШƚĲĬŔċШċШƖŸƣĲũũĲЯШĦŸůĲШƓƖŸр
ŊƖċůůċƖĲШƨŰШĤƖċĦĦŔŸШƖŸĤŸƣŔĦŸЮШfũШƖĲƓċƖƣŸШĲƖċШ
ĲƕƨŔƓċŊŊŔċƣŸШĦŸŰШŔШƓŔƮШƖĲĦĲŰƣŔШƖŸĤŸƣШĦŸũũċĤŸƖċр
ƣŔƻŔЯШŰŸƣŔШĦŸůĲШљ9ŸĤŸƣњЯШĦőĲШũċƻŸƖċƻċŰŸШǯċŰĦŸШċШ
ǯċŰĦŸШĦŸŰШŊũŔШŸƓĲƖċŔЯШƖĲŰĬĲŰĬŸШũĲШŸƓĲƖċǍŔŸŰŔШ
ƓŔƮШƚŔĦƨƖĲШĲĬШĲǭŔĦŔĲŰƣŔ 

ў9ŔċŸШxĲŸŰċƖĬŸгШÉƣŸШŔŰƣƖŸĬƨĦĲŰĬŸШxƨĦċШċũũѣŔŰр
ƣĲƖŉċĦĦŔċШĬĲũШ9ŸĤŸƣџШĬŔƚƚĲШ]ŔƨũŔċЮШ 

ў[ċŰƣċƚƣŔĦŸгШ7ĲŰƻĲŰƨƣŸШċШĤŸƖĬŸЯШxƨĦċЮШfШ9ŸĤŸƣШ
ƚŸŰŸШƚƣƖċŸƖĬŔŰċƖŔЯШƻĲĬƖċŔШĦőĲШƖĲŰĬĲƖċŰŰŸШŔũШƣƨŸШ
ũċƻŸƖŸШƚƣŔůŸũċŰƣĲџШĬŔƚƚĲШxĲŸŰċƖĬŸЮ 

ÂƖŸƚĲŊƨŜШƻĲƖƚŸШŔũШƖĲƓċƖƣŸШĬŔШƻĲƖŰŔĦŔċƣƨƖċЯШĬŸƻĲШƚŔШ
ƣƖŸƻċŰŸШƖŸĤŸƣШċŰƣƖŸƓŸůŸƖǯШĲШÉ9 Å ЮШÄƨĲƚƣŔШ
ƖŸĤŸƣЯШĦŸŰШƨŰċШĦŔŰĲůċƣŔĦċШƚŔůŔũĲШċШƕƨĲũũċШĬĲŔШ

ƖŸĤŸƣШ?ĲũƣċШůċШƓŔƮШĦŸůƓũĲƚƚċЯШĲƖċŰŸШŔĬĲċũŔШƓĲƖШ
ũĲШŸƓĲƖċǍŔŸŰŔШĬŔШƻĲƖŰŔĦŔċƣƨƖċЮ 

 

 

 

xѣċƨůĲŰƣŸШĬĲũũċШƓƖŸĬƨƣƣŔƻŔƣěШċƻĲƻċШƓĲƖůĲƚƚŸШ
ċũũѣċǍŔĲŰĬċШĬŔШĲƚƓċŰĬĲƖƚŔШŔŰШŰƨŸƻŔШůĲƖĦċƣŔШŔŰƣĲƖр
ŰċǍŔŸŰċũŔЯШŔŰĦƖĲůĲŰƣċŰĬŸШŔũШŉċƣƣƨƖċƣŸЮШÄƨĲƚƣŸШ
ƚƨĦĦĲƚƚŸШ ƚŔШ ƖŔǰĲƣƣĲƻċШ ŰŸŰШ ƚŸũŸШ ŰĲŔШ ƓƖŸǯƣƣŔШ
ċǍŔĲŰĬċũŔЯШůċШċŰĦőĲШŰĲũШĤĲŰĲƚƚĲƖĲШĬĲŔШĬŔƓĲŰр
ĬĲŰƣŔЮШEƖċŰŸШƚƣċƣŔШċƚƚƨŰƣŔШŰƨŸƻŔШŸƓĲƖċŔЯШƣĲĦŰŔĦŔШĲШ
ƚƓĲĦŔċũŔƚƣŔШƓĲƖШŊĲƚƣŔƖĲШũѣĲƚƓċŰƚŔŸŰĲЯШĦƖĲċŰĬŸШ
ŰƨŸƻĲШŸƓƓŸƖƣƨŰŔƣěШĬŔШũċƻŸƖŸШƓĲƖШũċШĦŸůƨŰŔƣěШũŸр
ĦċũĲЮ 
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]ƖċǍŔĲШ ċŔШ ƓƖŸŊƖĲƚƚŔШ ŰĲũũċШ ƖŸĤŸƣŔĦċЯШ ũѣċǍŔĲŰĬċШ
ċƻĲƻċШċƚƚƨŰƣŸШůŸũƣĲШƓĲƖƚŸŰĲШĦőĲШŔŰШƓċƚƚċƣŸШ
ċƻƖĲĤĤĲƖŸШƣƖŸƻċƣŸШĬŔǭŔĦŸũƣěШċШũċƻŸƖċƖĲШŔŰШƨŰШċůр
ĤŔĲŰƣĲШůċŰŔŉċƣƣƨƖŔĲƖŸШƣƖċĬŔǍŔŸŰċũĲЮШxĲШċƣƣŔƻŔƣěШ
ƓĲƚċŰƣŔШĲШƓĲƖŔĦŸũŸƚĲШĲƖċŰŸШŸƖċШċǭŔĬċƣĲШċŔШƖŸĤŸƣШ
ŔŰĬƨƚƣƖŔċũŔЯШĦŸůĲШŊũŔШĲƚŸƚĦőĲũĲƣƖŔШƖŸĤŸƣŔĦŔШĦőĲШ
ƚƨƓƓŸƖƣċƻċŰŸШŔũШƚŸũũĲƻċůĲŰƣŸШĬŔШĦċƖŔĦőŔШƓĲр
ƚċŰƣŔЯШƖŔĬƨĦĲŰĬŸШŔũШƖŔƚĦőŔŸШĬŔШŔŰŉŸƖƣƨŰŔЮ 

xĲŸŰċƖĬŸШƚŔШĬŔƖĲƚƚĲШƓŸŔШƻĲƖƚŸШũċШƚċũċШĦŸŰƣƖŸũũŸЯШ
ĬŸƻĲШŔШĬċƣŔШĬŔШƓƖŸĬƨǍŔŸŰĲШƻĲŰŔƻċŰŸШůŸŰŔƣŸƖċƣŔШŔŰШ
ƣĲůƓŸШƖĲċũĲЮШÉƨũũŸШƚĦőĲƖůŸЯШƻŔĬĲШĦőĲШũċШũŔŰĲċШΟШ
ƚƣċƻċШƚƨƓĲƖċŰĬŸШŊũŔШŸĤŔĲƣƣŔƻŔШƓƖĲǯƚƚċƣŔЮШÄƨĲƚƣŸШ
ŔŰĦƖĲůĲŰƣŸШĲƖċШĬŸƻƨƣŸШċũũѣŔŰƣƖŸĬƨǍŔŸŰĲШĬĲŔШƖŸр
ĤŸƣШċƨƣŸŰŸůŔШůŸĤŔũŔШы ~ÅьШĦőĲШƣƖċƚƓŸƖƣċƻċŰŸШ
ůċƣĲƖŔċũŔШƣƖċШũĲШƻċƖŔĲШƚĲǍŔŸŰŔШĬĲũũċШŉċĤĤƖŔĦċШŔŰШ
ůŸĬŸШĲǭŔĦŔĲŰƣĲЮ 

ўxĲŸŰċƖĬŸЯШċĤĤŔċůŸШƖċŊŊŔƨŰƣŸШŔũШΝΝΜӖШĬĲũũċШ
ƓƖŸĬƨƣƣŔƻŔƣěШƓƖĲƻŔƚƣċШƓĲƖШƕƨĲƚƣċШƚĲƣƣŔůċŰċџШċŰр
ŰƨŰĦŔƃШ őůĲĬЯШũѣċŰċũŔƚƣċШĬĲŔШĬċƣŔЮШў9ŸŰШƕƨĲƚƣŔШ
ŰƨůĲƖŔЯШũќċůůŔŰŔƚƣƖċƣŸƖĲШƨŰŔĦŸШƚƣċШĦŸŰƚŔĬĲр
ƖċŰĬŸШĬŔШċƓƖŔƖĲШƨŰċШŰƨŸƻċШũŔŰĲċШĬŔШƓƖŸĬƨǍŔŸŰĲЮШ
ƻƖĲůŸШĤŔƚŸŊŰŸШĬŔШƓŔƮШƓĲƖƚŸŰċũĲџЮ 

?ƨƖċŰƣĲШũċШƓċƨƚċШƓƖċŰǍŸЯШxĲŸŰċƖĬŸШƚŔШƨŰŜШċũШ
ƣĲċůШŰĲũũċШůĲŰƚċШċǍŔĲŰĬċũĲЮШxѣċƣůŸƚŉĲƖċШĲƖċШ
ƚĲƖĲŰċбШŔШĬŔƓĲŰĬĲŰƣŔШĦőŔċĦĦőŔĲƖċƻċŰŸШċŰŔůċƣċр
ůĲŰƣĲЯШƚĦċůĤŔċŰĬŸƚŔШŔĬĲĲШĲШŔůƓƖĲƚƚŔŸŰŔЮШ 

 ĲũШƓŸůĲƖŔŊŊŔŸЯШxĲŸŰċƖĬŸШƓċƖƣĲĦŔƓƃШċШƨŰċШƖŔƨр
ŰŔŸŰĲШƚƣƖċƣĲŊŔĦċШĦŸŰШŔũШĬŔƖĲƣƣŸƖĲШŊĲŰĲƖċũĲЮШ?Ŕр
ƚĦƨƚƚĲƖŸШĬĲũũѣŔŰƣƖŸĬƨǍŔŸŰĲШĬŔШƖŸĤŸƣШĦŸŰШŔŰƣĲũũŔр
ŊĲŰǍċШċƖƣŔǯĦŔċũĲШċƻċŰǍċƣċШƓĲƖШŸƣƣŔůŔǍǍċƖĲШƨũƣĲр
ƖŔŸƖůĲŰƣĲШŔШƓƖŸĦĲƚƚŔШƓƖŸĬƨƣƣŔƻŔЮШў9ŸŰШũѣĲƚƓċŰр
ƚŔŸŰĲШĬĲŔШŰŸƚƣƖŔШůĲƖĦċƣŔШĲШũѣċƨůĲŰƣŸШĬĲũũċШĬŸр
ůċŰĬċЯШ ĬŸĤĤŔċůŸШ ċƚƚŔĦƨƖċƖĦŔШ ĬŔШ ůċŰƣĲŰĲƖĲШ
ċũƣċШũċШƕƨċũŔƣěџШƚŸƣƣŸũŔŰĲƃШŔũШĬŔƖĲƣƣŸƖĲЮ 

ÂƖŔůċШĬŔШƣĲƖůŔŰċƖĲШũċШŊŔŸƖŰċƣċЯШxĲŸŰċƖĬŸШŉĲĦĲШ
ƨŰШƨũƣŔůŸШŊŔƖŸШŔŰШŉċĤĤƖŔĦċЮШ ŸƣƃШ9ũċƖċЯШƨŰċШĬŔр
ƓĲŰĬĲŰƣĲШŰŸŰШƻĲĬĲŰƣĲЯШĦőĲШƨƣŔũŔǍǍċƻċШƨŰѣŔŰƣĲƖр
ŉċĦĦŔċШƣċƣƣŔũĲШƓĲƖШĦŸŰƣƖŸũũċƖĲШũċШƕƨċũŔƣěШĬĲŔШƓƖŸр
ĬŸƣƣŔШĦŸŰШũѣċƨƚŔũŔŸШĬŔШƚĲŰƚŸƖŔШƖŸĤŸƣŔĦŔЮ 

ũũĲШΝΣаΜΜЯШũѣŸƖċƖŔŸШĬŔШũċƻŸƖŸШĲƖċШƣĲƖůŔŰċƣŸЮШxĲŸр
ŰċƖĬŸШƖċĦĦŸũƚĲШũĲШƚƨĲШĦŸƚĲЯШƚĲŰƣĲŰĬŸƚŔШŊƖċƣŔǯр
ĦċƣŸЮШÉċƓĲƻċШĦőĲШũѣŔŰƣĲŊƖċǍŔŸŰĲШĬĲŔШƖŸĤŸƣШŰŸŰШ
ƚŸũŸШċƻĲƻċШċƨůĲŰƣċƣŸШũċШƓƖŸĬƨƣƣŔƻŔƣěШĲШŔũШŉċƣƣƨр
ƖċƣŸЯШůċШċƻĲƻċШċŰĦőĲШůŔŊũŔŸƖċƣŸШũċШƕƨċũŔƣěШĬĲũũċШ

ƻŔƣċШĬĲŔШƚƨŸŔШĦŸũũĲŊőŔЯШĦƖĲċŰĬŸШŰƨŸƻŔШƓŸƚƣŔШĬŔШũċр
ƻŸƖŸШĲШƖĲŰĬĲŰĬŸШũѣċůĤŔĲŰƣĲШĬŔШũċƻŸƖŸШƓŔƮШŔŰĦũƨр
ƚŔƻŸШĲШƚŸƚƣĲŰŔĤŔũĲЮШ?ŸŰŰĲШĲШƓĲƖƚŸŰĲШƚŸŊŊĲƣƣĲШċШ
ĬŔƚċĤŔũŔƣěЯШĦőĲШŔŰШƓċƚƚċƣŸШŰŸŰШċƻƖĲĤĤĲƖŸШƓŸƣƨƣŸШ
ŸƓĲƖċƖĲШŔŰШƨŰШċůĤŔĲŰƣĲШĦŸƚŜШǯƚŔĦċůĲŰƣĲШĲƚŔр
ŊĲŰƣĲЯШŸƖċШĲƖċŰŸШŔŰƣĲŊƖċƣĲШƓŔĲŰċůĲŰƣĲШŰĲũũċШ
ƚƕƨċĬƖċЮШxċШƣĲĦŰŸũŸŊŔċШċƻĲƻċШċƓĲƖƣŸШŰƨŸƻĲШŸƓр
ƓŸƖƣƨŰŔƣěШĲШůŔŊũŔŸƖċƣŸШũċШĬŔƻĲƖƚŔƣěШĲШũѣŔŰĦũƨƚŔŸŰĲШ
ŰĲũũċШŉċĤĤƖŔĦċЮШxċШƖŔĬƨǍŔŸŰĲШĬĲũũĲШŸƖĲШũċƻŸƖċƣŔƻĲШ
ĲШŊũŔШċƨůĲŰƣŔШƖĲƣƖŔĤƨƣŔƻŔШũċƚĦŔċƻċŰŸШċШƣƨƣƣŔШůŸũƣĲШ
ƓŔƮШŸƖĲШċШĬŔƚƓŸƚŔǍŔŸŰĲШƓĲƖШŊŸĬĲƖƚŔШŔũШƣĲůƓŸШũŔр
ĤĲƖŸЮ 

 

Il futuro che abbiamo immaginato attra-
verso la storia di Leonardo non ¯ un lon-
tano miraggio, ma una realt¨ tangibile che 
sta prendendo forma giorno dopo giorno. 
Le aziende lungimiranti stanno abbrac-
ciando queste tecnologie per trasformare i 
loro processi produttivi, creando ambienti 
di lavoro pi½ sicuri, efficienti e gratificanti 
per i loro dipendenti. 

Siamo sull'orlo di una nuova era indu-
striale, in cui l'innovazione tecnologica si 
fonde con la sostenibilit¨ e il benessere dei 
lavoratori e dei consumatori. Il futuro ¯ 
adesso, e sta a noi cogliere le opportunit¨ 
offerte da queste tecnologie per plasmare 
un domani migliore per tutti. 

 

Il futuro ¯ adesso! 
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Servizio 

ñLôunico vantaggio competitivo sostenibile 
consiste nella capacit¨ di apprendere e di cambiare pi½ rapidamente degli altri.ò 

(Philip Kotler, economista) 
 
 

DSG Automation nasce nel 1996 come sy-
stem integrator per lo sviluppo software 
per lôautomazione dei processi industriali. 

 

 

 

Nel corso degli anni la nostra iniziale atti-
vit¨ ¯ evoluta in quella di fornitore di si-
stemi e soluzioni elettroniche ed informati-
che per il controllo dei processi produttivi 
industriali operando su settori diversi e 
molteplici piattaforme di sviluppo, dive-
nendo cos³ un sicuro punto di riferimento 
per i nostri clienti, che riconoscono in DSG 
Automation una struttura di eccellente pro-
fessionalit¨ e un servizio di elevata affida-
bilit¨. 

Lo studio e la risoluzione di problematiche 
tecniche di elevata difficolt¨ ci ha per-
messo di acquisire e maturare il concetto 
di ñproblem solvingò, sia nellôanalisi e nello 
sviluppo di soluzioni dedicate che nella ra-
pidit¨ ed affidabilit¨ di interventi tecnici mi-
rati; pertanto, la nostra filosofia aziendale 
si pone lôobiettivo di accompagnare il 
cliente partner nella scelta di soluzioni ot-
timali alle sue richieste specifiche. 

 
7 ANIE Automazione, ñOsservatorio dellôIndustria 
Italiana dellôAutomazioneò, maggio 2024. 

Secondo ANIE Automazione7, nel 2023 il 
comparto automazione industriale, mani-
fatturiera e di processo ha proseguito nel 
percorso espansivo degli anni precedenti, 
sostenuto dalla crescente domanda di au-
tomazione e digitalizzazione dei processi 
produttivi. Il fatturato aggregato ha regi-
strato una crescita annua a valori correnti 
dellô11,7 per cento, beneficiando di una 
domanda vivace soprattutto sul fronte in-
terno (+14 per cento). 

 

 

 

Le vendite interne nel dettaglio per seg-
menti merceologici evidenziano una cre-
scita diffusa, con andamenti sostenuti per 
le tecnologie della meccatronica e auto-
mazione discreta (azionamenti elettrici) e 
del networking e controllo (PLC-I/O, HMI, 
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IPC). Prosegue lôespansione anche del 
segmento Software, dove lôandamento de-
gli ordinativi conferma la tenuta anche nei 
prossimi mesi. 

 

 

Tra primi 10 settori di destinazione dei 
componenti e sistemi per lôautomazione 
industriale, la nostra societ¨ ha una con-
solidata presenza in quelli quantitativa-
mente pi½ rilavanti: meccanica, packaging, 
alimentare, handling, metallurgia e side-
rurgia. 

 

 

Dal punto di vista geografico, la distribu-
zione territoriale delle vendite nazionali, 
sostanzialmente in linea i con dati eviden-
ziati da ANIA Automazione nel 2022, vede 
una concentrazione prevalente nelle aree 
settentrionali del Paese, in cui sono loca-
lizzati i maggiori insediamenti industriali. 

Con maggiore dettaglio, lôarea del Nord 
Est assorbe quasi la met¨ delle vendite 
nazionali (45%), a seguire il Nord Ovest 
(41%), dove la Lombardia risulta il princi-
pale mercato di destinazione delle vendite 
nazionali (31%). Decisamente pi½ ridotto il 
mercato nelle aree del Centro Italia (12%) 
e del Sud e Isole (2%). 

I principali driver della domanda di auto-
mazione industriale in Italia nei prossimi 
anni saranno i seguenti: 

- la diffusione delle tecnologie abilitanti 
dell'Industria 4.0, come l'intelligenza artifi-
ciale, il cloud computing e l'Internet of 
Things (IoT), i digital twin; 

- la crescente necessit¨ di innovazione 
da parte delle imprese manifatturiere ita-
liane; 

- l'aumento della concorrenza globale; 

- la difficolt¨ crescente a individuare lavo-
ratori, legata anche al fattore demografico. 

In particolare, la diffusione delle tecnologie 
abilitanti dell'Industria 4.0 consentir¨ alle 
imprese manifatturiere italiane di integrare 
i robot nei loro processi produttivi in modo 
pi½ efficiente e flessibile. Questo aprir¨ 
nuove opportunit¨ di mercato per i fornitori 
di robot e servizi robotici. Inoltre, una rile-
vante prospettiva di crescita ¯ basata sullo 
sviluppo delle tecnologie di ñDigital Twinò, 
sistemi di simulazione virtuale che rappre-
sentano una delle cinque tendenze emer-
genti che guideranno lôinnovazione tecno-
logica per il prossimo decennio (Gartner, 
Inc.) . Si tratta di modelli virtuali altamente 
complessi, che sono le esatte repliche dei 
loro corrispettivi fisici. Nel campo della ro-
botica industriale consentono di pianifi-
care, prevedere, scalare e testare in sicu-
rezza diversi scenari nella progettazione e 
ottimizzazione dei sistemi robotici prima di 
implementare tali progetti nel mondo 
reale; offrono pertanto significativi van-
taggi nella riduzione dei tempi e dei costi 
di sviluppo. 
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La crescente necessit¨ di innovazione da 
parte delle imprese manifatturiere italiane, 
inoltre, porter¨ a un aumento degli investi-
menti in tecnologie robotiche; le imprese 
italiane saranno sempre pi½ alla ricerca di 
soluzioni robotiche innovative che pos-
sano aiutarle a migliorare l'efficienza, la 
produttivit¨ e la competitivit¨. L'aumento 
della concorrenza globale spinger¨ le im-
prese italiane a investire in tecnologie ro-
botiche per rimanere competitive; le im-
prese italiane dovranno migliorare la loro 
efficienza e produttivit¨ per competere con 
le imprese di altri paesi che hanno gi¨ 
adottato tecnologie robotiche avanzate. 

Il fattore demografico ¯ un altro driver im-
portante della domanda di robotica in Ita-
lia. L'Italia sta affrontando un problema di 
invecchiamento della popolazione, con un 
numero crescente di persone che vanno in 
pensione; questo sta portando a una 

carenza di lavoratori nelle imprese mani-
fatturiere, che stanno ricorrendo alla robo-
tica per automatizzare i processi produttivi 
e compensare la carenza di manodopera. 
Secondo il rapporto "Demografia e pro-
spettive occupazionali in Italia" dell'Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT) , la popola-
zione italiana in et¨ lavorativa (15-64 anni) 
¯ destinata a diminuire di circa il 20% entro 
il 2050; questo trend ¯ destinato a peggio-
rare ulteriormente se la natalit¨ non au-
menter¨. La carenza di lavoratori nelle im-
prese manifatturiere ¯ gi¨ un problema in 
Italia. Secondo un rapporto di Confindu-
stria, nel 2023 le imprese manifatturiere 
italiane stanno riscontrando una carenza 
di lavoratori pari a circa 300.000 unit¨. In 
questo contesto la robotica pu¸ aiutare le 
imprese a compensare questa carenza 
automatizzando i processi produttivi e libe-
rando i lavoratori per svolgere attivit¨ pi½ 
qualificate. 
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Impegno 

ñPu¸ darsi che non siate responsabili per la situazione in cui vi trovate, 
ma lo diventerete se non fate nulla per cambiarla.ò 

(Martin Luther King, attivista) 
 

Lôimpatto di DSG Automation sullôam-
biente e sul cambiamento climatico ¯ 
estremamente limitato. 

Tuttavia, nella consapevolezza dellôimpor-
tanza e dellôemergenza del contrasto al 
cambiamento climatico, nonch® della rile-
vanza della riduzione dei consumi di com-
bustibili fossili ai fini dellôindipedenza ener-
getica nazionale, il management ha da 
sempre rivolto molta attenzione alla ridu-
zione dei consumi energetici e delle emis-
sioni ñGHGò. 

Lôacronimo ñGHGò sta per ñGreenhouse 
Gasesò, il termine anglosassone che in-
dica i ñgas serraò. Si tratta di quei gas pre-
senti nell'atmosfera che riescono a tratte-
nere, in maniera consistente, una parte 
considerevole della componente nell'infra-
rosso della radiazione solare che colpisce 
la Terra ed ¯ emessa dalla superficie ter-
restre, dall'atmosfera e dalle nuvole; tale 
propriet¨ causa il fenomeno noto come 
"effetto serra", considerato tra i principali 
responsabili del cambiamento climatico. 

I gas serra possono essere di origine sia 
naturale che antropica (cio¯ prodotti dalle 
attivit¨ umane). 

Il Protocollo di Kyoto regolamenta dal 
1997 le emissioni dei gas serra ritenuti pi½ 
dannosi, in particolare: biossido di carbo-
nio (#/), metano (CH4), protossido di 

azoto (N2O), idrofluorocarburi (HFC), 
perfluorocarburi (PFC), esafluoruro di 
zolfo (SF6,) e trifluoruro di azoto (NF3). 

Il GHG Protocol, uno standard ricono-
sciuto a livello globale ed in grado di offrire 
un quadro preciso per misurare le emis-
sioni delle aziende, ha definito una classi-
ficazione delle emissioni di GHG denomi-
nata "Scope" (ambiti), che ¯ stata fatta 

propria anche dallo standard ESRS E1 e  
dallo Standard GRI 302 (2016), che ven-
gono applicati nel presente rendiconto 
della sostenibilit¨: 

- emissioni dirette di GHG = Scope 1: 
generazione di elettricit,̈ riscalda-
mento, raffreddamento e vapore; tra-
sformazione fisica o chimica; trasporto 
di materiali, prodotti, rifiuti, lavoratori e 
passeggeri con veicoli di propriet ̈o 
controllate dall'organizzazione; emis-
sioni fuggitive; 

- emissioni indirette di GHG da consumi 
energetici = Scope 2: comprendono le 
emissioni risultanti dalla generazione 
di elettricit¨, riscaldamento, raffredda-
mento e vapore acquistati allôesterno 
per il consumo dellôazienda. Le emis-
sioni relative al consumo di energia 
elettrica si possono calcolare con lôap-
proccio ñlocation basedò, che consi-
dera il mix energetico nazionale del 
Paese nel quale lôazienda opera op-
pure con lôapproccio ñmarket basedò, 
che considera specificamente la quota 
di energia rinnovabile presente nel mix 
energetico del fornitore dellôazienda. 

- altre emissioni indirette di GHG = 
Scope 3: derivano dallôintera catena di 
valore dellôazienda; ad esempio, inclu-
dono lôimpatto generato a monte, 
dallôapprovvigionamento dei materiali e 
dei servizi utilizzati dallôazienda dai 
prodotti, e a valle, dai prodotti e servizi 
venduti ai clienti. 

La nostra societ¨ pu¸ incidere diretta-
mente sulle emissioni dirette (Scope 1) e 
su quelle indirette di tipo Scope 2; per la 
natura di attivit¨ che esercita, non ha in-
vece alcuna possibilit¨ di intervenire sulle 
emissioni a valle e quelle a monte, anche 
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se, per quanto riguarda queste ultime, i 
suoi servizi, in molti casi, hanno un effetto 
positivo sulla riduzione dei consumi ener-
getici nei processi produttivi dei clienti e, di 
conseguenza, sulle loro emissioni GHG. 

Per fornire il suo contributo alla tutela 
dellôambiente, il management ha attuato, 
negli ultimi tre anni, una serie di azioni che 
hanno permesso di ridurre lôintensit¨ ener-
getica della societ¨: lôadozione di impianti-
stica ed attrezzature ad elevata efficienza 
energetica, lôapplicazione di criteri ñgreenò 
nello sviluppo e nellôammodernamento 
della flotta delle autovetture, la riduzione, 
nei limiti del possibile, delle trasferte grazie 
alla valorizzazione degli strumenti di colla-
boration e videoconference. 

Grazie a queste azioni, nel 2023, a fronte 
di un aumento dei ricavi del 38% e un au-
mento del numero di lavoratori dellô8% ri-
spetto al 2022, i consumi energetici totali 
sono aumentati solo dello 0,7%. Rispetto 
al 2021, a fronte di un aumento dei ricavi 
del 42% e del numero dei lavoratori del 
32%, i consumi energetici si sono ridotti 
del 33%. 

Come si pu¸ vedere, il leggero aumento 
del 2023 ¯ dovuto prevalentemente al ga-
solio da autotrazione, il cui consumo ¯ di-
rettamente correlato ai ricavi in quanto di-
pende delle attivit¨ che necessariamente 
bisogno compiere presso gli stabilimenti 
dei clienti; viceversa, i consumi da gas da 
riscaldamento e di energia elettrica sono 
diminuiti. 

 

 

 

Comunque, nel 2023 lôintensit¨ energetica 
(che, a differenza dei consumi in valore as-
soluto, esprime lôefficienza energetica) ¯ 
diminuita rispetto al 2022 del -27% in rela-
zione ai ricavi e del -2% in relazione al nu-
mero di lavoratori. 

Per quanto riguarda le emissioni GHG 
sono aumentate in valore assoluto (30% 
sulla base sia dellôapproccio location-ba-
sed), ma la loro intensit¨ ¯ diminuita del -
8% rispetto ai ricavi netti e del -30,4% ri-
spetto al numero di lavoratori. 
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Per il futuro il management ha fissato un 
obiettivo molto ambizioso: annullare le 
emissioni GHG da Scope 1 e Scope 2 en-
tro il 2040, seguendo un percorso molto 
accelerato rispetto agli obiettivi al percorso 
di riduzione intersettoriale (ACA) e agli 
obiettivi attribuiti al nostro Paese dal 
Green Deal europeo. 
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Partecipazione 

ñNel business le grandi cose non sono mai 
ottenute da una sola persona, sono ottenute da un team di persone.ò 

(Steve Jobs, imprenditore) 
 
 
Le nostre persone 

ñSono convinto che non ci sia niente di 
pi½ importante che assumere e sviluppare 
delle persone. In fin dei conti conterai 
sulle persone e non su delle strategie.ò 
(Lawrence Bossidy, ex Top Manager in di-

verse importanti multinazionali) 
 

çIl nostro pi½ grande asset sono le per-

soneè, çi nostri lavoratori sono la risorsa 
pi½ preziosaè, çil nostro successo ¯ do-
vuto al lavoro di squadraè, çi dipendenti 
della nostra azienda sono la nostra fami-

gliaè, çi nostri lavoratori sono il cuore pul-
sante dell'aziendaè. Quante volte ci 

imbattiamo in affermazioni enfatiche come 

queste, spesso vuote di significato? 

Il nostro caso ¯ diverso. Per unôazienda 
del nostro settore quella del lavoro ¯ la 
principale voce di costo, con unôincidenza 
intorno al 60% del fatturato, senza contare 
i costi dei viaggi e delle trasferte. Media-
mente investiamo il 30% del tempo lavora-
tivo in attivit¨ di R&S, al fine di formare, 
aggiornare e ampliare costantemente le 
competenze dei nostri lavoratori, perch® ¯ 
proprio sulla base di queste competenze 
che riusciamo a fornire ai nostri clienti so-
luzioni e servizi di qualit¨ elevata, apprez-
zati e riconosciuti dal mercato. 
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In questo contesto, ¯ evidente che, al di l¨ 
dellôaspetto etico, che comunque pervade 
tutta la nostra cultura aziendale, la capa-
cit¸ di attrarre, sviluppare e fidelizzare ta-
lenti ¯ al centro dellôattenzione del mana-
gement. Le nostre policy di diversit¨ e in-
clusione non rappresentano solo un modo 
per dare una risposta, secondo noi dovuta, 
a una giusta domanda sociale di equit¨ e 
pari opportunit¨, ma anche lôesigenza di 
non lasciarci sfuggire alcuna opportunit¨ 
per rafforzare il nostro team dal punto di 
vista quantitativo e qualitativo, integrando 
punti di vista diversi, che arricchiscono 
giorno dopo giorno la visione di ciascun 
componente della nostra squadra. Pur-
troppo, questa visione si scontra con una 
realt¨ che vede una cronica carenza di 
personale: mentre il numero di offerte di la-
voro nel settore continua a crescere, le 
aziende trovano comunemente difficolt¨ a 
reclutare dipendenti qualificati per ricoprire 
queste posizioni. Questa carenza ¯ dovuta 
soprattutto alla bassa propensione allo 
studio delle discipline dellôarea STEM che 
caratterizza da sempre i giovani del nostro 
Paese, i cui effetti si stanno aggravando in 
maniera esponenziale, man mano che le 
tecnologie digitali pervadono i beni, servizi 
e processi industriali su cui si basa lôeco-
nomia globale. Ci¸ provoca non solo un 
impatto negativo enorme sulla crescita del 
nostro PIL, ma genera anche una rilevante 
perdita a livello sociale, perch® non con-
sente di sviluppare tutto il potenziale delle 
aziende del settore per trattenere i giovani 
pi½ meritevoli nel territorio, in un contesto 
in cui lôemigrazione dei ñcervelliò dallôItalia 
¯ drammatica, e per riattivare lôascensore 
sociale, che purtroppo nel nostro Paese si 
¯ arrestato da molti anni a questa parte 

Questa situazione ¯ aggravata sensibil-
mente da una bassissima partecipazione 
femminile al mondo dellôICT: secondo 
lôISTAT, in Italia la percentuale di donne 
con mansioni tecniche informatiche non 
riesce a superare il 16% del totale dei la-
voratori del settore e questôenorme dispa-
rit¨ si rileva gi¨ nel corso degli studi, sia 
secondari, sia universitari. Si tratta di un 
problema, cruciale per lo sviluppo 

economico del nostro Paese, condiviso da 
tutte le organizzazioni che basano la pro-
pria attivit¨ sulle professionalit¨ dellôarea 
STEM, che al momento non ha trovato so-
luzione 

Comunque, nonostante le difficolt¨ di cui 
sopra, il numero di lavoratori dellôimpresa 
cresce costantemente. 

Lôattrazione di talenti gi¨ esperti ¯ facilitata 
dalla buona reputazione nel settore del 
management. Per i pi½ giovani, la societ¨ 
intrattiene rapporti continuativi e fattivi con 
lôI.T.S. Academy Meccatronico Veneto, 
con il quale ha svolto una media di 640 ore 
di formazione scuola-lavoro nel triennio 
2021-2023. 

 

 

 

Purtroppo, nonostante gli sforzi del mana-
gement, il numero di lavoratrici femmine ¯ 
addirittura diminuito: alla fine del 2023 le 
lavoratrici erano due, entrambe con man-
sioni amministrative. In assenza di una 
chiara presa di consapevolezza e un de-
ciso impegno delle autorit¨ pubbliche pre-
poste allôistruzione e al welfare, le im-
prese, sia singolarmente, sia a livello as-
sociativo, possono fare ben poco, consi-
derato che le candidate di genere femmi-
nile scarseggiano gi¨ in fase di selezione. 

Il tasso di rotazione del personale, che nel 
2021 era del 20%, nel 2022 e 2023 si ¯ 
attestato al 25% e si pu¸ considerare co-
munque soddisfacente, in un settore in cui 
si registra un'intensa competizione tra le 
imprese per acquisire le risorse umane, il 
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che genera normalmente tassi di turnover 
alquanto elevati. 

Il relativamente basso numero di dimis-
sioni del personale nella nostra societ¨ di-
mostra che il nostro costante impegno per 
sviluppare e fidelizzare il capitale umano 
sta dando i suoi frutti. Le molte ore di for-
mazione on-the-job e di R&S, il dialogo 
franco e costante tra il management e cia-
scuno dei lavoratori, lôattenzione per la si-
curezza e la salute nei luoghi di lavoro, 
sono tutti elementi che rendono la nostra 
societ¨ un posto dove si lavora bene e con 
serenit¨ e si sviluppano le proprie compe-
tenze, svolgendo compiti molto gratificanti. 

Tutti i nostri lavoratori sono impiegati a 
tempo indeterminato e i contratti part time 
sono volontari. 

Le retribuzioni sono soddisfacenti e, me-
diamente, si collocano ben al di sopra di 
quelle previste dal contratto collettivo di la-
voro. La meritocrazia ¯ il criterio fonda-
mentale su cui basiamo sia i processi di 
selezione del personale, sia la dinamica 
delle retribuzioni nel tempo, che sono 
sempre commisurate allôesperienza, capa-
cit¨ e competenze di ciascun lavoratore.  

Poniamo una grande attenzione al bilan-
ciamento tra la vita personale e quella la-
vorativa (ñwork life balanceò). Il nostro at-
teggiamento nei confronti della genitoria-
lit¨ delle nostre lavoratrici e dei nostri lavo-
ratori ¯ sempre molto aperto e tutti i lavo-
ratori che hanno manifestato il diritto ai 
permessi per genitorialit¨ (tutti di genere 
maschile) ne hanno usufruito. Deside-
riamo che i nostri lavoratori usufruiscano 
di tutte le ferie e i permessi retribuiti che 
spettano loro. Per quanto riguarda gli 
straordinari, nel 2023 lôincidenza sulle ore 
totali lavorate ¯ diminuita rispetto al 2022 
(dal 3,66% al 2,38%); lôincidenza delle ore 
di ferie e permessi retribuiti non godute 
sulle ore totali lavorate ¯ leggermente au-
mentata (dal 13,48% al 14,31%), ma si ¯ 
assestata comunque su un valore di gran 
lunga inferiore a quello del 2021 (24,8%). 

Il nostro impegno rimarr¨ comunque co-
stante per ridurre tali incidenze. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per noi la formazione ¯ fondamentale. Ri-
poniamo grande attenzione alla 
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formazione on-the-job, ma anche a quella 
frontale. Nel triennio 2021 -2023 si sono 
svolte in tutto 118 ore di formazione in 
aula, con una media di 8,6 ore per dipen-
dente. 

Al fine di avvicinare risorse qualificate, la 
societ¨ contribuisce a programmi di istru-
zione e formazione pertinenti al suo busi-
ness per espandere la presenza di risorse 
umane con elevate potenzialit¨ prove-
nienti dal territorio. In questôambito si inse-
riscono le collaborazioni con lôITS Aca-
demy Meccatronico Veneto, finalizzate a 
costruire per gli studenti percorsi didattici 
di eccellenza nell'ambito dell'Alternanza 
Scuola Lavoro, che prevedano l'ingresso 
degli studenti nellôazienda, con lôobiettivo 
di favorire lôintegrazione fra il percorso for-
mativo curricolare e il mondo del lavoro, 
grazie alla collaborazione con figure pro-
fessionali che possano far conoscere agli 
studenti lôevoluzione tecnologica imposta 
dalla ñIndustry 4.0ò. A tal fine il manage-
ment dellôazienda collabora con i docenti 
degli istituti nellôimpostazione delle attivit¨, 
sia curriculari che pratiche 

 

 

 

Gestiamo inoltre alcune iniziative di wel-
fare, come il piano assicurativo di accan-
tonamento del TFR, che garantisce a tutti 
i nostri lavoratori condizioni migliorative ri-
spetto al CCNL e i buoni pasto per tutti i 
nostri lavoratori. 

La ripartizione dei lavoratori in base allôet¨ 
vede una netta prevalenza degli apparte-
nenti alla fascia 30 ï 50 anni; tuttavia, 
sono rappresentate anche le fasce dôet¨ al 
di sopra dei 50 anni e al di sotto dei 30 
anni. 
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ƖŔĲŰǍĲШċĦĦċĬĲůŔĦőĲШĲШũċƻŸƖċƣŔƻĲШċũũќĲƚƣĲƖŸЯШĿШ
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ũċƻŸƖċƣƖŔĦŔШŉĲůůŔŰĲе 
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ƓƖĲЮƚŸƚƣĲŰƨƣŸЮũĲЮůŔĲЮƚĦĲũƣĲдЮÉŸŰŸЮƚĲůƓƖĲЮƚƣċƣċЮ
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ĬĲƖĲЮŔũЮƓĲƖĦŸƖƚŸЮĬŔЮƚƣƨĬŔЮŔŰЮŔŰŊĲŊŰĲƖŔċеЮĦŸƚŜЮĬċЮ
ƓŸƣĲƖЮċƓƓċŊċƖĲЮũċЮůŔċЮƻŸŊũŔċЮĬŔЮĦŸŰŸƚĦĲŰǍċд 

9ŸůĲШĿШƚƣċƣċШũċШƚƨċШĲƚƓĲƖŔĲŰǍċШĬŔШŔŰƚĲƖŔůĲŰƣŸШ
ŔŰШ ƨŰШ ċůĤŔĲŰƣĲШ ĬŔШ ũċƻŸƖŸШ ċШ ƓƖĲĬŸůŔŰċŰǍċШ



    

 31 

ůċƚĦőŔũĲеШcċŔШŔŰĦŸŰƣƖċƣŸШƓċƖƣŔĦŸũċƖŔШƚǯĬĲШŸШ
ŸƚƣċĦŸũŔЯШŔŰШƕƨċŰƣŸШĬŸŰŰċе 

ÉŸŰŸЮƚƣċƣċЮƚĲůƓƖĲЮĦŔƖĦŸŰĬċƣċЮĬċЮĦŸũũĲŊőŔЮĦőĲЮ
ƓŸŰŊŸŰŸЮŔũЮƣċũĲŰƣŸЮƚŸƓƖċЮŸŊŰŔЮċũƣƖċЮĦŸƚċдЮÄƨĲц
ƚƣŸЮůŔЮőċЮĬċƣŸЮũѩŸƓƓŸƖƣƨŰŔƣěЮĬŔЮĲƚƓƖŔůĲƖĲЮċũЮůĲц
ŊũŔŸЮŔũЮůŔŸЮƓŸƣĲŰǍŔċũĲеЮċƻĲƖĲЮƨŰЮƣƖċƣƣċůĲŰƣŸЮ
ĲƕƨċŰŔůĲЮĲЮŰŸŰЮĲƚƚĲƖĲЮůċŔЮĲƚƣƖċŰŔċƣċЮĬċũũĲЮƚŔц
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I clienti 

ñLa qualit¨ non ¯ mai casuale; ¯ sempre il 
risultato di uno sforzo intelligenteò 

(John Ruskin, scrittore, pittore, poeta e 
critico d'arte inglese) 

Per noi la qualit¨ del nostro software ¯ 
estremamente importante, sia in relazione 
alla capacit¨ dellôazienda di generare e di-
stribuire durevolmente valore economico, 
sia al fine di prevenire impatti negativi sulla 
salute e sicurezza degli utilizzatori e, in ge-
nerale, del personale delle aziende clienti, 
nonch® sulla compliance con le norme di 
settore. 

Pertanto, nelle fasi di progettazione, svi-
luppo, test, formazione degli utenti ed as-
sistenza, poniamo la massima attenzione 
alla qualit¨, affidabilit¨, facilit¨ d'uso e si-
curezza del software e puntiamo a soddi-
sfare appieno tutti i requisiti di capacit¨ 
funzionale, performance (tempo di rispo-
sta, velocit¨ effettiva e scalabilit¨, capacit¨ 
di mantenere le prestazioni anche in con-
dizioni di utilizzo intenso), manutenibilit¨ 
ed estensibilit¨. 

Dedichiamo inoltre altrettanta attenzione 
al rispetto di tutte le norme tecniche dei 
settori in cui operano i nostri clienti (ad 
esempio la norma 21 CFR Part 11 della 
Food & Drug Administration statunitense 
per il settore farmaceutico, le norme di si-
curezza per il settore agroalimentare, 
ecc.) e adottiamo le medesime logiche 
(documentazione, integrit¨ del dato di pro-
cesso, ecc.) nei progetti relativi agli altri 
settori, quantomeno laddove ci¸ sia possi-
bile. 

Grazie a questo approccio, da quando la 
nostra societ¨ ha iniziato ad operare non 
si ¯ manifestato alcun caso di non confor-
mit¨, n® abbiamo ricevuto alcun reclamo 
da parte dei clienti. 

Al fine di prevenire eventuali casi di non 
conformit¨ in futuro, continueremo ad in-
vestire nella formazione dei lavoratori, rite-
nendo che quello sia il modo migliore per 
assicurare costantemente nel tempo la 
massima qualit¨ e sicurezza del software 
realizzato. 

ÑƖċŰƚŔǍŔŸŰĲШΡЮΜШ 

fũШÂŔċŰŸШĬŔШÑƖċŰƚŔǍŔŸŰĲШΡЮΜШŔƣċũŔċŰŸШĿШĦĲŰƣƖċƣŸШƚƨр
ŊũŔШċƚƓĲƣƣŔШċůĤŔĲŰƣċũŔШĲЯШŔŰШƓċƖƣŔĦŸũċƖĲЯШƚƨũũċШƖŔр
ĬƨǍŔŸŰĲШĬĲŔШĦŸŰƚƨůŔШĲŰĲƖŊĲƣŔĦŔЮ 

ÑƨƣƣċƻŔċЯШŔũШĦŸŰĦĲƣƣŸШĬŔШљfŰĬƨƚƣƖŔċШΡЮΜњШőċШƨŰċШ
ƓŸƖƣċƣċШůŸũƣŸШƓŔƮШċůƓŔċЯШƓŸŔĦőĳЯШĦŸůĲШĿШƚƣċƣŸШ
ċƨƣŸƖĲƻŸũůĲŰƣĲШƚŸƣƣŸũŔŰĲċƣŸШĬċШ  fEШ ƨƣŸůċр
ǍŔŸŰĲЯШŰŸŰШƖċƓƓƖĲƚĲŰƣċШƚŸũŸШџƨŰЮŰƨŸƻŸЮƓċƖċц
ĬŔŊůċЮƓƖŸĬƨƣƣŔƻŸеЮůċЮƨŰċЮƣƖċƚŉŸƖůċǍŔŸŰĲЮĬĲũũċЮ
ƚŸĦŔĲƣěЮƣƨƣƣċеЮǯŰЮĬċŔЮƓƖŔŰĦŔƓŔЮĦőĲЮċŰŔůċŰŸЮũċЮ
ƚƨċЮĲĦŸŰŸůŔċЮĲЮũċЮƚƨċЮƓŸũŔƣŔĦċеЮƻŸũƣċЮċЮƣƖċĦĦŔċƖĲЮ
ƨŰċЮũŔŰĲċЮĬŔЮĦŸŰƣŔŰƨŔƣěЮĲЮĬŔЮĬŔƚĦŸŰƣŔŰƨŔƣěЮĦŸŰЮ
ƕƨĲũũĲЮĦőĲЮƚŸŰŸЮƚƣċƣĲЮũĲЮƓƖĲĦĲĬĲŰƣŔЮĲƻŸũƨǍŔŸŰŔЮ
ƚŸĦŔċũŔѠЮ 

xќfŰĬƨƚƣƖŔċШΡЮΜШƚŔШĤċƚċШƓĲƖƣċŰƣŸШƚƨШƣƖĲШĲũĲůĲŰƣŔШ
ŉŸŰĬċůĲŰƣċũŔаШũċШĦĲŰƣƖċũŔƣěШĬĲũũќƨŸůŸЯШũċШƚŸƚƣĲр
ŰŔĤŔũŔƣěШĲШũċШƖĲƚŔũŔĲŰǍċбШŰŸŰШƚŔШũŔůŔƣċШċĬШƨƣŔũŔǍǍċƖĲШ
ũĲШƣĲĦŰŸũŸŊŔĲШċĤŔũŔƣċŰƣŔШĲШŔŰШƓċƖƣĲШƓƖĲƚĲŰƣŔШŊŔěШ
ŰĲũũќfŰĬƨƚƣƖŔċШ ΠЮΜШ ĦŸůĲШ ũќŔŰƣĲƖċǍŔŸŰĲШ ƨŸůŸр
ůċĦĦőŔŰċШŔŰĬŔƻŔĬƨċũŔǍǍċƣċЯШŔШůċƣĲƖŔċũŔШŔŰƣĲũũŔр
ŊĲŰƣŔЯШŔШĬŔŊŔƣċũШƣƽŔŰШĲШũċШƚŔůƨũċǍŔŸŰĲШŔŰĬƨƚƣƖŔċũĲЯШ
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ũќfŰƣĲũũŔŊĲŰǍċШ ƖƣŔǯĦŔċũĲЯШ ũĲШ ƣĲĦŰŸũŸŊŔĲШ ĬŔШ 7ŔŊШ
?ċƣċШ ŰċũǃƣŔĦƚШĲШƕƨĲũũĲШƓĲƖШũċШƚůċƖƣШĲŰĲƖŊǃаШũĲШ
ƨƣŔũŔǍǍċШŰĲũШƖŔƚƓĲƣƣŸШĬĲũũĲШƓĲƖƚŸŰĲШĲШĬĲũũќċůр
ĤŔĲŰƣĲШĲШĦŸůĲШƚƨƓƓŸƖƣŸШƓĲƖШċǭƖŸŰƣċƖĲШĦċůĤŔċр
ůĲŰƣŔШŊĲŸƓŸũŔƣŔĦŔШĲШĦċƣċƚƣƖŸǯШŰċƣƨƖċũŔЮШџ ЮĬŔǭĲц
ƖĲŰǍċЮĬŔЮfŰĬƨƚƣƖŔċЮΧдΣеЮũѢŔŰĬƨƚƣƖŔċЮΨдΣЮƚċƖěЮƕƨŔŰĬŔЮ
ƨŰċЮ9ŸũũċĤŸƖċƣŔƻĲЮfŰĬƨƚƣƖǃеЮŸƚƚŔċЮƨŰЮůŸĬĲũũŸЮĬŔЮ
ŔůƓƖĲƚċЮĦċƖċƣƣĲƖŔǍǍċƣŸЮĬċũũċЮĦŸŸƓĲƖċǍŔŸŰĲЮƣƖċЮ
ůċĦĦőŔŰĲЮĲĬЮĲƚƚĲƖŔЮƨůċŰŔеЮĦŸŰЮŔũЮǯŰĲЮƨũƣŔůŸЮĬŔЮ
ĬċƖĲЮ ƨŰЮ ƻċũŸƖĲЮ ċŊŊŔƨŰƣŸЮ ċũũċЮ ƓƖŸĬƨǍŔŸŰĲЮ
ĦƖĲċŰĬŸЮƓƖŸĬŸƣƣŔЮƓĲƖƚŸŰċũŔǍǍċƣŔЮĦőĲЮƖŔƚƓĲƣƣŔŰŸЮ
ũĲЮĲƚŔŊĲŰǍĲЮĬĲŔЮĦŸŰƚƨůċƣŸƖŔѠЮ 

ÉŔШƣƖċƣƣċШƓĲƖƣċŰƣŸШĬŔШƨŰċШƣĲĦŰŸũŸŊŔċШĦőĲШůĲƣƣĲШċũШ
ĦĲŰƣƖŸШũќċůĤŔĲŰƣĲЯШůċШċŰĦőĲШũќƨŸůŸЯШƓŸŰĲŰр
ĬŸƚŔШċШƚĲƖƻŔǍŔŸШĬĲũũċШƕƨċũŔƣěШĬĲũũċШƻŔƣċШĬĲŔШĦŔƣƣċр
ĬŔŰŔШĲШĬĲŔШũċƻŸƖċƣŸƖŔЯШĦŸŰШƨŰШċƓƓƖŸĦĦŔŸШƓŔƮШċƣр
ƣĲŰƣŸШċŔШĬŔƖŔƣƣŔШŉŸŰĬċůĲŰƣċũŔШĦŸůĲШũċШƓƖŔƻċĦǃЯШ
ũќċƨƣŸŰŸůŔċЯШũċШĬŔŊŰŔƣěШƨůċŰċЮШÉŸũƨǍŔŸŰŔШĦőĲШ
ƓŸƚƚċŰŸШŊƨŔĬċƖĲШĲШŉŸƖůċƖĲШŔũШƚŔŰŊŸũŸШũċƻŸƖċƣŸƖĲШ
ůĲƣƣĲŰĬŸЯШŊƖċǍŔĲШċĬШƨŰќŔŰƣĲƖċǍŔŸŰĲШƨŸůŸрůċĦр
ĦőŔŰċШƓĲƖƚŸŰċũŔǍǍċƣċЯШũċШƣĲĦŰŸũŸŊŔċШċШĬŔƚƓŸƚŔр
ǍŔŸŰĲШĬĲũũĲШƚƨĲШŰĲĦĲƚƚŔƣěШċŰǍŔĦőĳШŉċƖũŸШċĬċƣр
ƣċƖĲШċũũĲШĲƚŔŊĲŰǍĲШĬĲũũċШƣĲĦŰŸũŸŊŔċШĲШŊċƖċŰр
ƣĲŰĬŸШ ƚŔĦƨƖĲǍǍċШ ƣĲĦŰŸũŸŊŔĦċШ ŸƖŊċŰŔǍǍċƣŔƻċШ ĲШ
ċůĤŔĲŰƣċũĲШĬĲŊũŔШċůĤŔĲŰƣŔШĬŔШũċƻŸƖŸЮ 
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Stabilit¨ 

ñSul terreno della buona gestione 
di ogni ordine di aziende si gioca il futuro del paese e delle giovani generazioni.ò 

(Vittorio Coda, economista) 
 

 
La capacit¨ di creare, in maniera sosteni-
bile, valore economico nel tempo e di con-
dividerlo con i nostri stakeholder ¯ il pre-
supposto fondamentale di ogni nostra atti-
vit¨. Infatti, siamo convinti che unôazienda 
che distrugga sistematicamente valore 
non possa essere considerata sostenibile, 
sia perch® lo sottrae inevitabilmente a 
qualcuno dei suoi stakeholder, sia perch® 
non pu¸ disporre delle risorse necessarie 
per attuare le proprie policy di sostenibilit¨ 
negli ambiti ambientale e sociale. 

Per questo siamo impegnati costante-
mente ad assumere scelte strategiche e 
implementare pratiche operative volte a 
migliorare la competitivit¨ della nostra 
azienda; contemporaneamente, in unôot-
tica di sostenibilit¨, siamo impegnati a pro-
muovere le condizioni ambientali, sociali 
ed economiche nella comunit¨ in cui ope-
riamo, nella convinzione, tratta dallôinse-
gnamento della prof.ssa Chiara Mio, che 
la creazione di valore condiviso si concen-
tri ñsullôidentificazione e sul rafforzamento 
delle connessioni tra benessere sociale e 
risultati economici positivi, e presuppone il 
riconoscimento delle interdipendenze esi-
stenti tra lôagire dôimpresa e il contesto so-
ciale di riferimentoò. 

Valore economico generato e distri-
buito 

ñLo scopo della societ¨ deve essere ride-
finito come creazione di valore condiviso, 

non solo profitto in s®. 
Questo guider¨ la prossima ondata di in-
novazione e crescita della produttivit¨ 
nell'economia globaleò 

(Michael Porter, economista) 

Il valore economico generato ¯ in costante 
crescita; nel 2023 ¯ aumentato del 12,3% 
rispetto al 2022. 

 

Il 95% del valore generato ¯ stato distri-
buito e il 5% ¯ stato trattenuto dalla societ¨ 
per poterlo reinvestire a sostegno della 
crescita degli anni successivi. 

 

Il 36% del valore distribuito ¯ stato desti-
nato ai lavoratori e il 56% ai fornitori. 
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I pagamenti ai fornitori da parte della so-
ciet¨ sono regolari e si attestano su una 
media di 90 giorni. 

Performance economiche e solidit¨ fi-
nanziaria 

ñIl modello della sostenibilit¨ prevede che 
in ciascuna impresa l'orizzonte di lungo 
periodo entri nella sfera dei valori condi-
visi e della cultura organizzativa.ò 
(Chiara Mio, economista) 

 

In unôottica di sostenibilit¨ le performance 
economiche e la solidit¨ finanziaria sono 
rilevanti solamente se sono durature nel 
tempo, in una prospettiva di lungo periodo. 

Per questo motivo, in un contesto di busi-
ness in continua evoluzione, caratterizzato 
da sfide e opportunit¨ in egual misura, per 
noi ¯ imperativo adottare un approccio 
proattivo e lungimirante. Questo significa 
non solo navigare nel presente, ma anche 
anticipare e plasmare il futuro. In quest'ot-
tica di forward looking, monitoriamo co-
stantemente i principali score che ci 

consentono di misurare "lo stato di salute" 
della nostra societ¨. Questi score ci forni-
scono una visione sintetica ma olistica 
della nostra performance, della nostra re-
silienza e del nostro potenziale di crescita. 
Tenerli monitorati ci permette di ñsentire il 
polsoò della nostra azienda; ¯ come avere 
un check-up regolare della nostra salute 
aziendale, che ci consente di intervenire 
tempestivamente e di apportare le corre-
zioni necessarie per rimanere in forma e 
competitivi. Inoltre, condividiamo volentieri 
questi score con i nostri stakeholder, in 
un'ottica di trasparenza e responsabilit¨. 
Crediamo che la comunicazione aperta e 
onesta sia fondamentale per costruire re-
lazioni di fiducia durature con i nostri 
clienti, dipendenti, partner e comunit¨. 

Come si pu¸ vedere nella tabella di sintesi 
che segue, nel 2023 la societ¨ si ¯ atte-
stata su valori ottimali in base a tutti gli in-
dici analizzati, il che rende la nostra 
azienda un partner affidabile con cui lavo-
rare nella massima sicurezza. 
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Soddisfazione dei clienti 

La soddisfazione dei clienti ¯ un pilastro 
fondamentale su cui poggia la capacit¨ 
della nostra azienda di generare valore 
economico sostenibile nel tempo. Ĉ la bus-
sola che orienta le nostre decisioni strate-
giche, la forza motrice che alimenta la no-
stra crescita e la chiave per sbloccare un 
successo duraturo che beneficia tutti i no-
stri stakeholder. 

In un mercato sempre pi½ competitivo e in 
rapida evoluzione, la fedelt¨ e la soddisfa-
zione dei clienti non sono solo ñnice-to-
haveò, ma imperativi di business. Quando 
i nostri clienti sono soddisfatti, diventano i 
nostri pi½ grandi sostenitori, condividendo 
la loro esperienza positiva con altri e ge-
nerando un passaparola che attrae nuovi 
clienti. Questa lealt¨ si traduce in relazioni 
durature e in un flusso di entrate stabile e 
prevedibile, che ci permette di pianificare 
con fiducia il futuro della nostra azienda. 

Ma la soddisfazione dei clienti non si limita 
a beneficiare solo la nostra bottom line. Ĉ 
un catalizzatore per la creazione di valore 
condiviso che si irradia a tutti i nostri sta-
keholder. Quando la nostra azienda pro-
spera grazie alla fedelt¨ dei clienti, siamo 
in grado di investire nella crescita e nello 
sviluppo dei nostri dipendenti, di rafforzare 
le partnership con i nostri fornitori e di re-
stituire alle comunit¨ in cui operiamo. 

Inoltre, la soddisfazione dei clienti ¯ una 
fonte inesauribile di apprendimento e inno-
vazione. Ascoltando attentamente i feed-
back e le esigenze dei nostri clienti, pos-
siamo sviluppare soluzioni che anticipano 
le loro richieste e superano le loro aspet-
tative. Questa spinta all'innovazione non 
solo ci differenzia dai nostri concorrenti, 
ma crea anche efficienze operative e ri-
sparmi che possono essere condivisi con i 
nostri stakeholder. 

In un mondo in cui la reputazione e la fidu-
cia sono valute preziose, la soddisfazione 
dei clienti ¯ anche un asset intangibile che 
rafforza il nostro brand e la nostra 

posizione sul mercato. Clienti soddisfatti 
diventano testimoni credibili della qualit¨ 
dei nostri prodotti e servizi, attraendo 
nuovi clienti e creando un circolo virtuoso 
di crescita. 

In sintesi, la soddisfazione dei clienti ¯ il 
cuore pulsante della nostra strategia di 
creazione di valore. Ĉ il fondamento su cui 
costruiamo relazioni durature, il carbu-
rante che alimenta la nostra innovazione e 
la chiave per sbloccare una prosperit¨ 
condivisa che beneficia tutti i nostri stake-
holder. Mettendo i nostri clienti al centro di 
tutto ci¸ che facciamo, gettiamo le basi per 
un successo sostenibile e duraturo. 

I livelli di soddisfazione dei clienti rilevati 
nel 2023 sono estremamente confortanti: 
in una scala da 0 a 4 i punteggi medi si 
attestano, per tutti e sei gli aspetti valutati, 
tra 3 e 4. 

 

In base alle rilevazioni effettuate, il princi-
pale punto di forza della nostra azienda ¯ 
la qualit¨ dei servizi (100% dei clienti che 
hanno risposto al nostro sondaggio); se-
guono la disponibilit¨ (66% delle risposte), 
la tempistica e il prezzo (33% delle rispo-
ste). 

Tutti i clienti che hanno risposto al nostro 
sondaggio dichiarano che, in caso di ne-
cessit¨, tornerebbe da noi e che racco-
manderebbero la nostra azienda ad altri. 

Innovazione e R&S 

ñLôinnovazione ¯ lo strumento specifico 
dellôimprenditoria. 

Lôatto che favorisce il successo con una 
nuova capacit¨ di creare benessere.ò 
(Peter Ferdinand Drucker, economista) 
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La nostra societ¨ ¯ protagonista di un set-
tore in cui l'innovazione ¯ il motore pul-
sante, la forza trainante che plasma il pre-
sente e disegna il futuro. In questo conte-
sto dinamico e in rapida evoluzione, le 
continue rivoluzioni tecnologiche e le tra-
sformazioni dei modelli di business non 
sono solo sfide da affrontare, ma opportu-
nit¨ da cogliere per promuovere uno svi-
luppo aziendale sostenibile e duraturo. 
L'innovazione, nel nostro settore, non ¯ un 
optional o un accessorio, ma un imperativo 
strategico. Ĉ il filo conduttore che lega la 
nostra capacit¨ di anticipare i trend, di ri-
spondere alle esigenze in evoluzione dei 
clienti e di creare soluzioni che non solo 
soddisfano le richieste del mercato, ma le 
superano, ridefinendo gli standard e 
aprendo nuove frontiere di possibilit¨. 

Ma l'innovazione non ¯ solo un catalizza-
tore di progresso tecnologico e di evolu-
zione del business. Ĉ anche un potente 
motore di performance economiche. Inve-
stire nell'innovazione significa investire nel 
futuro, costruire un vantaggio competitivo 
sostenibile e gettare le basi per una cre-
scita duratura nel tempo. 

Le aziende che abbracciano l'innovazione 
non solo si distinguono per la loro capacit¨ 
di stare al passo con i tempi, ma anche per 
la loro abilit¨ nel generare valore. Un va-
lore che non si esaurisce nel breve ter-
mine, ma che si propaga nel tempo, 
creando un circolo virtuoso di crescita e 
prosperit¨. Questo valore generato dall'in-
novazione non ¯ fine a s® stesso, ma ¯ un 
bene prezioso da condividere con tutti gli 

stakeholder. Clienti, dipendenti, partner, 
investitori e comunit¨: tutti beneficiano dei 
frutti dell'innovazione. Clienti che trovano 
soluzioni sempre pi½ efficaci e personaliz-
zate alle loro esigenze. Dipendenti che 
hanno l'opportunit¨ di crescere e svilup-
pare competenze all'avanguardia. Partner 
che possono collaborare in progetti pionie-
ristici. Investitori che vedono il loro soste-
gno tradursi in ritorni duraturi. E comunit¨ 
che prosperano grazie all'indotto econo-
mico e al progresso tecnologico abilitato 
dall'innovazione. 

Nella nostra societ¨, l'innovazione non ¯ 
solo un mezzo per raggiungere il suc-
cesso, ma ¯ parte integrante della nostra 
identit¨ e della nostra missione. Ĉ la bus-
sola che ci guida nelle sfide di oggi e ci 
prepara ad affrontare quelle di domani. Ĉ 
il filo rosso che lega la nostra passione per 
la tecnologia al nostro impegno per uno 
sviluppo sostenibile e inclusivo. 

Per tutto questo investiamo ogni anno 
quasi il 30% delle ore lavorate in attivit¨ di 
innovazione e R&S. 

Siamo consapevoli che l'innovazione non 
¯ una destinazione, ma un viaggio. Un 
viaggio che richiede visione, coraggio e 
dedizione costante. Ma ¯ un viaggio che 
vale la pena intraprendere, perch® ¯ il 
viaggio verso un futuro in cui il progresso 
tecnologico si fonde con la creazione di 
valore duraturo, un futuro in cui l'innova-
zione ¯ il motore di una crescita sostenibile 
e condivisa. 
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Iniziative sociali 

ñSolo quando tutti contribuiscono con la 
loro legna da ardere ¯ possibile creare un 

grande fuocoò 
(Proverbio cinese) 

 

DSG Automation ¯ impegnata in varie ini-
ziative sociali a favore della comunit¨ lo-
cale in cui opera. 
In particolare, ¯ concentrata sul sostegno 
allôeducazione e alla formazione profes-
sionale dei giovani e sullo sport. 
In merito al sostegno allôeducazione e alla 
formazione professionale, DSG Automa-
tion contribuisce a programmi di istruzione 
e formazione sul territorio. In questôambito 
si inseriscono le collaborazioni avviate nel 
corso del 2022 con due Istituti di Istruzione 
Superiore (IIS) del territorio e con lôUniver-
sit¨ di Padova, finalizzate a costruire per 
gli studenti percorsi didattici di eccellenza 
nell'ambito dell'Alternanza Scuola Lavoro, 
che prevedano l'ingresso degli studenti 
nellôazienda, con lôobiettivo di favorire lôin-
tegrazione fra il percorso formativo curri-
colare e il mondo del lavoro, grazie alla 
collaborazione con figure professionali 
che possano far conoscere agli studenti 
lôevoluzione tecnologica imposta dallôauto-
mazione industriale. A tal fine il manage-
ment dellôazienda collabora con i docenti 
degli istituti nellôimpostazione delle attivit¨, 
sia curriculari che pratiche 
In merito allo sport, esso ricopre un ruolo 
molto importante nello sviluppo sosteni-
bile. Infatti, nel paragrafo 37 della risolu-
zione adottata il 15/10/2015, con la quale 
lôAssemblea Generale delle Nazioni Unite 
del 21/10/2015 ha approvato lôAgenda 
2030 per lo Sviluppo Sostenibile e i relativi 
17 Obiettivi si afferma che ñSport is also an 
important enabler of sustainable deve-
lopment. We recognize the growing contri-
bution of sport to the realization of devel-
opment and peace in its promotion of tol-
erance and respect and the contributions 
it makes to the empowerment of women 
and of young people, individuals and 

 
8 https://en.unesco.org/mineps6/sdgs 

communities as well as to health, educa-
tion and social inclusion objectivesò [ñLo 
sport ¯ anche un importante fattore di 
sviluppo sostenibile. Riconosciamo il con-
tributo crescente dello sport alla realizza-
zione dello sviluppo e della pace nella sua 
promozione della tolleranza e del rispetto 
e dei contributi che apporta all'emancipa-
zione delle donne e dei giovani, degli indi-
vidui e delle comunit¨, nonch® agli obiettivi 
di salute, istruzione e inclusione socialeò]. 
 

 
 
Prendendo le mosse da questa dichiara-
zione, nel 2017 lôUnesco ha reso operativo 
il ñPiano di Kazanò8, un accordo globale 
che inserisce la pratica sportiva negli 
Obiettivi di sviluppo sostenibile 
dellôAgenda ONU 2030; infatti ñnello speci-
fico lo sport interviene su molti dei goal fis-
sati: garantisce una vita sana e promuove 
il benessere di tutti, garantisce istruzione 
di qualit¨, uguaglianza di genere, pro-
muove la crescita economica e il lavoro di-
gnitoso, riduce le disuguaglianze tra i 
paesi, rende le citt¨ resilienti, sicure e so-
stenibili ed infine promuove la pace nella 
societ¨ò. 

https://en.unesco.org/mineps6/sdgs
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Per questo DSG Automation ¯ attivamente 
impegnata nello sport a livello locale attra-
verso diverse sponsorizzazioni ad asso-
ciazioni sportive dilettantistiche, che nel 
triennio hanno coinvolto lôAssociazione 
Sportiva Dilettantistica Club Europe Cen-
ter Onem (palestra), lôAssociazione Spor-
tiva Dilettantistica Junior Basket S. Marco, 
lôAssociazione Sportiva Dilettantistica 

Mestrina Nuoto, lôAssociazione Sportiva 
Dilettantistica Polisportiva Disabili Vicenza 
(palestra) e la Campodarsego Volley ASD. 
In questa sede si intende ringraziare sen-
titamente i responsabili di tutte queste as-
sociazioni per lôenorme impegno profuso a 
favore dei giovani e dei disabili del territo-
rio. 
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Dichiarazione sulla sostenibilit¨ 

 

1. Informazioni generali 

1.1 Criteri per la redazione 

La presente rendicontazione di sostenibi-
lit¨ ¯ redatta su base volontaria, non es-
sendo la societ¨ un soggetto obbligato in 
base alla normativa vigente; pertanto, la 
presente rendicontazione non ¯ stata in-
clusa nella Relazione sulla gestione, che 
peraltro la societ¨ non ¯ tenuta ad elabo-
rare, bens³ rappresenta un documento a 
s® stante. 
Nonostante la redazione su base volonta-
ria, la societ¨ si ¯ attenuta alle prescrizioni 
dei vigenti Principi europei di rendiconta-
zione di sostenibilit¨ (ESRS) approvati con 
il Regolamento Delegato (UE) 2023/2772 
della Commissione europea del 31 luglio 
2023 e recepiti a livello nazionale dal re-
cente D.Lgs 06/09/2024, n. 125, , nonch®, 
ai sensi del requisito applicativo RA 4 
dellôESRS 1, dei GRI Sustainability Repor-
ting Standards, definiti dalla Global Repor-
ting Initiative (ñGRI Standardò), opzione ñIn 
accordanceò; a tal fine  si ¯ attenuta alle 
previsioni dei paragrafi 114 e 131, lett. b) 
del ESRS 1. 
Pertanto, la societ¨ si ¯ attenuta alle carat-
teristiche qualitative prescritte dallôESRS 
1: pertinenza, rappresentazione fedele, 
comparabilit¨, verificabilit¨, comprensibi-
lit¨. Per la conformit¨ ai GRI Standard si 
rimanda alla nota metodologica di cui alla 
sezione 8, pag. 101. 
Sono stati rendicontati solamente i temi 
che, in base in base ai risultati del pro-
cesso di due diligence e di valutazione di 
rilevanza, sono stati ritenuti rilevanti. 

Pertanto, sono state omesse le informa-
tive richieste di cui allôESRS E2 (Inquina-
mento), ESRS E4 (Biodiversit¨ ed ecosi-
stemi) ESRS S2 (Lavoratori nella catena 
del valore), ESRS S3 (Comunit¨ interes-
sate), salvo, per queste ultime, la rendi-
contazione delle sponsorizzazioni sportive 
effetuate per contribuire allo sviluppo so-
ciale del territorio. 
La societ¨ non appartiene a un gruppo e 
non ¯ soggetta al controllo e non controlla 
a sua volta altre societ¨; non redige per-
tanto un bilancio consolidato, n® ¯ inclusa 
negli ambiti di consolidamento di altre im-
prese. Di conseguenza la presente rendi-
contazione ¯ redatta su base individuale. 
La presente dichiarazione copre la catena 
del valore a monte limitatamente alle infor-
mazioni relative alle emissioni di gas a ef-
fetto serra (di seguito ñGHGò) di categoria 
Scope 2; per le altre informative oggetto di 
rendicontazione, il presente documento 
non copre la catena del valore a monte e 
a valle, poich®, in base ai risultati del pro-
cesso di due diligence e di valutazione di 
rilevanza, non sono emersi impatti, rischi e 
opportunit¨ rilevanti ad essa connessi. 
La societ¨ non si ¯ avvalsa di alcuna delle 
opzioni per omettere informazioni di cui al 
paragrafo 5, lett. d) ed e) dellôESRS 2. 
Nella definizione degli orizzonti temporali 
di rendicontazione a medio e lungo ter-
mine la societ¨ si ¯ attenuta a quanto pre-
scritto nella sezione 6.4 dell'ESRS 1. 
Per la rendicontazione delle emissioni 
GHG, lôimpresa si ¯ avvalsa di dati stimati 
sulla base di fonti indirette; le relative me-
triche, la descrizione della base per la pre-
parazione, il livello di accuratezza risul-
tante e lôincertezza nelle stime e nei risul-
tati sono stati riportati nella sezione 5.3.23, 
pag. 65. 
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2 Corporate Governance 

2.1 Organo di amministrazione 

Lôamministratore unico, a cui spetta la rap-
presentanza legale della societ¨, ¯ inve-
stito dei pi½ ampi poteri per l'ordinaria e 
straordinaria amministrazione, con la fa-
colt¨ di compiere tutti gli atti che ritenga 
opportuni per il raggiungimento dellôog-
getto sociale, esclusi quelli che la legge ri-
serva allôAssemblea. 
Lôamministratore unico ¯ stato nominato 
dallôassemblea allôatto della costituzione 
della societ¨, il giorno 16 ottobre 2018, e 
rimarr¨ in carica sino a dimissioni o re-
voca. Ĉ dotato di unôesperienza pi½ che 
trentennale relativa al settore, ai servizi e 
alle aree geografiche in cui opera l'im-
presa e pu ̧vantare una formazione spe-
cifica e una significativa competenza com-
merciale e tecnica nel campo della digita-
lizzazione a livello industriale, maturata in 
numerosi anni di esperienza lavorativa. 
In conformit¨ al GRI Standard 2-9-c-iv, si 
segnala che il sig. Danesin, amministra-
tore unico della societ¨ con compiti esecu-
tivi (si occupa prevalentemente della defi-
nizione strategica, dellôorganizzazione, 
della gestione commerciale e del coordi-
namento dellôarea amministrativa e finan-
ziaria), ricopre anche altri incarichi apicali 
nelle societ¨ DSG Robotics s.r.l. e D4I s.r.l. 
e DSG Digital Srl. Tuttavia, considerando 
che si tratta di societ¨ che collaborano si-
stematicamente con DSG Automation 
nelle attivit¨ tecniche e commerciali, il 
tempo e l'attenzione richiesti da tali incari-
chi non compromettono la sua capacit¨ di 
svolgere i propri compiti nella DSG Auto-
mation; anzi tali sinergie ne migliorano le 
performance. In merito ai potenziali con-
flitti dôinteresse connessi alla contestuale 
partecipazione alle societ¨ succitate, gli 
accordi commerciali vengono definiti, sulla 
base di parametri strettamente tecnico-
economici, dal management della societ¨. 

In conformit¨ allo standard GRI 2 vers. 
2021 - Informativa 2-19, si dichiara che 
nellôesercizio oggetto di rendicontazione 
lôamministratore unico ha ricevuto i com-
pensi che sono stati deliberati dallôassem-
blea dei soci, in conformit¨ alle disposi-
zioni del Codice civile italiano, senza il 
coinvolgimento di soggetti terzi, quali con-
sulenti e stakeholder; non sono state deli-
berate remunerazioni variabili e conse-
guentemente non sono stati previsti mec-
canismi di clawback. La societ¨ ha soste-
nuto parte del costo del trattamento pen-
sionistico relativo ai compensi erogati, in 
conformit¨ alla normativa vigente; oltre a 
quello di legge, non ¯ stato effettuato alcun 
trattamento previdenziale aggiuntivo. 
Non sono stati altres³ erogati premi o in-
centivi per il conferimento dellôincarico. 
Le modalit¨ e le tempistiche della revoca, 
delle dimissioni e della decadenza dalla 
carica sono quelle previste dal Codice ci-
vile italiano. Ĉ previsto un trattamento eco-
nomico di fine mandato. 
Si specifica comunque che i compensi 
lordi erogati allôamministratore unico 
nellôesercizio oggetto di rendicontazione si 
sono attestatati al 194,2% della mediana 
delle remunerazioni di tutti i lavoratori di-
pendenti e al 107,5% della remunerazione 
pi½ elevata. 

2.1.1 Organo di controllo 

Non ricorrendone gli obblighi di legge la 
societ¨ non ¯ dotata di collegio sindacale 
e il bilancio economico-finanziario non ¯ 
assoggettato a revisione legale; comun-
que, la redazione del bilancio dôesercizio 
sono affidate allo studio del Dott. Andrea 
Salvalaggio, iscritto allôOrdine dei Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili di 
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Padova, che opera con le dovute deonto-
logia ed indipendenza. 

2.1.2 Appartenenza ad associazioni 
di categoria 

In conformit¨ agli standard GRI 2 vers. 
2021 - Informativa 2-28, si dichiara che at-
tualmente la societ¨ non ricopre ruoli signi-
ficativi in alcuna associazione di catego-
ria9. 

2.1.3 Responsabilit¨ dellôorgano di 
amministrazione in merito alla 
sostenibilit¨ 

Lôamministratore unico ̄ dotato di compe-
tenze adeguate, integrate da quelle dei 
consulenti dello studio STB Partners, sul 
risk management e sugli impatti che 
lôazienda ha o pu¸ avere sull'economia, 
l'ambiente e le persone ed ̄ preposti alla 
sorveglianza degli impatti, dei rischi e delle 
opportunit¨, compresi quelli connessi alla 
sostenibilit¨ ESG. Ĉ comunque in atto un 
processo di formazione sugli aspetti ESG 
finalizzato allôulteriore sviluppo di tali com-
petenze, nellôambito del quale nel corso 
dellôesercizi di riferimento sono state effet-
tuate diverse sessioni di formazione ge-
stite dai consulenti dello studio STB Part-
ners in merito agli Standard GRI ed ESRS, 
ai principi generali di rendicontazione se-
condo tali standard, ai concetti di rilevanza 
e di stakeholder, ai temi della Governance 
e alla nuova Corporate Sustainability Re-
porting Directive (CSRD) e, in generale, 
della sostenibilit¨ ESG. 
Il ruolo dellôamministratore unico in rela-
zione alla questione della sostenibilit¨ non 
¯ stato formalizzato allôatto della nomina 
da parte dellôassemblea dei soci, tuttavia, 
rappresenta a tutti gli effetti una parte inte-
grante dellôattivit¨ di amministrazione della 
societ¨. 
Lôamministratore unico ha delegato ad un 
consulente esterno la responsabilit¨ per la 

 
9 In questo contesto, per ñruolo significativoò si in-
tende una posizione nell'organo di governo dellôas-
sociazione, la partecipazione a progetti o comitati, 
lôerogazione di finanziamenti sostanziali oltre alla 

gestione degli impatti in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro (per approfondimenti 
si rimanda alla sezione 6.1.26.10, pag. 82) 
e a un dipendente della societ¨, specializ-
zato nella materia, la gestione delle cyber 
security, data protection e tutela della pri-
vacy (per approfondimenti si rimanda alla 
sezione 6.3.28.4, pag. 90). Salvo lôinsor-
genza di problematiche specifiche i dele-
gati aggiornano lôamministratore unico con 
cadenza annuale. 
Lôamministratore unico ¯ direttamente 
coinvolto nello sviluppo, approvazione e 
aggiornamento della mission aziendale, 
delle strategie, delle policy e degli obiettivi 
collegati allo sviluppo sostenibile; a tal fine 
svolge direttamente, con il supporto dei 
consulenti dello studio STB Partners, il 
processo di due diligence volto a identifi-
care, prevenire, mitigare, correggere (o 
cooperare nella correzione) e rendicontare 
come lôazienda affronti i suoi effettivi e po-
tenziali impatti negativi e si rapportano con 
gli stakeholder, in funzione dei personali li-
velli di relazione, attraverso le modalit¨ de-
scritte nella sezione 3.1.9, pag. 45 e ss. 
Lôamministratore unico reputa i risultati di 
tali attivit¨ alquanto soddisfacenti, anche 
se vi sono dei margini di miglioramento, 
soprattutto nella pianificazione delle azioni 
di prevenzione e mitigazione di alcuni im-
patti e nella sistematizzazione delle rela-
zioni con gli stakeholder, sui quali conti-
nuer¨ a adoperarsi affinch® si possano 
raggiungere ulteriori progressi. A tal fine 
lôamministratore unico, a seguito dellôap-
provazione del rendiconto di sostenibilit¨ 
relativo allôesercizio 2022, ha effettuato 
una revisione dell'efficacia dei processi so-
pra descritti; tale revisione viene reiterata 
con cadenza annuale e viene effettuata 
con il coinvolgimento di consulenti indi-
pendenti, ai quali ¯ affidato il processo di 
valutazione delle performance dellôammi-
nistratore unico nel presidiare la gestione 
degli impatti. La valutazione relativa 
allôesercizio di riferimento ̄  stata positiva. 

normale quota di adesione dovuta, la capacità di 
influenzare la missione o l'obiettivo dell'associa-
zione. 
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Lôamministratore unico ¯ altres³ responsa-
bile della revisione e approvazione della 
rendicontazione di sostenibilit¨; a tal fine ¯ 
direttamente coinvolto nel processo di 
analisi di rilevanza e, in sede di approva-
zione del rendiconto, effettua la verifica del 
pieno rispetto dei principi generali stabiliti 
dallôESRS 1 e dallo standard GRI 1 ï 
Foundation 2021 (anche mediante con-
trolli a campione sulla corrispondenza 
della rendicontazione con la documenta-
zione utilizzata e sulla completezza della 
rendicontazione) e della piena conformit¨ 
ai requisiti stabiliti dallo standard GRI 1 ï 
Foundation 2021 per la rendicontazione 
ñIn accordanceò. Effettua anche, nellôam-
bito delle verifiche periodiche dellôadegua-
tezza dellôassetto organizzativo, ammini-
strativo e contabile alla natura e alle di-
mensioni dellôattivit¨ svolta, i riesami 
dellôadeguatezza dei controlli interni, an-
che ai fini della sostenibilit¨. 

2.1.4 Questioni di sostenibilit¨ af-
frontate dallôorgano di ammi-
nistrazione 

Considerate le dimensioni esigue della so-
ciet¨, lôamministratore unico gestisce di-
rettamente le questioni di sostenibilit¨, sia 
dal punto di vista strategico, sia dal punto 
di vista operativo e pertanto ¯ costante-
mente informato in merito ad esse. 
Lôamministratore unico valuta trimestral-
mente i principali indicatori, strategici e 
operativi, degli impatti, rischi e opportunit¨ 
relativi a tutti i temi che, in base in base ai 
risultati del processo di due diligence e di 
valutazione di rilevanza, sono ritenuti rile-
vanti; i rischi e le opportunit¨ relativi ai sud-
detti temi sono altres³ integrati nel pro-
cesso di risk management adottato 
dallôamministratore unico e costituiscono 
strutturalmente parte degli elementi di va-
lutazione adottati nei processi decisionali. 
Pertanto nel periodo di riferimento del pre-
sente rendiconto di sostenibilit¨ lôammini-
stratore unico ha affrontato direttamente 
tutti gli impatti, i rischi e le opportunit¨ rile-
vanti, che sono oggetto di rendicontazione 
nel presente documento: la compliance di 

leggi, regolamenti e norme tecniche, la go-
vernance IT, la cyber security, la data pro-
tection e la privacy, le performance econo-
miche, il valore economico generato e di-
stribuito, le performance economiche e la 
solidit¨ finanziaria, la centralit¨ e soddisfa-
zione del cliente, lôinnovazione e la R&S, i 
consumi energetici, le emissioni GHG, la 
mobilit¨ e i trasporti, la capacit¨ di attra-
zione, sviluppo e fidelizzazione dei talenti, 
il welfare, il work life balance, la parit¨ di 
genere e lôinclusione sociale, la sicurezza 
e salute sul lavoro, la qualit¨, affidabilit¨, 
facilit¨ d'uso e sicurezza dei servizi e il 
supporto allo sviluppo sociale delle comu-
nit¨ locali. 
Considerate le esigue dimensioni 
dellôazienda, i rapporti tra i lavoratori e 
lôamministratore unico sono costanti e di-
retti; pertanto, non ¯ stato definito, ad oggi, 
alcun processo formalizzato per la comu-
nicazione di eventuali rilievi sugli effetti ne-
gativi potenziali ed effettivi dellôazienda su-
gli stakeholder; infatti, nel corso dellôintera 
storia societaria (e quindi anche nellôeser-
cizio oggetto di rendicontazione) non ¯ 
stata comunicata dai lavoratori alcuna di 
tali criticit¨. 

2.1.5 Integrazione delle prestazioni 
in termini di sostenibilit¨ nei 
sistemi di incentivazione. 

Attualmente, per tutti i livelli della societ¨, 
non ¯ previsto alcun sistema di incentiva-
zione; pertanto, non sono offerti neanche 
allôamministratore unico incentivi connessi 
a questioni di sostenibilit¨. 

2.1.6 Processo di due diligence 

Lôamministratore unico effettua sistemati-
camente un processo di due diligence fi-
nalizzato a individuare, prevenire, mitigare 
e rendicontare il modo in cui affronta gli im-
patti negativi, effettivi e potenziali, sull'am-
biente e sulle persone connessi alla sua 
attivit¨. 
Tale processo si svolge su base continua-
tiva e si articola nelle seguenti fasi: 
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- integrazione della due diligence nelle 
policy e nei sistemi di gestione; 

- individuazione e valutazione degli im-
patti negativi; 

- prevenzione, arresto o minimizzazione 
degli impatti negativi, siano essi effet-
tivi e potenziali; 

- verifica, monitoraggio e valutazione 
dell'efficacia delle misure; 

- rendicontazione; 
- riparazione. 

Queste attivit¨ sono pervasive allôinterno 
dellôazienda in quanto si riflettono sulla 
strategia e il modello di business, sulle at-
tivit¨, i rapporti commerciali e sui contesti 
operativo, dell'approvvigionamento e delle 
vendite. 
Nella tabella seguente sono presentati ri-
ferimenti incrociati tra gli elementi fonda-
mentali del due diligence e le informative 
pertinenti contenute nella presente dichia-
razione sulla sostenibilit¨ 

 

ELEMENTI FONDAMENTALI DELLA 
DUE DILIGENCE 

PARAGRAFI NELLA 
DICHIARAZIONE SULLA SOSTENIBILITê 

Ambiente Sociale Governance 

a) Integrare la due diligence nella governance, nella 
strategia e nel modello di business 

4, 5.3.20.1, 
5.3.22.2 

4, 6.1.25.1, 
6.3.28.1 

4, 7.1.2 

b) Coinvolgere i portatori di interessi in tutte le fasi 
fondamentali della due diligence 

3.1.9 3.1.9, 6.1.25.2, 
6.3.27.1, 
6.3.28.2 

3.1.9 

c) Individuare e valutare gli impatti negativi 4, 5.3.4 4, 6.1.24.2 4, 7.1.2. 
d) Intervenire per far fronte agli impatti negativi 5.3.22.3 6.1.25.3, 

6.3.28.4 
7.1.31.3 

e) Monitorare l'efficacia degli interventi e comunicare 5.3.23 6.1.26, 6.3.29 7.1.32, 0, 
7.2.34, 7.3 

 
 

2.1.7 Gestione del rischio e controlli 
interni sulla rendicontazione 
di sostenibilit¨ 

In considerazione del numero esiguo del 
personale impiegato nella societ¨, non 
esistono procedure di controllo interno for-
malizzate relative processo di rendiconta-
zione di sostenibilit¨. Tuttavia, essendo 
lôamministratore unico direttamente coin-
volto nella gestione quotidiana 
dellôazienda ed esercitando un controllo 
diretto e sicuramente efficace sul processo 
di rendicontazione, viene assicurato un 
adeguato controllo dei rischi di comple-
tezza e integrit¨ dei dati e di accuratezza 
dei risultati delle stime. Peraltro, tale con-
trollo ¯ duplice, poich® tutti i dati e le stime 
passano al vaglio anche dei consulenti di 
STB Partners. 

3 Strategia 

3.1.8 Strategia, modello di business e ca-
tena del valore 

DSG Automation ̄  una societ¨ nata nel 
1996 che offre sistemi e soluzioni elettro-
niche ed informatiche per il controllo dei 
processi produttivi ad unôampia gamma di 
aree applicative e settori industriali: pasti-
fici, farmaceutico-ospedaliero, imbottiglia-
mento, navale, lattiero-caseario, siderur-
gico, automotive (produzione di pneuma-
tici), ferroviario, vetrerie, cartiere, energe-
tico, della lamiera ï produzione sandwich 
ed altri. 
Nel 2023 ha operato per circa una trentina 
di soggetti, tra clienti finali e partner indu-
striali, con i quali intrattiene rapporti a 
lungo termine. 
I fornitori significativi sono stati circa 
trenta. Tra essi, i business partner (Sie-
mens, Wonderware Italia ï Aveva, 
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Schneider Electric e Mitsubishi Electric), 
che talvolta assumono la posizione di 
clienti e altre volte di fornitori, e che rive-
stono un ruolo strategico, avendo selezio-
nato DSG Automation ed essendo a loro 
volta stati selezionati dal management 
della societ¨ in base alla loro affidabilit¨ e 
solidit¨, che garantisce la possibilit¨ di as-
sistenza nel tempo, oltrech® per la compe-
titivit¨ della loro offerta. 
DSG Automation opera sostanzialmente 
con unôampia gamma di soluzioni, che 
vanno dai software PLC, alle Interfacce 
HMI / SCADA / MES, alle soluzioni elettri-
che per applicazioni industriali, ai revam-
ping di soluzioni gi¨ esistenti, alle applica-
zioni robotiche di tutte le categorie e livelli 
di complessit¨ (in collaborazione con DSG 
Robotics). 
Al 31/12/2023 la societ¨ contava 14 dipen-
denti. 
Tutte le attivit¨ sono riconducibili a un 
unico settore operativo (quello delle solu-
zioni software e ingegneristiche per lôauto-
mazione robotica dellôindustria manifattu-
riera), a cui si riferiscono i temi oggetto di 
rendicontazione nella presente dichiara-
zione sulla sostenibilit¨. 
Molte delle soluzioni software sviluppate 
dalla societ¨ hanno un impatto positivo 
sulla sostenibilit¨ dei clienti, poich® con-
sentono la riduzione dei consumi energe-
tici e delle emissioni GHG e/o dellôinquina-
mento e/o dei consumi di risorse idriche 
e/o e degli scarti di produzione, con con-
seguente diminuzione di rifiuti e di utilizzo 
di materie prime o aumentano la sicurezza 
sul luogo di lavoro (le attivit¨ pericolose 
vengono automatizzate). Pertanto, la so-
ciet¨ ¯ orientata, dal punto di vista strate-
gico, a uno sviluppo sempre pi½ incentrato 
sulle dinamiche della Transizione 5.0. 
Queste soluzioni possono generare anche 
impatti negativi, poich® aumentano la pro-
duttivit¨ dei clienti, con conseguenti au-
menti dellôutilizzo delle succitate risorse, 
nonch® ridurre il fabbisogno di personale. 
Tuttavia, unôampia letteratura, formatasi 
negli ultimi decenni, dimostra che la digita-
lizzazione e lôautomazione delle imprese 
diminuisce lôintensit¨ di utilizzo delle 

risorse e aumenta complessivamente lôoc-
cupazione e il benessere lavorativo. A ci¸ 
si aggiunge anche la possibilit¨ di impiego 
di soggetti svantaggiati, che precedente-
mente non erano in grado di prestare le 
proprie capacit¨ lavorative. In sostanza il 
bilancio tra impatti positivi e negativi, rischi 
e opportunit¨ legati alla sostenibilit¨ ¯ am-
piamente positivo. Il rapido progresso tec-
nologico nel campo della digitalizzazione e 
dellôautomazione a cui si sta attualmente 
assistendo certamente amplificher¨, nei 
prossimi anni, le dinamiche descritte. Ne 
consegue che gli impatti positivi e negativi 
sopra elencati debbono essere letti anche 
come rischi e opportunit¨ del futuro, aventi 
sostanzialmente la medesima natura degli 
impatti attuali, ma una scala molto pi½ 
grande. 
Peraltro, lôamministratore unico vive e in-
terpreta la sostenibilit¨ non solo come 
unôopportunit¨ competitiva, come sopra 
descritto, ma anche come una prospettiva 
valoriale, una responsabilit¨ che contrad-
distingue il suo modo di essere nel conte-
sto socioeconomico di riferimento. 
Il modello di business della societ¨ pre-
vede un segmento di mercato di gran 
lunga prevalente (quello dei clienti mani-
fatturieri, serviti direttamente o attraverso i 
business partner), allôinterno del quale 
vengono sviluppate, in maniera crescente 
nel tempo, competenze specialistiche sui 
singoli settori industriali. I clienti sono ge-
stiti direttamente, tramite i project mana-
ger dellôazienda, e dal punto di vista com-
merciale, lôacquisizione di nuovi clienti av-
viene frequentemente tramite il ñpassapa-
rolaò. Un ruolo estremamente importante 
hanno anche le sinergie con le societ¨ 
DSG Robotics, D4I e DSG Digital. La va-
lue proposition ¯ incentrata sullôaffidabilit¨, 
sullôampia capacit¨ di copertura delle esi-
genze dei clienti e sulla tempestivit¨ e pun-
tualit¨ delle attivit¨ che le vengono com-
missionate, nonch® sullôapproccio consu-
lenziale. Vi ¯ unôunica risorsa chiave, rap-
presentata dal personale e dal modello or-
ganizzativo della societ¨, sullôesperienza e 
le competenze del quale sono incentrate 
le attivit¨ chiave effettuate dalla societ¨: 
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analisi, sviluppo del software, testing e col-
laudi, assistenza post-vendita. 
 

 
 
Il modello di business della societ¨ ̄  deci-
samente labour intensive. Pertanto, gli im-
patti positivi e negativi, i rischi e le oppor-
tunit¨, sono fortemente incentrati sugli 
aspetti sociali della sostenibilit¨. Ci¸ nono-
stante, la societ¨ ha deciso di rendicontare 
anche i propri impatti sul cambiamento cli-
matico, poich® ¯ un tema ampiamente per-
vasivo nellôattuale contesto sociale ed 
economico e sul quale lôamministratore 
unico e tutti gli stakeholder focalizzano 
molta attenzione. La catena del valore a 
monte ha una dimensione trascurabile, es-
sendo rappresentata da alcuni free-lance 
e aziende informatiche, dai fornitori delle 
piattaforme e delle tecnologie sulle quali 
avvengono le attivit¨ di sviluppo software 
(che sono a loro volta societ¨ informatiche 
aventi sostanzialmente i medesimi impatti 
in termini di sostenibilit¨ di DSG Automa-
tion) e dai fornitori dei servizi generali. 
La catena del valore a valle ¯ rappresen-
tata dai clienti, che, come detto, sono pre-
valentemente imprese manifatturiere e dai 
clienti di questi ultimi che, trattandosi di 
settori diversificati, in parte B2B e in parte 
B2C, sono estremamente eterogenei. 

3.1.9 Interessi e punti di vista degli stake-
holder 

Essendo il presente il terzo bilancio di so-
stenibilit¨ elaborato dalla societ¨, lôinterlo-
cuzione con gli stakeholder sui temi della 
sostenibilit¨ ¯ ormai ampiamente consoli-
data. 
Gli ESRS definiscono ñstakeholderò (por-
tatori di interessi) coloro che possono 
esercitare un'influenza sull'impresa 

 
10 https://www.accountability.org/stadards/aa1000-
stakeholder-engagement-standard/. 

oppure subire l'influenza dell'impresa. Ne 
esistono due gruppi principali: 
i. I portatori di interessi coinvolti: le singole 
persone o i gruppi di persone i cui interessi 
sono o potrebbero essere influenzati (po-
sitivamente o negativamente) dalle attivit¨ 
dell'impresa e dai suoi rapporti commer-
ciali diretti e indiretti lungo la catena del va-
lore; e 
ii. I fruitori delle dichiarazioni sulla sosteni-
bilit¨ (investitori, finanziatori e altri creditori 
esistenti e potenziali, compresi gestori di 
patrimoni, enti creditizi e imprese di assi-
curazione, partner commerciali, sindacati 
e parti sociali, la societ¨ civile, organizza-
zioni non governative, pubbliche ammini-
strazioni, analisti e i rappresentanti del 
mondo accademico, ecc.). 
Alcuni portatori di interessi, ma non tutti, 
possono appartenere a entrambi i gruppi. 
Nel processo di due diligence la societ¨ ha 
individuato preliminarmente le proprie ca-
tegorie di stakeholder applicando le meto-
dologie ed i principi previsti dallo AA1000 
stakeholder Engagement Standard (SES) 
2015 elaborato da Accountability10. 
Innanzi tutto lôamministratore unico ha de-
finito le priorit¨ strategiche del coinvolgi-
mento degli stakeholder, identificando 
come principale obiettivo, per lo meno in 
questa fase, la profonda comprensione 
dellôambiente in cui lôazienda opera per 
rafforzare il processo decisionale (tale 
obiettivo viene almeno annualmente sotto-
posto a revisione, da parte dellôammini-
stratore unico, per valutare lôopportunit¨ di 
integrarlo con altri obiettivi, prima dellôela-
borazione del successivo rendiconto di so-
stenibilit¨). 
Partendo da questa priorit¨, lôanalisi ¯ 
stata effettuata sulla base dei principali at-
tribuiti caratterizzanti i diversi stakeholder: 
dipendenza (soggetti che dipendono diret-
tamente o indirettamente dalle attivit¨ o 
servizi dell'azienda e soggetti  dai quali l'a-
zienda dipende per operare); responsabi-
lit¨ (soggetti nei confronti dei quali l'a-
zienda ha, o in futuro potrebbe avere, re-
sponsabilit¨ legali, commerciali, operative 

https://www.accountability.org/stadards/aa1000-stakeholder-engagement-standard/
https://www.accountability.org/stadards/aa1000-stakeholder-engagement-standard/
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o etiche/morali); tensione (soggetti che ne-
cessitano di un'attenzione immediata da 
parte dell'organizzazione in merito a que-
stioni finanziarie, economiche, sociali o 
ambientali in senso lato); influenza (sog-
getti che possono avere un impatto sul 
processo decisionale strategico o opera-
tivo dell'azienda o di un suo stakeholder); 
diversit¨ di prospettive (soggetti i cui di-
versi punti di vista possono portare a una 
nuova comprensione della situazione e 

all'identificazione di opportunit¨ di azione 
che altrimenti non potrebbero verificarsi). 
In questa maniera sono stati identificati i 
gruppi di stakeholder elencati nella tabella 
che segue, ove ¯ evidenziato anche il li-
vello di coinvolgimento e il relativo metodo 
di ingaggio, che prevede comunicazioni 
costanti, con un approccio multicanale, in 
parte differenziato per le diverse categorie 
di stakeholder, come esposto nella tabella 
seguente.

 

 
 
La societ¨ tiene conto delle opinioni e degli 
interessi degli stakeholder sia nella deter-
minazione dei temi rilevanti ai fini della 
rendicontazione annuale, sia nellôelabora-
zione dei propri piani strategici e delle pro-
prie policy per la sostenibilit¨ su tutti i temi 
rilevanti, in merito ai quali si segnala una 
forte concordanza tra le opinioni degli sta-
keholder e quelle dellôamministratore 
unico. Non si ¯ pertanto reso necessario 
alcun ripensamento della strategia indotto 
dalle opinioni e/o degli interessi degli sta-
keholder. 

3.1.10 Impatti, rischi e opportunit¨ӡ rilevanti 
e loro interazione con la strategia e 
il modello di business 

Ai sensi del punto 115 dellôESRS1, al fine 
di assicurare la migliore leggibilit¨ della 
presente dichiarazione sulla sostenibilit¨ 
gli obblighi di rendicontazione di cui al Re-
quisito informativo SBM-3 sono trattati in 
corrispondenza dei singoli temi rilevanti 
oggetto di rendicontazione, come eviden-
ziato nella tabella seguente, nella quale 
sono stati evidenziati anche gli obiettivi di 
sviluppo sostenibile dellôAgenda 2030 dei 
quali la societ¨ favorisce il conseguimento 
con gli interventi gi¨ attuati e/o pianificati. 
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Categoria Tema materiale 

Sezione - 
Pagina 

    

Cambiamenti climatici 

Consumi energetici 

5.3.21 - 59  Emissioni GHG (gas serra) 

Mobilit¨ e trasporti 

   

Forza lavoro propria 

Parità di genere ed inclusione so-
ciale 

6.1.24.2 - 
74 

Salute e sicurezza sul lavoro 

Welfare 

Capacità di attrazione, sviluppo e fi-
delizzazione dei talenti 

Work life balance (contempera-
zione del lavoro con il tempo libero) 

 

Comunit¨ interessate Iniziative sociali 6.2 

 

Consumatori e 
utilizzatori finali 

Centralità e soddisfazione del 
cliente 

6.3.29.1 - 
91 

Qualità, affidabilità, facilità d'uso e 
sicurezza dei prodotti (servizi) 

Governance IT, Cyber security e 
data protection e privacy 

    

Condotta delle 
imprese 

Performance economiche e solidità 
finanziaria 

7.1.31 - 93;  

Generazione e distribuzione di va-
lore economico/finanziario 

Innovazione e R&S 

Compliance di leggi, regolamenti, 
norme tecniche 

 



 48 

4. Gestione degli impatti, dei rischi e 

delle opportunit¨ӡ 

4.1.11 Descrizione del processo di identifi-

cazione e valutazione degli impatti, 

rischi e opportunit ̈rilevanti 

Una tema di sostenibilit¨ ¯ ñrilevanteò dal 
punto di vista dell'impatto quando riguarda 
gli impatti rilevanti dell'impresa, negativi o 
positivi, effettivi o potenziali, sulle persone 
o sull'ambiente nel breve, medio o lungo 
periodo. Un tema di sostenibilit¨ rilevante 
dal punto di vista dell'impatto comprende 
gli impatti connessi alle attivit¨ proprie 
dell'impresa e alla catena del valore a 
monte e a valle, anche attraverso i suoi 
prodotti e servizi e i suoi rapporti commer-
ciali. 
Un tema di sostenibilit¨ pu¸ essere mate-
riale da un punto di vista finanziario se ge-
nera rischi od opportunit¨ che incidono o 
di cui si pu¸ ragionevolmente prevedere 
che incideranno sulla situazione patrimo-
niale-finanziaria, sul risultato economico e 
sui flussi finanziari dell'impresa, sull'ac-
cesso ai finanziamenti o sul costo del ca-
pitale nel breve, medio o lungo periodo. 
In conformit¨ al punto 21 dellôESRS 1 per 
lôidentificazione e valutazione degli impatti, 
rischi e opportunit¨ӡ da rendicontare ̄ stato 
adottato il concetto di ñdoppia rilevanzaò, 
basato su entrambe le dimensioni: la rile-
vanza dell'impatto e la relativa rilevanza fi-
nanziaria. Una questione di sostenibilit¨ 
soddisfa il criterio della doppia rilevanza se 
¯ rilevante da un punto di vista dell'im-
patto, da un punto di vista finanziario, o da 
entrambi i punti di vista. 
Il processo di identificazione e valutazione 
degli impatti, rischi e opportunit ̈e la rela-
tiva valutazione della rilevanza ̄  stato ef-
fettuato con la collaborazione dei consu-
lenti dello studio STB Partners, in qualit¨ 
di esperti esterni.  
Sono state utilizzate le seguenti fonti di 
dati: 

- bilanci di esercizio e altri documenti 
contabili; 

- report interni di performance ambien-
tale e sociale; 

- feedback raccolti attraverso il coinvol-
gimento degli stakeholder, come de-
scritto nella sezione 3.1.9, pag. 45 e 
ss.; 

- analisi di settore e benchmark con i 
competitor; 

- report di istituti di analisi di settore. 
La valutazione copre tutte le operazioni di-
rette della societ¨, ma non la catena del 
valore a monte e a valle, poich®, in base ai 
risultati del processo di due diligence e di 
valutazione di rilevanza, non sono emersi 
impatti, rischi e opportunit¨ rilevanti ad 
essa connessi. 
Salvo diversa indicazione nel proseguo, 
sono stati considerati i seguenti orizzonti 
temporali: 
- breve periodo: il periodo di bilancio; 
- medio periodo: fino a cinque anni suc-
cessivi allôorizzonte di breve periodo; 

- lungo periodo: oltre i cinque anni suc-
cessivi allôorizzonte di breve periodo. 

Laddove siano stati considerati orizzonti 
temporali diversi, essi sono stati definiti 
nellôambito delle rendicontazioni relative ai 
singoli temi. 
Per i diversi orizzonti temporali sono stati 
considerati diversi scenari, che sono de-
scritti nel proseguo, nellôambito delle ren-
dicontazioni relative ai singoli temi. 
Gli impatti sono stati priorizzati utilizzando 
una matrice che valuta: 
- la gravit¨ dellôimpatto: scala da 1 
(bassa) a 5 (alta); 

- la probabilit¨ di accadimento: scala da 
1 (improbabile) a 5 (quasi certa); 

- la portata: locale, regionale, globale. 
Le valutazioni interne sono state confron-
tate con le opinioni degli stakeholder, rac-
colte attraverso un apposito sondaggio, ol-
trech® gli altri canali di coinvolgimento de-
scritti nella sezione 3.1.9, pagg. 45 e ss. 
Sono stati considerati rilevanti gli impatti 
con punteggio superiore a 5 per rilevanza 
esterna e/o per rilevanza per gli stakehol-
der. 
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La matrice che segue espone i punteggi 
dei temi rilevanti cos³ rilevati. 
Ai fini della valutazione dei rischi e delle 
opportunit¨ finanziarie relative alla soste-
nibilit¨ sono state preliminarmente analiz-
zate le relazioni tra gli impatti ESG e i po-
tenziali effetti finanziari utilizzando un mo-
dello di causalit¨ sviluppato internamente. 
Le probabilit¨ di accadimento sono state 
valutate sulla base di analisi di scenario e 
modelli predittivi descritti nel proseguo, 
nellôambito delle rendicontazioni relative ai 
singoli temi; le entit¨ degli effetti finanziari 
sono state stimate in termini di potenziale 
impatto sul fatturato e/o sui costi operativi; 
sono stati considerati i medesimi orizzonti 
temporali utilizzati per la valutazione degli 
impatti (vd. sopra). 
Il processo di valutazione della rilevanza 
ESG ¯ pienamente integrato nel sistema 
di Enterprise Risk Management della so-
ciet¨: 
- i rischi e le opportunit¨ rilevanti ESG 
sono inclusi nel registro dei rischi 
aziendali; 

- la valutazione ESG contribuisce all'a-
nalisi del profilo di rischio complessivo; 

- le opportunit¨ ESG sono valutate nel 
processo di pianificazione strategica. 

Tutto il processo in questione ¯ stato con-
dotto direttamente dallôamministratore 
unico, il quale, pur in assenza di procedure 
di controllo interno formalizzate, in consi-
derazione del numero esiguo del perso-
nale impiegato nella societ¨, ¯ in grado di 
assicurare un adeguato controllo dei rischi 
di completezza e integrit¨ dei dati e di ac-
curatezza dei risultati delle stime, essendo 
lôamministratore unico direttamente coin-
volto nella gestione quotidiana 

dellôazienda ed esercitando un controllo 
diretto ed efficace sul processo di rendi-
contazione. Peraltro, tale controllo ¯ du-
plice, poich® tutti i dati e le stime sono pas-
sate al vaglio anche dei consulenti di STB 
Partners. 
I risultati della valutazione di rilevanza in-
formano: 
- la definizione degli obiettivi strategici di 
sostenibilit¨; 

- l'allocazione del budget per iniziative 
ESG; 

- la progettazione di nuovi prodotti e ser-
vizi. 

Il processo sopra descritto ¯ soggetto a 
unôevoluzione nel tempo; in particolare 
- lôultima modifica significativa risale al 
gennaio 2023 (introduzione di analisi di 
scenario climatico); 

- la prossima revisione completa ¯ previ-
sta3 per lôultimo trimestre del 2025; 

- gli aggiornamenti incrementali ven-
gono condotti annualmente. 

4.1.12 Requisiti di informativa dell'ESRS 
coperti dalla dichiarazione di soste-
nibilit ̈dell'impresa 

In conformit¨ al punto 21 dellôESRS 1 sono 
stati rendicontati esclusivamente i temi va-
lutati come rilevanti in base al principio 
della doppia rilevanza. Lôelenco dei temi ri-
levanti rendicontati, con i relativi numeri di 
pagina e paragrafi, ¯ riportato nella tabella 
esposta nel precedente paragrafo 3.1.10, 
pag. 46. 
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5 Informazioni ambientali 

5.1  Tassonomia europea 

Il Regolamento U.E. 2020/85223 (ricom-
preso nel Piano dôAzione per la Finanza 
Sostenibile avviato nel 2018 dalla Com-
missione Europea) introduce un sistema di 
classificazione unico a livello comunitario 
per lôidentificazione di attivit¨ economiche 
ecosostenibili. La normativa, infatti, per 

stabilire se unôattivit¨ sia ecosostenibile 
prevede che essa debba contribuire al rag-
giungimento di uno o pi½ dei seguenti sei 
obiettivi ambientali: 
- mitigazione del cambiamento clima-
tico; 

- adattamento al cambiamento clima-
tico; 

- uso sostenibile e protezione delle ri-
sorse idriche e marine; 

- transizione verso lôeconomia circolare, 
con riferimento anche a riduzione e ri-
ciclo dei rifiuti; 
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- prevenzione e riduzione dellôinquina-
mento; 

- protezione e ripristino della biodiversit¨ 
e della salute degli ecosistemi. 

In ottemperanza a quanto previsto dal suc-
citato Regolamento 2021/85223, la Com-
missione Europea ha adottato il Regola-
mento Delegato 2021/2139 (ñClimate De-
legated Actò), successivamente modificato 
e integrato dal Regolamento Delegato 
2023/2485 e dal Regolamento Delegato 
2023/2486 (ñEnvironmental Delegated 
Actò). 
Oggi la Tassonomia identifica 16 settori, 
definiti con i relativi codici NACE, che in-
cludono un totale di oltre 100 attivit¨ eco-
nomiche. Di tali attivit¨ 87 possono fornire 
un contributo sostanziale sia allôobiettivo di 
mitigazione sia di adattamento al cambia-
mento climatico, 14 solo alla mitigazione e 
19 solo allôadattamento. In riferimento ai 
nuovi obiettivi non climatici sono state in-
dividuate un totale di 34 attivit¨, due delle 
quali comuni anche agli obiettivi climatici e 
una che pu¸ fornire un contributo sostan-
ziale sia allôobiettivo prevenzione e ridu-
zione dellôinquinamento sia allôobiettivo 
transizione verso lôeconomia circolare. 

5.2  Analisi di ammissibilit¨ e allinea-

mento 

Per lôesercizio 2023, la societ¨ ha svilup-
pato lôanalisi di ammissibilit¨ finalizzata a 
determinare le attivit¨ esercitate che tro-
vano riscontro con quelle elencate e de-
scritte negli allegati I e II del Climate Dele-
gated Act, negli allegati I, II, III, IV dellôEn-
vironmental Delegated Act e allôinterno 
dellôAtto Delegato 2023/2485 che ha intro-
dotto nuove attivit¨ nel Climate Delegated 
Act. Inoltre, la societ¨ ha anche analizzato 
le eventuali attivit¨ ammissibili con riferi-
mento alla CapEx (allegato 1 del Regola-
mento Delegato (UE) 2021/2178, par. 
1.1.2.2 punto (c)) e alla OpEx (allegato 1 
del Regolamento Delegato (UE) 
2021/2178, par. 1.1.3.2 punto (c)) relativi 
allôacquisto di prodotti derivanti da attivit¨ 
economiche ammissibili e allineate alla 

tassonomia e a singole misure che con-
sentono alle attivit¨ obiettivo di ridurre il 
proprio profilo emissivo. 
Tale analisi ha portato allôindividuazione 
delle seguenti attivit¨ ammissibili. 

5.2.13 Obiettivo di mitigazione del cambia-
mento climatico (CCM) 

Con riferimento ai ricavi: 
- nessuna attivit¨ ammissibile alla tasso-
nomia. Infatti, lôattivit¨ di ñInstallazione 
di strumenti ed apparecchi di misura-
zione, controllo, prova, navigazione e 
simili (incluse le apparecchiature di 
controllo dei processi industriali)ò non  ̄
annoverata tra le attivit¨ economiche 
che possono contribuire in modo so-
stanziale alla mitigazione dei cambia-
menti climatici, n® tra quelle abilitanti 
ma solo tra quelle che possono contri-
buire in modo sostanziale all'adatta-
mento ai cambiamenti climatici, le quali 
non devono essere considerate tra le 
voci di ricavo. 

Con riferimento alla CapEx: 
- non ̄ stata sostenuta alcuna CapEx 
relativa ad attivi o processi associati ad 
attivit¨ economiche allineate alla tas-
sonomia, oppure che faccia parte di un 
piano volto ad espandere le attivit¨ 
economiche allineate alla tassonomia 
o a consentire alle attivit¨ economiche 
ad essa ammissibili di allinearsi alla 
tassonomia (ñpiano CapExò), oppure 
che sia relativa allôacquisto di prodotti 
derivanti da attivit¨ economiche alli-
neate alla tassonomia e a singole mi-
sure che consentono alle attivit¨ obiet-
tivo di raggiungere basse emissioni di 
carbonio o di conseguire riduzioni dei 
GHG elencate allôallegato I, punti da 
7.3 a 7.6 del Climate Delegated Act., 
nonch® altre attivit¨ economiche elen-
cate negli allegati dellôEnvironmental 
Delegated Act. 

Con riferimento alla OpEx: 
- non  ̄state sostenute alcuna OpEx re-
lativa ad attivi o processi associati ad 
attivit¨ economiche allineate alla tas-
sonomia, comprese le esigenze 
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formative e altre esigenze di adatta-
mento delle risorse umane, nonch® ai 
costi diretti non capitalizzati d R&S, op-
pure che faccia parte di un piano Ca-
pEx volto ad espandere le attivit¨ eco-
nomiche allineate alla tassonomia o a 
consentire alle attivit¨ economiche ad 
essa ammissibili di allinearsi alla tasso-
nomia entro un termine predefinito, op-
pure che sia relativa allôacquisto di pro-
dotti derivanti da attivit¨ economiche 
allineate alla tassonomia e a singole 
misure che consentono alle attivit¨ 

obiettivo di raggiungere basse emis-
sioni di carbonio o di conseguire ridu-
zioni dei GHG, nonch® a singole mi-
sure di ristrutturazione di edifici indivi-
duate negli allegati dellôEnvironmental 
Delegated Act. 

Si specifica che, con riferimento al Rego-
lamento Delegato 2022/1214, il quale ha 
introdotto attivit¨ economiche nel settore 
energetico, incluso quello nucleare e del 
gas, la societ¨ non ha identificato attivit¨ 
ammissibili. 
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5.2.14 Obiettivo di adattamento al cambia-
mento climatico (CCA) 

La Commissione Europea (Comunica-
zione C/2023/305 del 20 ottobre 2023) ha 
chiarito che, per dimostrare l'ammissibilit¨ 
alla tassonomia di un'attivit¨, l'impresa 
deve effettuare una valutazione del rischio 
climatico e della vulnerabilit¨ in relazione 
ai pi½ importanti rischi climatici fisici che 
pesano sulla sua attivit¨ economica e 
deve predisporre un piano che illustri 
come e quando saranno messe in atto so-
luzioni di adattamento per contrastare tali 
rischi fisici. 
La societ¨ ha svolto unôattivit¨ di risk as-
sesment sui propri sistemi, volta primaria-
mente a valutare la propria resilienza al 
cambiamento climatico e i risultati di tale 
assesment sono riportati nella sezione 
5.3.21, pag. 59. Tuttavia, da tale analisi ¯ 
emerso che non vi sono effettivi rischi fisici 
significativi e non assicurabili a cui sia 
esposta lôazienda e non vi ¯ pertanto la ne-
cessit¨ di pianificare e mettere in atto al-
cuna azione finalizzate a contrastarli. Di 
conseguenza non vi ¯ alcuna attivit¨, con 
le relative CapEx e OpEx, che si possa 
considerare ammissibile alla tassonomia. 

5.2.15 Obiettivo di uso sostenibile e prote-
zione delle acque e delle risorse 
marine (WTR) 

Con riferimento ai ricavi: 
- nessuna attivit¨ ammissibile alla tasso-
nomia. 

Con riferimento alla CapEx: 
- non ̄ stata sostenuta alcuna CapEx 
relativa ad attivi o processi associati ad 
attivit¨ economiche elencate nellôalle-
gato I dellôEnvironmental Delegated 
Act. 

Con riferimento alla OpEx: 
- non  ̄stata sostenuta alcuna OpEx re-
lativa ad attivi o processi associati ad 
attivit¨ economiche elencate nellôalle-
gato I dellôEnvironmental Delegated 
Act. 

- non  ̄stata sostenuta alcuna OpEx re-
lativa ad attivi o processi associati ad 
attivit¨ economiche allineate alla tas-
sonomia, comprese le esigenze forma-
tive e altre esigenze di adattamento 
delle risorse umane, nonch® ai costi di-
retti non capitalizzati d R&S, oppure 
che faccia parte di un piano CapEx 
volto ad espandere le attivit¨ economi-
che allineate alla tassonomia o a con-
sentire alle attivit¨ economiche ad 
essa ammissibili di allinearsi alla tasso-
nomia entro un termine predefinito, op-
pure che siano relative a singole mi-
sure di ristrutturazione di edifici indivi-
duate nellôallegato I dellôEnvironmental 
Delegated Act. 

5.2.16 Obiettivo dellôeconomia circolare 
(CE) 

Con riferimento ai ricavi: 
- nessuna attivit¨ ammissibile alla tasso-
nomia. 

Con riferimento alla CapEx: 
- non ̄ stata sostenuta alcuna CapEx 
relativa ad attivi o processi associati ad 
attivit¨ economiche elencate nellôalle-
gato II dellôEnvironmental Delegated 
Act. 

Con riferimento alla OpEx: 
- non  ̄stata sostenuta alcuna OpEx re-
lativa ad attivi o processi associati ad 
attivit¨ economiche elencate nellôalle-
gato II dellôEnvironmental Delegated 
Act. 

- non  ̄stata sostenuta alcuna OpEx re-
lativa ad attivi o processi associati ad 
attivit¨ economiche allineate alla tas-
sonomia, comprese le esigenze forma-
tive e altre esigenze di adattamento 
delle risorse umane, nonch® ai costi di-
retti non capitalizzati d R&S, oppure 
che faccia parte di un piano CapEx 
volto ad espandere le attivit¨ economi-
che allineate alla tassonomia o a con-
sentire alle attivit¨ economiche ad 
essa ammissibili di allinearsi alla tasso-
nomia entro un termine predefinito, op-
pure che siano relative a singole 
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misure di ristrutturazione di edifici indi-
viduate nellôallegato II dellôEnviron-
mental Delegated Act. 

5.2.17 Obiettivo di prevenzione e ridu-
zione dellôinquinamento (PPC) 

Con riferimento ai ricavi: 
- nessuna attivit¨ ammissibile alla tasso-
nomia. 

Con riferimento alla CapEx: 
- non ̄ stata sostenuta alcuna CapEx 
relativa ad attivi o processi associati ad 
attivit¨ economiche elencate nellôalle-
gato III dellôEnvironmental Delegated 
Act. 

Con riferimento alla OpEx: 
- non  ̄stata sostenuta alcuna OpEx re-
lativa ad attivi o processi associati ad 
attivit¨ economiche elencate nellôalle-
gato I dellôEnvironmental Delegated 
Act. 

- non  ̄stata sostenuta alcuna OpEx re-
lativa ad attivi o processi associati ad 
attivit¨ economiche allineate alla tas-
sonomia, comprese le esigenze forma-
tive e altre esigenze di adattamento 
delle risorse umane, nonch® ai costi di-
retti non capitalizzati d R&S, oppure 
che faccia parte di un piano CapEx 
volto ad espandere le attivit¨ economi-
che allineate alla tassonomia o a con-
sentire alle attivit¨ economiche ad 

essa ammissibili di allinearsi alla tasso-
nomia entro un termine predefinito. 

5.2.18 Obiettivo di biodiversit¨ ed ecosi-
stemi (BIO) 

Con riferimento ai ricavi: 
- nessuna attivit¨ ammissibile alla tasso-
nomia. 

Con riferimento alle CapEx: 
- non sono state sostenute CapEx rela-
tive ad attivi o processi associati ad at-
tivit¨ economiche elencate nellôalle-
gato IV dellôEnvironmental Delegated 
Act. 

Con riferimento alle OpEx: 
- non sono ¯ stata sostenuta alcuna 
OpEx relativa ad attivi o processi asso-
ciati ad attivit¨ economiche elencate 
nellôallegato IV dellôEnvironmental De-
legated Act. 

- non  ̄stata sostenuta alcuna OpEx re-
lativa ad attivi o processi associati ad 
attivit¨ economiche allineate alla tas-
sonomia, comprese le esigenze forma-
tive e altre esigenze di adattamento 
delle risorse umane, nonch® ai costi di-
retti non capitalizzati d R&S, oppure 
che faccia parte di un piano CapEx 
volto ad espandere le attivit¨ economi-
che allineate alla tassonomia o a con-
sentire alle attivit¨ economiche ad 
essa ammissibili di allinearsi alla tasso-
nomia entro un termine predefinito. 
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Quota di fatturato derivante da prodotti o servizi associati ad attivit¨ economiche allineate 
alla tassonomia ï Informativa per lôanno 2023: 
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Quota delle spese in conto capitale (CapEx) derivanti da prodotti o servizi associati ad atti-
vit¨ economiche allineate alla tassonomia ï Informativa per lôanno 2023: 
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Quota delle spese operative (OpEx) derivanti da prodotti o servizi associati ad attivit¨ eco-
nomiche allineate alla tassonomia ï Informativa per lôanno 2023: 

 

 
 

 

5.3  Cambiamenti climatici 

5.3.19 Governance 

Attualmente le remunerazioni dellôammini-
stratore unico non contemplano alcun 
meccanismo premiale legato ai risultati 
dellôazienda e neanche le considerazioni 

legate al clima sono prese in considera-
zione nella determinazione delle remune-
razioni; pertanto, la sua prestazione non 
viene valutata rispetto agli obiettivi di ridu-
zione delle emissioni di GHG. Resta il fatto 
che lôamministratore unico attribuisce un 
enorme rilevanza ai temi ambientali, i quali 
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informano il modello di business, la strate-
gia e le policy della societ¨. 

5.3.20 Strategia 

5.3.20.1 Piano di transizione per la miti-
gazione dei cambiamenti clima-
tici 

Pur essendo i consumi energetici e le 
emissioni GHG della societ¨ sostanzial-
mente trascurabili, a dicembre 2023 lôam-
ministratore unico ha adottato un piano di 
transizione per la mitigazione dei cambia-
menti climatici. Tale piano prevede una ri-
duzione delle emissioni GHG del 46,9% 
entro il 2030 rispetto alla baseline stabilita 
nel 2022 (riduzione maggiore del 32,7% ri-
spetto al target nazionale per lo stesso pe-
riodo e del 9,9% rispetto al Percorso ridu-
zione intersettoriale (ACA), il quale tuttavia 
 ̄basato sul 2020 come anno di riferi-
mento) e un azzeramento delle emissioni 
GHG entro il 2040 (dieci anni prima dellôat-
tuale obiettivo di azzeramento a livello 
dellôU.E.). In sostanza gli obiettivi fissati 
dalla societ¨ nel suo piano di transizione 
per la mitigazione dei cambiamenti clima-
tici, non solo sono compatibili con la limi-
tazione del riscaldamento globale a 1,5ÁC, 
in linea con l'accordo di Parigi, ma addirit-
tura accelerano sia le dinamiche fissate e 
a livello europeo, sia gli obiettivi assegnati 
allôItalia. 
Tali risultati sono ottenibili attraverso le 
leve seguenti: 
- entro il 2030: utilizzo al 100% di ener-
gia elettrica rinnovabile certificata e 
adozione di autovetture full hybrid; 
adozione pompe di calore per il riscal-
damento ambientale; 

- entro il 2040: adozione di auto elettri-
che plug-in (compatibilmente con la 
maturit¨ tecnologia e organizzativa) e 
utilizzo, nella catena del valore a monte 
e a valle, di soli fornitori e clienti con 
obiettivi di riduzione allineati con gli 
obiettivi di riduzione delle emissioni as-
segnati ai rispettivi Paesi, per le im-
prese stabilite in paesi dellôU.E. o agli 
obiettivi di riduzione delle emissioni 

adottati a livello dellôU.E. per le imprese 
stabilite in paesi extra-U.E. 

Pertanto, il piano consentir¨ di sbloccare, 
entro le date previste, le emissioni di GHG 
attualmente ñbloccateò (ñlocked-inò) negli 
asset della societ¨ e di allineare le attivit¨ 
economiche dellôimpresa con i criteri stabi-
liti nel Regolamento Delegato 
2021/213936 della Commissione europea. 
Gli investimenti (CapEx) necessari per il 
raggiungimento dellôobiettivo sono riepilo-
gati nella seguente tabella: 
 

 
 
Attualmente lôamministratore unico sta ag-
giornando la propria strategia e le proprie 
policy tecniche e commerciali per cogliere 
le rilevanti opportunit¨ del ñPiano Transi-
zione 5.0ò, ascritto al Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (PNRR), in relazione al 
quale si stanno attendendo i provvedi-
menti attuativi. Questo piano incentiva 
lôadozione, da parte delle imprese, di im-
pianti, macchinari, attrezzature e software 
aventi le caratteristiche del piano ñIndu-
stria 4.0ò che consentano la riduzione dei 
consumi energetici al di sopra di livelli mi-
nimi stabiliti dalla normativa. Rappresenta 
pertanto una rilevante opportunit¨ di for-
nire, non solo un ampio ventaglio di solu-
zioni software contemplate dallôAllegato B 
della L. 232/2016, ma anche tecnologie 
abilitanti per la riduzione delle emissioni 
GHG contemplate dalla Tassonomia U.E., 
come le ñsoluzioni basate sui dati per la ri-
duzione delle emissioni di gas serraò (p.to 
8.2 dellôAllegato I del Climate Delegated 
Act), i ñsoftware che consente la gestione 
dei rischi climatici fisici e lôadattamento ad 
essiò (p.to 8.4 dellôAllegato II del Climate 
Delegated Act), la fornitura di soluzioni 
IT/OT (tecnologie 
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dellôinformazione/tecnologie operative) 
basate sui datiò (p.to 4.1 dellôAllegato II, re-
lativo allôeconomia circolare, dellôEnviron-
mental Delegated Act), la ñfornitura di so-
luzioni basate sui dati IT/OT (tecnologie 
dellôinformazione/ tecnologie operative) 
per la riduzione delle perditeò di acqua 
(p.to 4.1 dellôAllegato I, relativo allôuso so-
stenibile e alla protezione delle acque e 
delle risorse marine, dellôEnvironmental 
Delegated Act), i ñprodotto-come-servizio 
e altri modelli di servizi orientati allôuso cir-
colare e ai risultati (p.to 5.5 dellôAllegato II, 
relativo allôeconomia circolare, dellôEnvi-
ronmental Delegated Act). 
Attualmente non sono disponibili dati di 
mercato sugli effetti per il settore digitale 
del Piano Transizione 5.0. Tuttavia, vi sono 
disponibili dati sulla dinamica del mercato 
dei sistemi ICT Industria 4.0 che preve-
dono una crescita sostenuta nel biennio: 
2.457,7 mlnú (+10% rispetto allôanno pre-
cedente) nel 2024 e 2.712,4 mlnú 
(+10,4%) nel 202511. 

5.3.21 Impatti rilevanti, rischi e opportunit¨ӡ 
e loro interazione con la strategia e 
il modello di business 

5.3.21.1 Portata dellôanalisi 

La societ¨ ha condotto un'analisi di resi-
lienza climatica focalizzata sulle sue atti-
vit¨ di sviluppo software e sulla sua catena 
del valore. 

5.3.21.2 Metodologia e tempistiche 

L'analisi ¯ stata condotta internamente, 
con la collaborazione dei consulenti dello 
studio STB Partners nel primo trimestre 
del 2024. Ĉ stata utilizzata l'analisi di sce-
nario climatico in linea con le raccomanda-
zioni TCFD, considerando i tre scenari 
principali12 utilizzati nel Piano nazionale di 
adattamento ai cambiamenti climatici ap-
provato dal Ministero dellôAmbiente e della 
Sicurezza Energetica (MASE) il 21 dicem-
bre 2023: 

 

 
 
- RCP 2.6: ̄ lo scenario pi½ ottimistico e 
prevede una forte mitigazione delle 
emissioni di gas serra. L'obiettivo ¯ 
mantenere l'aumento della 

 
11 Anitec-Assinform, ñIl digitale in Italia 2024. Mer-
cati, Dinamiche, Policyò, Luglio 2024. 
12 Si tratta di tre dei quattro scenari di emissione 
RCP (Representative Concentration Pathways) 
elaborati da un gruppo di esperti internazionali per 
il Quinto Rapporto di Valutazione (AR5) dell'IPCC 
(Intergovernmental Panel on Climate Change). 

temperatura globale nel range 1,5-2ÁC 
rispetto ai livelli preindustriali, in linea 
con lôAccordo di Parigi; 

Questi scenari rappresentano diverse traiettorie di 
concentrazione di gas serra nell'atmosfera e sono 
utilizzati per modellare i possibili futuri climatici. 
Ogni scenario è caratterizzato da un diverso livello 
di forzante radiativo (misurato in W/m²) previsto per 
il 2100. 
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- RCP 4.5: ¯ uno scenario intermedio 
che prevede una stabilizzazione delle 
emissioni di gas serra entro la met¨ del 
secolo, seguita da una riduzione gra-
duale. Questo scenario assume l'im-
plementazione di politiche climatiche 
moderate; 

- RCP 8.5: ¯ lo scenario pi½ pessimistico 
e assume un aumento continuo delle 
emissioni di gas serra senza significa-
tive politiche di mitigazione. Ĉ spesso 
considerato uno scenario di "business 
as usual". 

Gli orizzonti temporali utilizzati per lôanalisi 
sono stati i seguenti: 
- breve periodo: esercizi 2024 e 2025; 
- medio periodo: esercizi 2026-2030; 
- lungo periodo: esercizi 2031-2040. 
Le ipotesi adottate per lôanalisi sono state 
le seguenti: 
- una transizione graduale verso una 
produzione industriale a basse emis-
sioni (scenari RCP 2.6 o 4.5); 

- un ruolo rilevante delle tecnologie digi-
tali e dellôautomazione industriale per 
la gestione della transizione; 

- lôevoluzione tecnologica, a partire 
dallôintelligenza artificiale, rafforzer¨ il 
ruolo dellôIT e dellôautomazione indu-
striale per la gestione della transizione; 

- lôaumento della regolamentazione sulle 
emissioni in vari settori e, parallela-
mente, degli incentivi per supportare la 
transizione favorir¨ lôadozione di solu-
zioni digitali e di automazione indu-
striale; 

- lôaumento della focalizzazione del set-
tore del credito verso le imprese dotate 
di modelli di business resilienti di fronte 
ai cambiamenti climatici. 

Sulla base delle suddette ipotesi sono stati 
valutati gli impatti finanziari e le conse-
guenti azioni di mitigazione, con i relativi 
effetti. 

5.3.21.2.1 Risultati dellôanalisi di resilienza 

Dallôanalisi effettuata ¯ emerso che la stra-
tegia e il modello di business della societ¨ 
si possono considerare resilienti di fronte 
ai cambiamenti climatici. In particolare: 

- i rischi fisici sono sostanzialmente tra-
scurabili e, comunque, assicurabili, 
con obbligo di contrarre in capo alle 
compagnie di assicurazione in base 
alla normativa vigente; 

- gli investimenti necessari per la ridu-
zione delle emissioni GHG sono soste-
nibili dal punto di vista finanziario; 

- la capacit¨ di offerta dellôazienda nelle 
aree applicative abilitanti alla transi-
zione energetica offre rilevanti opportu-
nit¨; 

- le specializzazioni e le aree di applica-
zione dei software dellôazienda sono 
orientate o orientabili prevalentemente 
a settori che potranno beneficiare delle 
opportunit¨ della transizione energe-
tica, o quantomeno ne saranno margi-
nalmente danneggiati; 

- qualora necessario, il settore creditizio 
sosterr ̈gli investimenti della societ¨ 
per migliorare la propria offerta di solu-
zioni sempre pi½ performanti a sup-
porto della transizione energetica e per 
orientare opportunamente le specializ-
zazioni e le aree di applicazione. 

In considerazione del contesto in cui opera 
la societ¨ e del tipo di attivit¨ effettuate, i 
progetti di assorbimento di GHG e di miti-
gazione delle emissioni di GHG finanziati 
con crediti di carbonio e la fissazione del 
prezzo interno del carbonio non rappre-
sentano temi rilevanti. 

5.3.22 Gestione degli impatti, dei rischi e 
delle opportunit¨ 

5.3.22.1 Processi per individuare e valu-
tare gli impatti, i rischi e le op-
portunit¨ rilevanti legati al clima 

Il processo utilizzato per individuare e va-
lutare gli impatti, i rischi e le opportunit¨ ri-
levanti legati al cambiamento climatico ¯ 
stato il seguente: 
- per lôindividuazione degli impatti 
dellôimpresa sui cambiamenti climatici 
¯ stato utilizzato il processo suggerito 
dalla versione pi½ recente del GHG 
Protocol, elaborato dalla Greenhouse 
Gas Protocol Iniziative; 
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- per lôindividuazione dei rischi fisici sono 
stati passati in rassegna gli asset 
aziendali e quelli dei fornitori chiave 
che potrebbero mettere in pericolo la 
continuit¨ di forniture essenziali per il 
business della societ¨, nonch® quelli 

che potranno mettere in pericolo la 
continuit¨ delle attivit¨ dei clienti. Per 
individuare questi rischi ci si ¯ serviti 
della classificazione dei pericoli legati 
al clima di cui allôAllegato del Climate 
Delegated Act 
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I risultati dellôanalisi effettuata sono riepilo-
gati nella tabella seguente13. 

 

 

 
13 Fonte delle ipotesi climatiche: Piattaforma Proie-
zioni Climatiche per il Nord-Est (PPCNE) svilup-
pato da ARPAV, ARPA FVG, Sistema Nazionale 

per la Protezione dell'Ambiente, Regione del Ve-
neto - https://clima.arpa.veneto.it. 

https://clima.arpa.veneto.it/
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Sulla base di questôanalisi ¯ stata valutata 
la misura in cui gli attivi e le attivit¨ azien-
dali potrebbero essere esposti ai pericoli 
legati al cambiamento climatico. 
Tale valutazione ¯ stata condotta principal-
mente esaminando gli impatti che i rischi e 
le opportunit¨ potranno esercitare sui conti 
economici della societ¨ nei diversi scenari 
RCP 2.6, 4.5 e 8.5 (vd. sezione 5.3.21.2, 
pag. 59), nel breve (anno 2026), medio 
(anno 2030) e lungo periodo (anno 2040). 
Per quanto riguarda gli attivi patrimoniali 
della societ¨, dallôanalisi ¯ emerso che non 
esistono possibili impatti diretti dei rischi fi-
sici sugli asset aziendali, poich® i rischi fi-
sici identificati sono tutti assicurabili; per-
tanto, gli impatti sugli attivi patrimoniali po-
trebbero essere indiretti, cio¯ legati allôef-
fetto economico dellôinterruzione dellôatti-
vit¨ per eventi metereologici estremi e 
allôeffetto economico degli eventuali im-
patti dei rischi fisici subiti dalle aziende che 
si collocano a monte e a valle della catena 
di fornitura. In merito al primo punto di vi-
sta (interruzione dellôattivit¨) il numero di 
giornate previste non ¯ tale da incidere si-
gnificativamente sugli attivi aziendali 
neanche nello scenario peggiore. In merito 
al secondo punto di vista (rischi fisici subiti 
dalle aziende che si collocano a monte e a 
valle della catena di fornitura), si rileva che 
i clienti e i partner pi½ rilevanti, tutte grandi 
imprese che operano a livello internazio-
nale, effettuano sistematicamente appro-
fondite analisi dei rischi e mettono in atto 
le conseguenti azioni di mitigazione dei 
possibili impatti in tutte le loro unit¨ opera-
tive a livello globale. Per quanto riguarda i 
piccoli fornitori, per lo pi½ locali, si rileva 
che i possibili impatti dei rischi fisici siano 
sostanzialmente trascurabili, cos³ come lo 
sono per la societ¨. 
Per quanto riguarda i rischi e le opportu-
nit¨ di transizione, tutte le ricerche di mer-
cato evidenziano che le opportunit¨ gene-
rate dagli investimenti che verranno 

 
14 Secondo Anitec-Assinform le aree del mercato 
digitale in cui opera la società cresceranno del 
92,4% tra il 2023 e il 2027 (Anitec-Assinform, ñIl di-
gitale in Italia 2024. Mercati, Dinamiche, Policyò, 

effettuati dai clienti, non solo per la transi-
zione energetica, ma anche per necessit¨ 
di automazione e di efficientamento dei 
processi aziendali generate dalla dinamica 
demografica e della concorrenza globale, 
saranno estremamente rilevanti14. Gli 
eventuali impatti negativi legati alla dein-
dustrializzazione ñselettivaò, relativa a im-
prese sfavorite dalla transizione energe-
tica o dalla concorrenza internazionale, e 
dei possibili aumenti di alcuni costi, sa-
ranno verosimilmente annullati dal forte 
aumento della domanda da parte delle im-
prese pi½ resilienti, anche nel caso di mi-
nori o nulli investimenti nella transizione 
energetica ipotizzati negli scenari RCP 4.5 
e RCP 8.5, nei quali lôimpatto della deindu-
strializzazione ñselettivaò sar¨ comunque 
minore. 

5.3.22.2 Policy relative alla mitigazione 
e allôadattamento ai cambia-
menti climatici 

Con l'intensificarsi dell'urgenza climatica, 
la regolamentazione sembra essere una 
leva fondamentale per guidare una transi-
zione pi½ rapida e coordinata. 
L'UE sta delineando la sua transizione at-
traverso l'European Green Deal, con poli-
tiche volte a guidare una riduzione pi½ ra-
pida del carbonio attraverso Fit for 55, mi-
gliorando la sua capacit¨ di rimozione del 
carbonio di alta qualit¨ attraverso il Carbon 
Removal Certification Framework (CRCF) 
e migliorando la capacit¨ manifatturiera e 
digitale nelle industrie, attraverso il Net 
Zero Industry Act. 
L'esito delle normative sul clima pu¸ com-
portare requisiti e tasse aggiuntive o restri-
zioni su determinate attivit¨ o materiali, 
con un impatto principalmente sulle 
aziende che rallentano questa transizione, 
ma creano anche opportunit¨ per le 
aziende che guidano questa transizione 

Luglio 2024). Non sono disponibili ricerche di mer-
cato per i periodi successivi, tuttavia, tutte le analisi 
qualitative permettono di prevedere una crescita 
molto sostenuta del settore almeno sino al 2040. 
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verso un'economia a basse emissioni di 
carbonio. 
La societ¨ intende anticipare i possibili im-
patti finanziari dei futuri costi delle emis-
sioni di carbonio e sta lavorando per con-
tribuire alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici diminuendo progressivamente la 
propria impronta di carbonio con lôobiettivo 
di azzerarla entro il 2040, attraverso lôelet-
trificazione dei consumi e lôutilizzo di sole 
energie rinnovabili. 
Dato il livello relativamente basso di emis-
sioni di Scope 1 e 2 nella sua impronta di 
carbonio, i meccanismi di determinazione 
del prezzo del carbonio presentano esclu-
sivamente un potenziale per impatti indi-
retti. Tra gli altri, potrebbero comportare 
costi pi½ elevati per materie prime e com-
ponenti fabbricati e costi crescenti soste-
nuti dai clienti durante l'utilizzo dei prodotti 
venduti. 
La tassonomia U.E., come pietra angolare 
del quadro finanziario sostenibile dell'UE, 
aiuta a indirizzare gli investimenti verso le 
attivit¨ economiche pi½ necessarie per la 
transizione. Nel 2023 nessun ricavo della 
societ¨ ̄  provenuto da attivit¨ economi-
che elencate nella tassonomia U.E. come 
in grado di contribuire in modo sostanziale 
ad almeno uno dei sei obiettivi ambientali 
elencati nel Regolamento 2020/85223; 
inoltre nel 2023 la quota di ricavi allineata 
alla tassonomia U.E. ̄  stata nulla (vd. se-
zione 5.1, pag. 50). Tuttavia, nellôimme-
diato futuro, lo sviluppo trainato dal ñPiano 
Transizione 5.0ò (vd. sezione 5.3.20.1, 
pag. 58) rappresenta una rilevante oppor-
tunit¨ di fornire tecnologie abilitanti per la 
riduzione delle emissioni GHG contem-
plate dalla Tassonomia U.E. e la relativa 
quota elevata di ricavi potenziali ammissi-
bili dimostra l'importanza dei mercati ser-
viti dalla societ¨ nella transizione verso 
un'economia sostenibile. Inoltre, questo 
strumento di trasparenza rappresenta 
un'opportunit¨ per le aziende del settore 
che sono leader nella sostenibilit¨, per raf-
forzare la fiducia con gli stakeholder, per 
garantire l'accesso a finanziamenti verdi 
con condizioni potenzialmente favorevoli e 

per attrarre e mantenere clienti, partner e 
dipendenti attenti all'ambiente. 
Pertanto, in qualit¨ di azienda fortemente 
orientata alla sostenibilit¨, la societ¨ sup-
porta le imprese, nel suo ambito dôattivit¨, 
nel percorso di transizione energetica e 
ambientale. A tal fine la societ¨ monitora le 
evoluzioni politiche e si impegna a mante-
nere elevata lôattenzione alle opportunit¨ 
associate alla sostenibilit¨. 
Le policy connesse ai cambiamenti clima-
tici sono divulgate attraverso la presente 
dichiarazione della sostenibilit¨ e i profili 
social della societ¨. 

5.3.22.3 Azioni e risorse relative alle po-
licy in materia di cambiamenti 
climatici 

Nel corso del 2023 la societ¨ ha conti-
nuato a perseguire varie azioni, avviate 
negli anni precedenti, che le hanno per-
messo di ridurre, rispetto allôanno di riferi-
mento (2022) lôintensit¨ energetica e, di 
conseguenza, lôintensit¨ delle emissioni 
GHG Scope 1 e 2, sia rispetto ai ricavi netti 
(- 17%), sia rispetto al numero di lavora-
tori, espressi in ULA - unit¨ lavorative per 
anno (-27%): 
- adozione di impiantistica ed attrezza-
ture ad elevata efficienza energetica; 
- riduzione delle trasferte grazie alla valo-
rizzazione degli strumenti di collaboration 
e videoconference. 
Queste azioni non hanno avuto alcun im-
patto sulla Capital Expenditure (CapEx) e 
sulla Operating Expense (OpEx) ai fini 
della Tassonomia U.E., trattandosi di atti-
vit¨ non ammissibili, ma hanno permesso 
di diminuire i costi dôesercizio e ottimizzare 
lôutilizzo delle risorse umane. 
Per maggiori approfondimenti si rimanda 
alla sezione 5.1, pag. 50. 
Nel breve, medio e lungo periodo, oltre 
continuare ad attuare le azioni gi¨ imple-
mentate, verranno messe in atto le se-
guenti ulteriori azioni, che consentiranno 
lôazzeramento, entro il 2040, delle emis-
sioni GHG Scope 1 e Scope 2: 
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La CapEx prevista sar¨ rappresentata 
nelle voci dello stato patrimoniale relative 
alle immobilizzazioni materiali, salvo 
lôeventuale acquisto in leasing e/o in no-
leggio operativo, nel qual caso sar¨ rap-
presentata, in base ai principi contabili at-
tualmente vigenti, nella voce ñGodimento 
di beni di terziò del conto economico. La 
CapEx verr¨ inoltre annoverata negli indi-
catori chiave di prestazione richiesti dal 
Regolamento Delegato (UE) 2021/2178 
della Commissione e, in particolare, nel 
ñKPI relativo alle spese in conto capitale 
(CapEx)ò, se questi beni saranno acqui-
stati direttamente o nel ñKPI relativo alle 
spese operative (OpEx)ò se saranno ac-
quisiti in leasing e/o in noleggio operativo. 
 

 
 

 
15 Basato sul riepilogo tecnico Pathwaysto Net.zero 
- SBTi (versione 1.0, ottobre 2021) 

5.3.23 Metriche e obiettivi 

5.3.23.1 Obiettivi relativi alla mitigazione 
e allôadattamento ai cambia-
menti climatici. 

In linea con le proprie policy relative alla 
mitigazione e allôadattamento ai cambia-
menti climatici, la Societ¨ si ¯ data lôobiet-
tivo di azzerare le proprie emissioni GHG 
Scope 1 e Scope 2 entro il 2040, in com-
patibilit¨ con la limitazione del riscalda-
mento globale a 1,5-2ÁC. 
A tal fine ha fissato una serie di obiettivi in-
termedi sintetizzati nella tabella che se-
gue. Questi obiettivi disegnano un per-
corso alquanto veloce per la riduzione 
dellôimpatto della societ¨ sul cambiamento 
climatico (- 46,9% entro il 2030 e -100% 
entro il 2040 rispetto al 2022, stabilito 
come anno base) e sono pertanto molto 
pi½ serrati del percorso di riduzione inter-
settoriale (- 42% entro il 2030 e -90% entro 
il 2050)15. 
Infine, pur non avendo la societ¨ stabilito 
alcun obiettivo sulla riduzione delle emis-
sioni GHG Scope 3, il management in-
tende orientare progressivamente le pro-
prie policy di approvvigionamento in dire-
zione dellôutilizzo di fornitori con obiettivi di 
riduzione delle emissioni GHG allineati 
quantomeno agli obiettivi nazionali. 
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Le valutazioni effettuate nel fissare gli 
obiettivi intermedi sono le seguenti: 
- tutti i valori indicati nella tabella sono 
espressi in Ô#/ÅÑ; 

- le emissioni dellôanno base (2022) 
sono state rilevate attraverso lôinventa-
rio dei GHG (vd. sezione 5.3.23.4, pag. 
69); i valori assunti si riferiscono al me-
todo ñlocation basedò, che sono i pi½ 
elevati; come anno base ¯ stato scelto 
il 2022, poich® si ritiene che sia il pi½ 
rappresentativo dellôandamento delle 
temperature attuale e degli anni a ve-
nire, non ¯ influenzato da eventi ecce-
zionali come la pandemia da Covid-19 
e rappresenta un valido punto di riferi-
mento per misurare lôandamento nel 
tempo dellôimpatto della societ¨ sul 
cambiamento climatico. Inoltre, 
nellôanno base la societ¨ ha conse-
guito una riduzione dellôintensit¨ di 
emissioni GHG, sia rispetto al 2019, sia 
rispetto al 2021; si tratta pertanto di un 
benchmark pi½ sfidante. 

- le emissioni GHG relative allôenergia 
elettrica rinnovabile certificata sono 
state assunte convenzionalmente pari 
a zero; 

- la riduzione delle emissioni GHG otte-
nute con la sostituzione delle autovet-

ture con modelli full hybrid sono state 
stimate sulla base di dati di mercato; il 
loro effettivo valore pu¸ essere condi-
zionato notevolmente dai contesti e da-
gli stili di guida; 

- le emissioni delle pompe di calore per 
il riscaldamento degli uffici sono state 
assunte pari a zero, ipotizzando lôali-
mentazione di questi macchinari con 
sola energia elettrica rinnovabile certi-
ficata; 

- le emissioni delle autovetture full elec-
tric sono state assunte pari a zero, ipo-
tizzando lôalimentazione di questi 
mezzi con sola energia elettrica rinno-
vabile certificata; 

Si evidenzia che la reale possibilit¨ di ado-
zione di autovetture full electric ¯ subordi-
nata al raggiungimento di un adeguata 
maturit¨ tecnologia e organizzativa della 
mobilit¨ elettrica in Italia, soprattutto in re-
lazione alla disponibilit¨ di infrastrutture di 
ricarica. Se tale maturit¨ sar¨ raggiunta 
velocemente questa azione potr¨ anche 
essere anticipata. 
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5.3.23.2 Consumo e mix energetico 

I dati esposti nella tabella seguente sono 
relativi ai consumi e al mix energetico uti-
lizzato dalla societ¨ nellôanno di rendicon-
tazione rispetto allôanno base (2022). 
Ĉ stata esposta solo l'energia consumata 
da processi posseduti o controllati dall'im-
presa applicando lo stesso perimetro 

applicato per la rendicontazione delle 
emissioni GHG Scope 1 e 2. 
Tutti i dati sono riportati in megawattora 
(MWh) nel potere calorifico inferiore o nel 
potere calorifico netto e si riferiscono al 
consumo di energia finale, cio¯ alla quan-
tit¨ di energia effettivamente consumata 
dall'impresa.
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5.3.23.3 Intensit¨ energetica basata sui 
ricavi netti 

La societ¨ non esercita alcuna attivit¨ in 
settori classificati come ad alto impatto cli-
matico, per cui lôintensit¨ energetica risulta 
nulla. 

I ricavi netti sono stati determinati con lôap-
plicazione del principio contabile OIC 34, 
emesso dallôOrganismo Italiano di Conta-
bilit¨, e sono stati desunti dalla riga A1 - 
Ricavi delle vendite e delle prestazioni dei 
bilanci di esercizio al 31/12/2022 (per il 
dato comparativo) e al 31/12/2023 (per 
lôanno di riferimento).

 

 
 

 
 
 
Di seguito vengono pubblicate, in confor-
mit¨ al GRI Standard 302 vers. 2016 - 

Informativa 302-3, le intensit¨ energetiche 
rispetto ai ricavi totali e rispetto ai 



    

 69 

lavoratori dipendenti e non dipendenti 
espressi in ULA16. 
 

 
 

 
 

 
 

5.3.23.4 Emissioni lorde GHG di Scope 
1 e 2 ed emissioni totali GHG 

Per la determinazione delle emissioni 
lorde GHG di Scope 1 e 2 sono stati appli-
cati i principi, i requisiti e le linee guida for-
niti dal GHG Protocol Corporate Standard 
(versione 2004); inoltre, per le emissioni 
GHG Scope 2 sono stati applicati i principi 
e i requisiti del GHG Protocol Scope 2 Gui-
dance (versione 2015). 

Sono state incluse le emissioni di CO2, 
CH4, N2O, HFC, PFC, SF6 e NF3 e sono 
stati utilizzati i pi½ recenti valori del poten-
ziale di riscaldamento globale (GWP) pub-
blicati dall'IPCC basato su un orizzonte 
temporale di 100 anni per calcolare le 
emissioni di CO2eq di gas diversi dalla 
CO2. 
Le emissioni GHG sono state calcolate uti-
lizzando i fattori di emissione esposti nella 
tabella seguente.

 

 

 
16 Le ULA (Unità Lavorative per Anno) corrispon-
dono al numero di lavoratori subordinati occupati a 
tempo pieno per un anno; il lavoro a tempo par-
ziale, il lavoro stagionale e il lavoro di tutti coloro 

che, per qualsiasi motivo, non abbiano prestato la 
propria attività tutto lôanno (ad esempio a causa di 
assunzioni o licenziamenti) sono frazioni di ULA. 
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Per la conversione dei litri di gasolio in 
MWh ¯ stato considerato, con riferimento 
a una temperatura di 15ÁC, un potere ca-
lorifico inferiore di 11,87 kWh/kg (circa 
10.200 kcal/kg ovvero 42,68 MJ/kg) che, 
rapportato al litro (considerando una 
massa volumica di 0,82-0,86 kg/litro), cor-
risponde a un valore compreso tra 9,7 e 
10,3 kWh/litro. Prudenzialmente ¯ stato 
assunto il valore pi½ elevato del range, pari 
a 10,3 kWh/litro. 

5.3.23.5 Intensit¨ӡ di emissioni GHG ba-
sata sui ricavi netti 

Per calcolare lôintensit¨ӡ di emissioni GHG 
basata sui ricavi netti ̄  stato effettuato il 

rapporto tra le emissioni totali GHG (loca-
tion-based e market-based) e i ricavi netti, 
determinati con lôapplicazione del principio 
contabile OIC 34, emesso dallôOrganismo 
Italiano di Contabilit¨ e desunti dalla riga 
A1 - Ricavi delle vendite e delle prestazioni 
dei bilanci di esercizio al 31/12/2022 (per il 
dato comparativo) e al 31/12/2023 (per 
lôanno di riferimento). 
I risultati sono esposti nella tabella se-
guente.
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5.3.23.6 Intensit¨ӡ di emissioni GHG ba-
sata sui ricavi netti e sui lavora-
tori della societ¨ (informative in 
conformit¨ al GRI Standard 305 
vers. 2016) 

Di seguito vengono pubblicati, in confor-
miẗ al GRI Standard 305 vers. 2016 i dati 

richiesti dalle Informative 305-1, 305-2 e 
305-4, relativi alle emissioni GHG Scope 1 
e Scope 2 (location-based e market-ba-
sed) e alle intensit¨ delle emissioni GHG 
rispetto ai ricavi e ai lavoratori dellôimpresa 
per il triennio 2021-2023. 
 

 

 
 

5.3.23.7 Effetti finanziari previsti deri-
vanti da rischi rilevanti e di tran-
sizione e potenziali opportunit¨ӡ 
legate al clima 

Nella tabella che segue sono stati esposti 
gli effetti finanziari previsti derivanti da ri-
schi rilevanti e di transizione e potenziali 
opportunit¨ӡ legate al clima. 

Non si ¯ ritenuto di esporre le previsioni re-
lative ai risparmi sui costi ottenuti grazie 
alle azioni di mitigazione e di adattamento 
ai cambiamenti climatici, perch® trattasi 
costi energetici che non sono stimabili in 
valore a causa della sostanziale impreve-
dibilit¨ delle dinamiche di prezzo delle fonti 
energetiche, anche nel breve periodo; tali 
stime non riuniscono pertanto le caratteri-
stiche qualitative delle informazioni utili di 
cui all'ESRS 1, appendice B ñCaratteristi-
che qualitative delle informazioniò. 
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In merito alle potenziali dimensioni del 
mercato e alle conseguenti variazioni pre-
viste dei ricavi netti derivanti da prodotti e 
servizi a basse emissioni di carbonio o da 
soluzioni di adattamento si osserva che si 
dispone di previsioni alquanto attendibili 
per gli esercizi 2024 ï 202717. Per gli anni 
successivi ¯ possibile prevedere le dina-
miche del mercato applicando il tasso an-
nuale di crescita composto (CAGR) 

 
17 Anitec-Assinform, ñIl digitale in Italia 2024. Mer-
cati, Dinamiche, Policyò, Luglio 2024 

rilevato nel periodo 2018-2027, in cui i dati 
relativi agli anni 2024-2027 sono delle pre-
visioni; tuttavia, si ¯ ritenuto di non esporre 
i dati cos³ calcolati poich® non riuniscono 
le caratteristiche qualitative delle informa-
zioni utili di cui alla succitata appendice B 
dellôESRS 1. 
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6 Informazioni sociali 

6.1 Forza lavoro propria 

6.1.24 Strategia 

In pochi altri settori lo sviluppo del busi-
ness si fonda in maniera cos³ marcata sul 
capitale umano dellôazienda come quello 
in cui opera la societ¨. Pertanto, la capa-
cit¨ di attrarre, sviluppare e fidelizzare ta-
lenti ̄  un fattore centrale del modello di 
business. 
Offrire ai propri lavoratori unôoccupazione 
sicura, ben retribuita e tale da premiare il 
merito, con orari di lavoro che consentano 
un buon equilibrio tra vita professionale e 
la vita privata, da svolgere in ambienti sani 
e sicuri ¯ una delle priorit¨ del manage-
ment, cos³ come la possibilit¨ di attrarre, 
sviluppare e fidelizzare il maggior numero 
di talenti possibili, a prescindere da et¨, 
caratteristiche somatiche, etnia, origine, 
stato civile, religione, genere, orienta-
mento sessuale e abilit¨. 

6.1.24.1 Interessi e opinioni 
degli stakeholder 

Il management considera i lavoratori tra i 
pi½ importanti stakeholder dellôimpresa e 
la capacit¨ di ascolto delle loro opinioni e 
di comprensione dei loro interessi ¯ per-
tanto un elemento imprescindibile dellôatti-
vit¨ di gestione. 
Considerate le esigue dimensioni 
dellôazienda, i rapporti tra ciascuno dei la-
voratori dellôimpresa e il management 
sono diretti e costanti e queste continue in-
terazioni forniscono elementi che infor-
mano costantemente il modello di busi-
ness. 
Comunque, i lavoratori sono una delle ca-
tegorie di stakeholder a cui viene sottopo-
sto annualmente il sondaggio per la deter-
minazione dei temi rilevanti da rendicon-
tare nella dichiarazione della sostenibilit¨ 
e, come si pu¸ vedere nella tabella se-
guente, si rileva, in generale, una buona 
concordanza tra gli interessi dei lavoratori 
e quelli del management. 
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6.1.24.2 Impatti, rischi e op-
portunit ̈rilevanti e 
loro interazione con la 
strategia e il modello 
di business 

In un contesto di rilevante crescita del mer-
cato digitale prevista per il breve, medio e 
lungo periodo, lo sviluppo del business di-
pende fortemente dalla disponibilit¨ di ca-
pitale umano, per cui il management ¯ 
molto focalizzato sui processi per attrarre, 
sviluppare e fidelizzare talenti, a prescin-
dere da et¨, caratteristiche somatiche, et-
nia, origine, stato civile, religione, genere, 
orientamento sessuale e abilit¨. Il contesto 
in cui opera la societ¨ vede infatti una 
strutturale carenza di personale con skill 
adeguate a causa di una combinazione di 
molteplici fattori, tra cui la rapida evolu-
zione tecnologica, la crescita del mercato 
ICT e la carenza strutturale di laureati e di-
plomati nelle discipline STEM18. Questa 
carenza di professionisti ICT rappresenta 
oggi il principale limite allo sviluppo del bu-
siness e rappresenta pertanto una sfida si-
gnificativa per la societ¨, cos³ come per 
tutte le aziende del settore. 
La attivit¨ continuative di ricerca, sviluppo 
e fidelizzazione del personale informano 

 
18 L'acronimo STEM, dall'inglese ñScience, Tech-
nology, Engineering and Mathematicsñ, in prece-
denza anche SMET), è un termine utilizzato per in-
dicare le discipline scientifico-tecnologiche 

profondamente il modello di business della 
societ¨ e questo genera impatti estrema-
mente positivi sui lavoratori attuali e poten-
ziali. Di converso, la possibilit¨ di disporre 
costantemente di personale adeguato dal 
punto di vista quantitativo e qualitativo rap-
presenta il principale fattore di rischio per 
la crescita aziendale. 
In considerazione del contesto in cui opera 
la societ¨ e del tipo di attivit¨ effettuata i 
diritti umani non rappresentano un tema ri-
levante n® per i management, n® per gli 
stakeholder. 

6.1.25 Gestione degli impatti, dei 
rischi e delle opportunit¨ 

6.1.25.1 Policy relative alla propria forza 
lavoro 

Il management si impegna costantemente 
a creare un ambiente di lavoro inclusivo e 
diversificato, dove ogni persona si sente 
valorizzata e rispettata, nella consapevo-
lezza che una forza lavoro diversificata ¯ 
fondamentale per stimolare l'innovazione 
e migliorare le prestazioni aziendali. 
A tal fine 
- promuove un ambiente di lavoro che 
accoglie persone di tutte le et¨, carat-
teristiche somatiche, etnia, origine, 

(scienza, tecnologia, ingegneria e matematica) e i 
relativi corsi di studio. In italiano è talvolta anche 
usato l'acronimo STIM, nel quale la "I" di ingegneria 
sostituisce il corrispettivo inglese. 
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stato civile, religione, genere, orienta-
mento sessuale e abilit¨; 

- implementa pratiche di assunzione e 
gestione del personale che eliminano i 
pregiudizi, come l'uso di linguaggio 
neutro nei descrittivi di lavoro; 

- garantisce pari opportunit¨ di crescita 
e sviluppo per tutti i dipendenti, indi-
pendentemente dalle loro caratteristi-
che personali; 

- stabilisce programmi di mentoring e 
formazione per supportare lo sviluppo 
professionale dei lavoratori; 

- crea un ambiente lavorativo sicuro 
dove i dipendenti possono esprimere li-
beramente le loro idee e preoccupa-
zioni; 

- attua le migliori pratiche per la tutela 
della salute e la prevenzione degli in-
fortuni sul lavoro (vd. sezione 
6.1.26.10, pag. 82 e ss.); 

- vigila affinch® non si manifestino con-
dizioni di discriminazione e molestie. 

Le policy connesse alla propria forza la-
voro sono divulgate attraverso la presente 
dichiarazione della sostenibilit¨ e i profili 
social della societ¨. 

6.1.25.2 Processi per il coinvolgimento 
dei lavoratori sugli impatti, per 
porvi rimedio e per raccogliere 
e gestire le preoccupazioni e le 
esigenze dei lavoratori 

Considerate le esigue dimensioni 
dellôazienda, i rapporti tra ciascuno dei la-
voratori dellôimpresa e il management 
sono diretti e costanti; questi canali di co-
municazione aperti consentono pertanto di 
raccogliere feedback dai dipendenti, ge-
stire tempestivamente le loro preoccupa-
zione ed esigenze e coinvolgerli nei pro-
cessi decisionali relativi alle policy di diver-
sit¨ e inclusione (DEI). Finora tali processi 
informali si sono rivelati efficaci e adeguati 
a creare un clima positivo, di fiducia e dia-
logo aperto tra i lavoratori e il manage-
ment. 

6.1.25.3 Interventi su impatti rilevanti e 
approcci per la gestione dei ri-
schi e il perseguimento di op-
portunit¨ rilevanti in relazione ai 
lavoratori 

In merito ai rapporti con i lavoratori, le di-
mensioni dellôazienda consentono al ma-
nagement di dare un feedback continuo, 
ancorch® informale, a ciascun dipendente 
sulle sue performance e sul suo sviluppo 
professionale e ci¸ contribuisce ad au-
mentare il livello di soddisfazione dei lavo-
ratori. Inoltre, il management si prodiga 
quotidianamente per creare le condizioni 
per un bilanciamento equilibrato tra il la-
voro e il tempo libero dei lavoratori. 
La formazione continua del personale con-
tribuisce in maniera determinante alla ca-
pacit¨ di attrazione, sviluppo e fidelizza-
zione dei talenti e soprattutto rappresenta 
un driver di crescita ed un elemento distin-
tivo: formare il personale significa perse-
guire il livello di eccellenza necessario per 
sviluppare il business, creare valore ed es-
sere competitivi nel mercato. Per questo 
motivo il management ha inizialmente 
creato una base di lavoratori gi¨ dotati di 
esperienza e competenze, i quali adesso 
sono in grado di formare continuamente, 
ñon-the-jobò, i colleghi pi½ giovani e meno 
esperti che sono stati assunti successiva-
mente. Ĉ stata inoltre avviata una partner-
ship con Siemens Digital Industries, so-
ciet¨ leader nell'innovazione e nella tecno-
logia dell'automazione industriale e della 
digitalizzazione, che prevede anche molte 
attivit¨ di formazione i lavoratori della so-
ciet¨. 
Per tutti i lavoratori dipendenti vengono ef-
fettuati annualmente gli accantonamenti 
per il trattamento di fine rapporto, sulla 
base della normativa e del contratto collet-
tivo nazionale di lavoro (CCNL) vigenti. Al 
fine di aumentare il coinvolgimento e la fi-
delizzazione dei dipendenti lôazienda offre 
diversi vantaggi non monetari quali i buoni 
pasto e un piano di accantonamento del 
TFR, sottoscritto con la compagnia di as-
sicurazioni Unipol SAI, che garantisce 
condizioni migliorative rispetto al CCNL. 
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Per sensibilizzare i giovani sulle opportu-
nit¨ offerte dallôazienda e dal settore ¯ in 
atto, da oltre un anno, una campagna di 
Employer Branding che si sviluppa attra-
verso una continua presenza nei social 
media e sistematiche attivit¨ di ottimizza-
zione per i motori di ricerca (SEO); in que-
sta maniera si vuole perseguire anche un 
significativo miglioramento del posiziona-
mento della societ¨ nel mercato del lavoro. 
Lôinterazione con il mondo della scuola e 
della formazione in generale, al fine di in-
formare i giovani e le loro famiglie sulle 
prospettive lavorative nellôICT e nella mec-
catronica, ¯ costante e si estrinseca in col-
laborazioni con gli I.T.S. e in una collabo-
razione con lôUniversit¨ di Padova. 
Per lôattrazione di nuovi talenti vengono ef-
fettuati stage e tirocini che avvicinano i gio-
vani allôazienda e spesso rappresentano il 
primo passo verso lôassunzione a tempo 
indeterminato. 
Tutte queste attivit¨ hanno consentito di 
disporre costantemente di capitale umano, 
dal punto di vista qualitativo e quantitativo, 
in maniera tale da raccogliere tutte le op-
portunit¨ di business in cui la societ¨ si ¯ 
trovata coinvolta; in nessun caso la societ¨ 
ha dovuto rinunciare a una commessa per 
carenza di personale. 
In merito alla parit¨ di genere, diversit¨ e 
inclusione, in fase di selezione del perso-
nale lôapproccio ¯ rigorosamente merito-
cratico (cio¯ basato su esperienze, capa-
cit¨ e competenze), a prescindere dal ge-
nere e dagli altri aspetti di diversit¨; non 
viene pertanto effettuata alcuna discrimi-
nazione nei confronti delle candidate fem-
mine (qualora esistenti) e i/le candidati/e 
appartenenti a gruppi minoritari o soggetti 
a vulnerabilit¨. Nonostante questo approc-
cio, lôattuale team della societ¨ vede una 
partecipazione femminile nettamente mi-
noritaria, in linea con quanto accade in ge-
nerale nel settore ICT, che ¯ caratteriz-
zato, a livello globale, da una rappresen-
tanza relativamente bassa di donne e di 

 
19 Il ñGirls in ICT Dayò ¯ una giornata riconosciuta a 
livello internazionale che tradizionalmente ricorre il 
quarto giovedì di aprile (mese designato a livello 
internazionale come il mese delle discipline 

gruppi minoritari. Inoltre, nel caso della so-
ciet¨, si assiste a una differenza piuttosto 
marcata tra i livelli retributivi dei lavoratori 
maschi e quelli delle lavoratrici femmine; 
ci¸ ¯ dovuto al fatto che nel settore ITC le 
remunerazioni di mercato dei lavoratori 
con mansioni tecniche sono notevolmente 
maggiori di quelle dei lavoratori con man-
sioni amministrative e che, come gi¨ sot-
tolineato, non ¯ agevole reperire perso-
nale di genere femminile con competenze 
tecniche. Pertanto, una quota rilevante 
delle donne presenti svolgono attivit¨ am-
ministrative. 
Per mitigare i disequilibri sopra descritti, 
che hanno natura esogena, e quindi al di 
fuori del controllo diretto della societ¨, il 
management effettua sistematicamente 
una serie di azioni: 
- sviluppo di iniziative speciali in occa-
sione del ñGirls in ICT Dayò19 attraverso 
i profili aziendali nei social media, pos-
sibilmente in collaborazione con gli 
I.T.S. e gli I.T.I.S. del territorio; 

- iniziative sistematiche di sensibilizza-
zione alle giovani donne e alle loro fa-
miglie attraverso i profili aziendali nei 
social media, in collaborazione con gli 
I.T.S. del territorio. 

Nonostante queste azioni, lôincidenza di 
personale femminile non ¯ aumentata. Vi-
ceversa, nel 2023 il rapporto tra la retribu-
zione media delle donne rispetto a quella 
degli uomini si ¯ assestato allô1,5 (1,65 per 
lôarea tecnica). 

6.1.26  Metriche e obiettivi 

6.1.26.1 Obiettivi relativi alla gestione 
degli impatti rilevanti negativi, 
aumento degli impatti positivi e 
gestione dei rischi e opportunit ̈
rilevanti 

In linea con le proprie policy, la societ¨ ha 
fissato una serie di obiettivi per il breve, 

STEM), a cui i governi, le autorità nazionali di rego-
lamentazione ICT, le aziende ICT, le istituzioni ac-
cademiche, le agenzie delle Nazioni Unite e le 
ONG di tutto il mondo sono incoraggiati ad aderire. 
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medio e lungo periodo, che ¯ esposta nella 
tabella che segue. Questi obiettivi non 
sono stati formalmente concordati con i la-
voratori dellôazienda, ma sono totalmente 
in linea con i loro interessi prioritari, cos³ 
come rilevati nelle interazioni quotidiane e 
nei sondaggi annuali per la determina-
zione dei temi rilevanti da rendicontare 
nella dichiarazione della sostenibilit¨ (vd. 
sezione 6.1.24.1, pag. 73). 
In merito agli obiettivi fissati si rileva 
quanto segue: 
- il numero di opportunit¨ di business 
non raccolte a causa di carenza di ca-
pitale umano rappresenta un indice 
della costante disponibilit¨ di perso-
nale adeguato da punto di vista quanti-
tativo e qualitativo ed ¯ pertanto un 
proxy della capacit¨ della societ¨ di at-
trarre, sviluppare e fidelizzare talenti; 

- nel determinare lôincidenza di lavora-
trici di genere femminile sul totale dei 
lavoratori e il rapporto tra la media delle 
retribuzioni delle lavoratrici di genere 
femminile e la media dei lavoratori di 

genere maschile si ¯ tenuto conto del 
fatto che, al momento, il problema della 
scarsa rappresentanza di donne e di 
gruppi minoritari nel settore ICT non ha 
trovato soluzione e difficilmente potr¨ 
trovarla in assenza di una chiara presa 
di consapevolezza e un deciso sforzo 
delle autorit¨ pubbliche preposte 
allôistruzione e al welfare e che, comun-
que, i tempi dei percorsi di formazione, 
qualora avviati, sarebbero lunghi. Gra-
zie agli sforzi continuativi del manage-
ment si prevede pertanto un graduale 
miglioramento della situazione, la 
quale tuttavia risentir¨ per lungo tempo 
dellôattuale struttura aziendale, in cui la 
presenza femminile, soprattutto 
nellôarea tecnica, ¯ molto limitata; 

- lôincidenza delle ore di lavoro straordi-
nario sul totale delle ore lavorate e lôin-
cidenza delle ore non godute di ferie e 
di permessi retribuiti sul totale delle ore 
lavorate sono indici che la societ¨ uti-
lizza per monitorare il work-life ba-
lance. 
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6.1.26.2 Caratteristiche dei dipendenti 
dell'impresa 

Nelle tabelle che seguono, salvo laddove 
sia diversamente specificato, si fa riferi-
mento ai dipendenti equivalente a tempo 
pieno (FTE), espressi in ULA (vd. nota 16, 
pag. 69). 

6.1.26.2.1  Numero di dipen-
denti in base al 
genere 

6.1.26.2.2  Numero di dipen-
denti in base 
allôet¨ 

 

 
 

6.1.26.2.3  Dipendenti in 
base al tipo di 
contratto, suddi-
visi per genere 

Nella tabella che segue sono esposti i di-
pendenti, espressi in ULA, suddivisi in 
base al tipo di contratto e per genere. 
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6.1.26.2.4  Numero totale di 
dipendenti che 
hanno lasciato 
l'impresa e tasso 
di avvicenda-
mento (turnover) 
dei dipendenti 

Al fine del calcolo del tasso di turnover ¯ 
stato assunto al numeratore il numero to-
tale (non in termini di ULA) di dipendenti 
che hanno lasciato lôimpresa e al denomi-
natore il numero totale (non in termini di 
ULA) di dipendenti a fine anno. 
 

 
 
Di seguito vengono pubblicati, in confor-
mit¨ al GRI Standard 401 vers. 2016 - In-
formativa 401-1, i dati sulle assunzioni di 
nuovi dipendenti e sul turnover dei dipen-
denti. 
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6.1.26.3 Caratteristiche dei lavoratori 
non dipendenti nella forza la-
voro propria dell'impresa 

6.1.26.3.1 Numero di lavora-
tori non dipendenti 
per tipologia di 
contratto 

 

 

 

6.1.26.4 Copertura della contrattazione 
collettiva e dialogo sociale 

La totalit¨ dei dipendenti della societ¨ ¯ 
coperta da contrattazione collettiva (con-
tratto collettivo nazionale di lavoro - CCNL) 
e ogni lavoratore ha la facolt¨ di aderire, in 
totale libert¨, a un'organizzazione sinda-
cale al fine di tutelare le proprie libert¨ fon-
damentali all'interno del luogo di lavoro; 
tuttavia, allôinterno dellôazienda non ¯ stata 
costituita una rappresentanza sindacale 
unitaria (RSU). 

6.1.26.5 Metriche della diversit¨ 

Lôalta dirigenza della societ¨ coincide con 
lôamministratore unico, e pertanto ¯ com-
posta esclusivamente da membri di ge-
nere maschile di et¨ superiore ai 50 anni 
(vd. sezione 2, pag. 40). 
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Di seguito vengono pubblicate le metriche 
della diversit¨ in conformit¨ agli standard 
GRI Standard 405 vers. 2016 - Informativa 
405-1. 
 

 
 

 
 

 
20 Non avendo lôItalia ancora recepito Direttiva (UE) 
2022/2041 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 19 ottobre 2022, relativa a salari minimi ade-
guati, si è fatto riferimento al documento presentato 
dallôISTAT nel corso dellôaudizione alla XI Commis-
sione (Lavoro pubblico e privato) della Camera dei 
deputati dellô11 luglio 2023, in cui si individua in 

6.1.26.6 Salari adeguati 

Tutti i dipendenti dellôimpresa percepi-
scono un salario adeguato, in linea con i 
parametri di riferimento applicabili20. 

6.1.26.7 Protezione sociale 

Tutti i dipendenti sono coperti dalla prote-
zione sociale, mediante programmi pub-
blici, contro la perdita di reddito dovuta a 
uno dei seguenti eventi importanti della 
vita: malattia, disoccupazione a partire dal 
momento in cui il lavoratore proprio lavora 
per l'impresa, infortunio sul lavoro e disa-
bilit¨ acquisita, congedo parentale e pen-
sionamento. 
Inoltre, la societ¨ mette a disposizione di 
tutti i dipendenti un piano di accantona-
mento del loro trattamento di fine rapporto, 
sottoscritto con la compagnia di assicura-
zioni Unipol SAI, che garantisce condizioni 
migliorative rispetto al CCNL. 

6.1.26.8 Persone con disabilit¨ 

Premesso che lôordinamento italiano im-
pone restrizioni giuridiche in materia di 
raccolta dei dati sulla salute dei lavoratori, 
non risulta che alcuno dei dipendenti della 
societ¨ sia affetto da disabilit¨. 

6.1.26.9 Metriche di formazione e svi-
luppo delle competenze 

La societ¨ non attua processi formali di re-
visione periodica delle prestazioni e dello 
sviluppo della carriera; tuttavia, le dimen-
sioni dellôazienda consentono al manage-
ment di dare un feedback continuo, ancor-
ch® informale, a ciascun dipendente sulle 
sue performance e sul suo sviluppo pro-
fessionale e ci¸ contribuisce ad aumen-
tare il livello di soddisfazione dei lavoratori. 

12.093 euro annui la soglia al di sotto della quale 
sono collocati i lavoratori a bassa retribuzione del 
settore privato (60% del valore mediano della di-
stribuzione). La retribuzione lorda più bassa ero-
gata dalla società nel 2024 si colloca al 96,2% di 
tale valore mediano. 
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Nel 2023 non sono state effettuate specifi-
che iniziative di formazione del personale; 
tuttavia, i lavoratori pi½ giovani e meno 
esperti sono stati formati continuativa-
mente, ñon-the-jobò, dai colleghi dotati di 
maggiori esperienza e competenze. 
 

 
 

6.1.26.10 Metriche di salute e sicurezza 

La politica della sicurezza dellôazienda ¯ 
basata su un sistema di gestione per la sa-
lute e sicurezza sul lavoro (SGSL) che si 
applica a tutti i lavoratori, compresi quelli 
in tirocinio ed autonomi, e impegna co-
stantemente tutta l'organizzazione nel 
- rispettare nei contenuti e nei principi le 
norme di legge in materia di sicurezza 
e igiene applicabili e, in particolare il 
D.Lgs 81/2008 (Testo Unico in materia 
di sicurezza nei luoghi di lavoro); 

- attuare un processo sistematico e ri-
corsivo di valutazione ñglobaleò dei ri-
schi, basato sul metodo FAAPO (Fat-
tore umano, Attrezzature, Ambiente, 
Prodotto, Organizzazione), che pre-
vede lôindividuazione e registrazione 
dei pericoli, la loro valutazione in base 
alla gravit¨ e probabilit¨ per determi-
nare il livello di rischio, lôindividuazione 
delle misure di prevenzione e prote-
zione da adottare, lôattuazione delle mi-
sure individuate e il monitoraggio e la 
revisione; vengono affrontate inoltre 
tutte le novit¨ introdotte e la loro appli-
cazione nellôazienda; 

- fornire condizioni di lavoro sicure e sa-
lubri, grazie allôeliminazione dei pericoli 
e alla riduzione dei rischi; 

- promuovere ogni iniziativa per preve-
nire, in ogni attivit¨, l'accadimento di in-
cidenti, rilevanti e no, che possano 

compromettere la sicurezza dei lavora-
tori e delle altre persone che accedono 
allôazienda; 

- fornire le risorse necessarie a garantire 
lôadeguatezza del SGSL; 

- promuovere iniziative per la consulta-
zione e la partecipazione dei lavoratori 
e dei rappresentanti dei lavoratori per 
la sicurezza, anche attraverso lôinfor-
mazione, la formazione e la sensibiliz-
zazione; 

- sensibilizzare ed informare tutti i dipen-
denti ed i collaboratori di imprese 
esterne sulla necessit¨ di rispettare le 
norme di sicurezza e di igiene applica-
bili alle attivit¨ svolte; 

- addestrare i collaboratori ad intervenire 
in condizioni anomale e di emergenza 
cos³ da minimizzare le eventuali conse-
guenze; 

- perseguire un progressivo migliora-
mento della gestione della sicurezza, 
anche attraverso l'individuazione dei ri-
schi associati alle attivit¨ svolte e la de-
finizione di obiettivi per la loro ridu-
zione, in accordo con i piani di svi-
luppo; 

- gestire prodotti e utilizzare procedure 
che garantiscono la sicurezza dei lavo-
ratori e delle popolazioni che vivono nei 
pressi delle sedi aziendali; 

- promuovere un rapporto trasparente e 
collaborativo con i soggetti pubblici, pri-
vati e le comunit¨ locali. 

Il datore di lavoro e tutti i soggetti coinvolti, 
come individuati dal D.Lgs 81/2008, si im-
pegnano a verificare costantemente la ge-
stione della salute e della sicurezza, attra-
verso audit interni su aspetti inerenti alla 
sicurezza e la salute dei lavoratori, in con-
formit¨ alle normative vigenti. Il manuale 
della SGSL e tutti i documenti ad esso col-
legati rappresentano la formalizzazione di 
questa volont¨ aziendale e la guida per 
lôapplicazione del sistema gestionale. Ogni 
anno, in occasione del riesame della Dire-
zione, viene rivalutata questa politica e lôin-
tero sistema per verificarne lôefficacia e la 
necessit¨ di eventuali aggiornamenti; ven-
gono inoltre definiti gli obiettivi e i 
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programmi per lôanno successivo, che 
sono comunicati al personale aziendale. 
Lôazienda ¯ organizzata per adempiere 
tempestivamente alle comunicazioni di 
eventuali infortuni nei confronti dellôInail e 
del sistema informativo nazionale per la 
prevenzione nei luoghi di lavoro (Sinp), 
trasmettendo in via telematica i dati e le in-
formazioni relativi agli infortuni sul lavoro 
dei lavoratori dipendenti o assimilati entro 
i termini previsti. Nel caso in cui lôinfortunio 
sul lavoro preveda unôassenza dal lavoro 
superiore ai tre giorni, lôazienda provvede 
a effettuare la corrispondente denuncia di 
infortunio ai sensi della normativa vigente. 
Sono considerati infortuni tutti quegli 
eventi che avvengano in occasione di la-
voro e, quindi, anche i cosiddetti infortuni 
in itinere. 
In applicazione del D.Lgs 81/2008 
lôazienda ha nominato come Responsabile 
Servizio Prevenzione e Protezione 
(RSPP) un consulente esterno. La figura si 
occupa della gestione della sicurezza ne-
gli ambienti lavorativi e dei rapporti con i 
diversi enti ed organismi di controllo e cer-
tificazione e si coordina con le rappresen-
tanze dei lavoratori per la sicurezza e con 
gli amministratori. Quale parte della poli-
tica in materia di salute e sicurezza ¯ stato 
redatto il Documento di Valutazione dei Ri-
schi (DVR), dove sono stati individuati tutti 
i pericoli esistenti negli ambienti e nei luo-
ghi in cui operano i lavoratori. 
La consultazione e la partecipazione dei 
lavoratori riguardo la salute e sicurezza sul 
lavoro avviene per il tramite dei Rappre-
sentanti dei lavoratori per la sicurezza 
(RLS). Essi sono individuati dai lavoratori 
stessi, sono consultati riguardo alla valuta-
zione dei rischi, partecipano alla riunione 
della sicurezza annuale ed alle altre riu-
nioni indette dal RSPP; ¯ inoltre incorag-
giata la partecipazione diretta dei lavora-
tori. Le eventuali segnalazioni e suggeri-
menti sono registrati e trattati dal RSPP. 
Annualmente il RSPP convoca la riunione 
della sicurezza, cui partecipano il datore di 
lavoro, il medico competente e i rappre-
sentanti dei lavoratori.  

In base a quanto disposto dal D.Lgs 
81/2008, ¯ istituito un servizio di sorve-
glianza sanitaria con lo scopo di control-
lare lo stato di salute dei dipendenti e di 
esprimere il giudizio di idoneit¨ alla man-
sione specifica cui il dipendente ¯ asse-
gnato. La sorveglianza sanitaria ¯ esple-
tata dal medico competente, incaricato dal 
datore di lavoro. Lôincarico del medico 
competente ¯ limitato al personale dipen-
dente di DSG Automation, mentre la sor-
veglianza sanitaria degli eventuali lavora-
tori non dipendenti di DSG Automation, ma 
che lavorano in luoghi sotto la responsabi-
lit¨ di DSG Automation ̄  in carico, per 
legge, ai medici competenti incaricati dai 
rispettivi datori di lavoro. La riservatezza 
delle informazioni relative alla salute dei 
dipendenti ¯ garantita secondo i requisiti 
del GDPR e della normativa di applica-
zione italiana. 
Tutti i dipendenti dellôazienda ricevono una 
formazione riguardo la salute e sicurezza 
sul lavoro, in base alla mansione svolta, 
secondo i requisiti e le scadenze fissate 
dalla normativa. La pianificazione delle 
azioni formative ¯ curata dal RSPP. La for-
mazione ¯ erogata a carico dellôazienda in 
orario lavorativo utilizzando i servizi di so-
ciet¨ di consulenza specializzate. Sono 
normalmente previsti momenti di verifica 
dellôapprendimento al termine di ogni 
azione formativa. Sono, inoltre, regolar-
mente condotte esercitazioni per la ge-
stione delle emergenze. 
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Di seguito vengono pubblicate le metriche 
di salute e sicurezza sul lavoro, in confor-
mit¨ al GRI Standard 403 vers. 2018 - In-
formative 403-5, 403-8, 403-9 e 403-10. 
 

 
 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

6.1.26.11 Metriche dell'equilibrio tra vita 
professionale e vita privata 

Tutti i dipendenti dell'impresa hanno diritto 
a congedi per motivi familiari, laddove vi 
siano le relative condizioni, in virt½ delle 
normative vigenti e dei contratti collettivi. 
Nellôanno di riferimento non vi sono stati 
casi di dipendenti che abbiano dichiarato il 
loro diritto all'impresa o dei quali l'impresa 
sia comunque venuta a conoscenza di tale 
diritto. 
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Di seguito vengono pubblicate le metriche 
sul congedo parentale, in conformit¨ al 
GRI Standard 401 vers. 2016 ï Informa-
tiva 401-3. 
 

 

 
 
Si riportano di seguito ulteriori dati monito-
rati dallôazienda in relazione al work-life 
balance. 

Si tratta di indici importanti perch® misu-
rano le ore che i lavoratori sottraggono alla 
propria vita privata a causa del lavoro. 
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6.1.26.12 Metriche di remunerazione (di-
vario retributivo e remunera-
zione totale) 

A livello di retribuzioni lorde in valore asso-
luto, la parit¨ di genere ¯ sostanzialmente 
equilibrata, con un divario del solo 1%. 
 

 
 
Se le retribuzioni lorde vengono rapportate 
alle ULA (vd. tabella che segue), il rap-
porto tra la retribuzione media delle donne 
rispetto a quella degli uomini ¯ di 1,5 (1,65 
per le figure tecniche); ci¸ ¯ dovuto princi-
palmente al fatto che le impiegate ammini-
strative della societ¨ svolgono la propria 
attivit¨ a tempo parziale volontario. 
Di seguito vengono pubblicate le metriche 
di remunerazione in conformit¨ ai GRI 
Standard 2, vers. 2021 ï Informativa 2-21 
e GRI Standard 405 vers. 2016 - Informa-
tiva 405-2. 
Lôentit¨ delle remunerazioni viene determi-
nata attraverso una trattativa tra lôammini-
stratore unico e il singolo lavoratore, in 
ogni caso nel rispetto dei minimi stabiliti 
dal contratto collettivo nazionale di lavoro 
(CCNL) applicabile. In ogni caso la remu-
nerazione ¯ commisurata allôesperienza e 
alle competenze di ciascun lavoratore e ai 

valori di mercato. Come si pu¸ vedere 
nella tabella che segue, non vi sono spe-
requazioni significative di retribuzioni tra i 
lavoratori; il lavoratore pi½ pagato appar-
tiene alla categoria degli impiegati tecnici. 
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6.1.26.13 Iniziative col mondo della 
scuola e della formazione 

Al fine di avvicinare risorse qualificate, la 
societ¨ contribuisce a programmi di istru-
zione e formazione pertinenti al suo busi-
ness per espandere la presenza di risorse 
umane con elevate potenzialit¨ prove-
nienti dal territorio. In questôambito si inse-
riscono le collaborazioni con lôITS Aca-
demy Meccatronico Veneto, finalizzate a 
costruire per gli studenti percorsi didattici 
di eccellenza nell'ambito dell'Alternanza 
Scuola Lavoro, che prevedano l'ingresso 
degli studenti nellôazienda, con lôobiettivo 
di favorire lôintegrazione fra il percorso for-
mativo curricolare e il mondo del lavoro, 
grazie alla collaborazione con figure pro-
fessionali che possano far conoscere agli 
studenti lôevoluzione tecnologica imposta 
dalla ñIndustry 4.0ò. A tal fine il manage-
ment dellôazienda collabora con i docenti 
degli istituti nellôimpostazione delle attivit¨, 
sia curriculari che pratiche. 

 

 

 

La societ¨ organizza inoltre stage azien-
dali, che rappresentano un utile strumento 
di avvio ad un lavoro molto qualificato per 
i giovani che desiderano dedicarsi alle di-
scipline della meccatronica e lôefficacia di 
tali esperienze formative ¯ confortante, 
anche se da migliorare in relazione al 
tasso di ritenzione. Il management ¯ per-
tanto impegnato nellôampliamento delle 
collaborazioni anche allôambito universita-
rio, in particolare con lôUniversit¨ di Pa-
dova. 

 

6.2  Comunit¨ locali 

DSG Automation ̄  impegnata in varie ini-
ziative sociali a favore della comunit¨ lo-
cale in cui opera e, in particolare, ¯ con-
centrata sul sostegno allôeducazione e alla 
formazione professionale dei giovani e 
sullo sport. 
Per quanto riguarda le iniziative nel mondo 
della scuola, si rimanda alla precedente 
sezione 6.1.26.13. 
In merito allo sport, poich® esso ricopre un 
ruolo molto importante nello sviluppo so-
stenibile, come sancito dallôAssemblea 
Generale delle Nazioni Unite del , DSG 
Automation ̄ attivamente impegnata nello 
sport a livello locale attraverso diverse 
sponsorizzazioni ad associazioni sportive 
dilettantistiche: ASD Polisportiva Disabili 
Vicenza Onlus (2021), ASD Mestrina 
Nuoto (2021-2023), Societ¨ Dilettantistica 
GS Campodarsego Volley (2020 - 2023), 
Team Ciclocolor A.S.D. (2021), Club Eu-
rope Center One Associazione Sportiva 
Dilettantistica (2020). 
 

 
 

6.3  Clienti e utenti finali 

6.3.27 Strategia 

6.3.27.1 Interessi e opinioni degli stake-
holder 

La societ¨ attribuisce molta importanza 
allôopinione dei clienti e dei partner sulla 
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qualit¨ dei suoi servizi, sulla sicurezza dei 
suoi software per gli utenti finali e, in gene-
rale, sul suo impegno nelle tematiche 
ESG. Pertanto, la societ¨ raccoglie siste-
maticamente l'opinione dei clienti e dei 
partner attraverso le relazioni dirette che il 
management intrattiene con essi. Inoltre, a 
partire dal 2023 la societ¨ ha iniziato ad 
acquisire le opinioni dei clienti sulla qualit¨ 
dei propri servizi attraverso appositi son-
daggi. 
Il feedback dei clienti ¯ molto rilevante per-
ch® permette al management di: 
- identificare aree di miglioramento nei 
servizi e nelle pratiche aziendali; 

- rafforzare la fiducia e la fedelt¨ dei 
clienti; 

- migliorare la reputazione e il valore del 
brand; 

- allineare le priorit¨ ESG con le aspet-
tative degli stakeholder.Impatti, rischi e 
opportunit¨ rilevanti e loro interazione 
con la strategia e il modello di business 

I cardini della value proposition della so-
ciet¨ sono 
- la soddisfazione dei clienti 
- la qualit¨; 
- lôaffidabilit¨; 
- la tempestivit¨ e la puntualit¨ nelle 
commesse; 

- le prestazioni dei software sviluppati 
dalla societ¨; 

- la sicurezza dei software sviluppati 
dalla societ¨; 

- la cyber security, data protection e tu-
tela della privacy. 

Il management ¯ consapevole che lôotteni-
mento di performance elevate in tutti gli 
aspetti della sua value proposition rappre-
senta un elemento essenziale dellôimple-
mentazione della strategia aziendale e, 
sulla base di questa value proposition e 
dei segmenti di mercato a cui essa si rife-
risce ha costruito il modello di business, in 
termini di partnership, risorse chiave, atti-
vit¨ chiave, canali e sistemi di relazione 
con i clienti, struttura dei costi e dei ricavi. 
Pertanto, i rischi e le opportunit¨ relativi ai 
temi rilevanti relativi ai clienti e agli utenti 
finali, nonch® i conseguenti componenti 
del modello di business, sono integrati, 

come rischi strategici o operativi, nel pro-
cesso di risk management adottato 
dallôamministratore unico e costituiscono 
strutturalmente una parte estremamente 
rilevante dellôinsieme degli elementi di va-
lutazione adottati nei processi decisionali. 
La valutazione delle performance, rispetto 
ai temi in questione, basata sulle risposte 
ai questionari di soddisfazione sommini-
strati ai clienti, forniscono un feedback 
molto positivo, il che conforta il manage-
ment sulla correttezza della strada intra-
presa. 
 

 

6.3.28 Gestione degli im-
patti, dei rischi e 
delle opportunit¨ 

6.3.28.1 Policy connesse ai clienti e agli 
utilizzatori finali 

I principi che ispirano lôoperato della so-
ciet¨ in relazione ai clienti e agli utilizzatori 
finali sono i seguenti. 
- centralit¨ del cliente: creazione di va-
lore per i clienti garantendo alti stan-
dard qualitativi, accessibilit¨ ai servizi, 
sicurezza ed efficienza; viene riposta 
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particolare attenzione nel creare solide 
relazioni di fiducia, basate sulla capa-
cit¨ di offrire approcci metodologici, so-
luzioni efficaci e concrete, percepite 
sempre come servizi di elevata qualit¨, 
oltrech® un efficiente ed efficace servi-
zio post-vendita; 

- innovazione: promozione dellôinnova-
zione, sia internamente che esterna-
mente, come fattore abilitante del cam-
biamento; 

- cyber security, data protection e tutela 
della privacy: la societ¨ adotta un ap-
proccio responsabile alla gestione del 
flusso dei dati e delle informazioni, che 
pervengono in maniera costante e con-
tinuativa dai clienti; la privacy dei clienti 
e degli utilizzatori finali ¯ assicurata 
dallôadozione di elevati standard di pro-
tezione e sicurezza dei dati. In partico-
lare, la societ¨ ha adottata le seguenti 
policy: 
Á policy dei gruppi di accesso: nasce 
dallôesigenza di separare e proteg-
gere le aree di competenza ed in 
particolare dallôesigenza di tutelare 
la riservatezza delle informazioni, 
garantendone e consentendone 
lôaccesso solo al personale che, 
possedendo la relativa autorizza-
zione, ne ha contestualmente la ne-
cessit¨ per lo svolgimento dellôinca-
rico dato dal suo ruolo aziendale. 
Per meglio proteggere le informa-
zioni si rende necessaria una loro 
ñidentificazioneò sulla base del loro 
livello di riservatezza e di conse-
guenza vengono creati dei gruppi di 
utenti che possono essere acce-
dere trasversalmente a determinate 
applicazioni e dati; sono state 
quindi delineate delle regole per la 
classificazione ed il trattamento 
delle informazioni aziendali al fine 
di proteggerne adeguatamente la ri-
servatezza. 

Á policy di sicurezza e rinnovo strut-
tura IT: lôobiettivo di questo pro-
cesso ¯ di garantire la sicurezza 
delle informazioni utilizzate 
dallôazienda per perseguire la 

propria missione nonch® il rispetto 
delle normative vigenti relative alla 
tutela dei dati. Per raggiungere tale 
obiettivo, lôufficio IT si propone di 
mantenere aggiornato lôhardware 
presente nella sede aziendale in 
modo da garantire il rispetto della 
legislazione vigente in materia di 
protezione delle informazioni, la ri-
servatezza delle informazioni 
aziendali sulla base della loro clas-
sificazione, lôintegrit ̈delle informa-
zioni aziendali sulla base del loro 
valore per lôoperato dellôazienda e 
la loro disponibilit ̈quando e a chi 
ha la necessit¨ di accedervi, purch® 
sia dotato della relativa autorizza-
zione. Il fine ¯, inoltre, quello di pro-
muovere e formare una cultura 
della sicurezza nel personale 
dellôazienda e portare tale cultura 
allôinterno di tutti i processi azien-
dali. Pertanto, questa policy tratta i 
seguenti argomenti: utilizzo delle ri-
sorse informatiche aziendali, ac-
cesso remoto, protezione delle in-
formazioni, protezione e preven-
zione da virus e malware, utilizzo 
delle e-mail, cifratura dei dati e delle 
comunicazioni, classificazione delle 
informazioni, sicurezza ed utilizzo 
delle credenziali di accesso alle in-
formazioni, sicurezza dei dispositivi 
portatili, host security, sicurezza 
delle reti wireless. 

Á policy delle utenze e password di 
servizio: la protezione delle creden-
ziali di accesso rappresenta uno dei 
principi fondamentali della sicu-
rezza delle informazioni, in partico-
lare la creazione e la gestione delle 
password, che costituiscono la prin-
cipale contromisura agli accessi 
non autorizzati. Visto quanto previ-
sto dal codice in materia di prote-
zione dei dati personali (D.Lgs. 
196/2003) e, successivamente, ri-
preso dal nuovo regolamento euro-
peo in vigore dal 24/05/2016, rela-
tivo alla protezione delle persone fi-
siche con riguardo al trattamento 
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dei dati personali (GDPR UE 
2016/679), occorre definire misure 
di protezione adeguate e idonee 
per il trattamento e la tutela dei dati 
personali degli utenti. La policy 
adottata dallôazienda ha lo scopo di 
definire una procedura ï la pas-
sword policy aziendale ï che stabi-
lisca i criteri per la creazione, lôuti-
lizzo, la conservazione e la ge-
stione delle credenziali di autentica-
zione non legate a specifiche per-
sone, ovvero delle credenziali co-
siddette ñdi servizioò. La policy si 
applica a tutti i servizi informatici, 
compresi quelli web, la rete wi-fi, la 
posta elettronica e tutte le applica-
zioni e risorse informatiche presenti 
nellôazienda che prevedano un si-
stema di autenticazione imperso-
nale per lôaccesso, ivi compresi i si-
stemi e le risorse informatiche pre-
senti nei PC aziendali. 

- comunicazione trasparente: la traspa-
renza e lôobiettivit¨ sono i principi car-
dine delle politiche commerciali e di co-
municazione della societ¨. 

Le policy connesse ai clienti e agli utilizza-
tori finali sono divulgate attraverso la pre-
sente dichiarazione della sostenibilit¨ e i 
profili social della societ¨. 

6.3.28.2 Processi di coinvolgimento dei 
clienti e degli utilizzatori finali in 
merito agli impatti 

Lôinterlocuzione continua con il cliente per-
vade tutte le attivit¨ dei processi primari di 
gestione delle commesse. Pertanto, le in-
terazioni con il cliente avvengono sia nel 
processo commerciale, che si dipana in 
varie sessioni di incontri con il cliente, 
nellôeffettuazione dellôanalisi pre-sale, 
nellôelaborazione e nella discussione con il 
cliente della proposta tecnico-commer-
ciale, sia nel processo tecnico, che, a se-
guito della costituzione del team di lavoro, 
si dipana nellôanalisi preliminare, nello svi-
luppo del progetto, nei test (a banco e/o 
FAT), nelle installazioni del software 
presso il cliente, nel collaudo operativo e 

nellôassistenza post-vendita. In tutte que-
ste attivit¨, lôattenzione del management e 
dei lavoratori della societ¨ ¯ massima-
mente focalizzata nel prevenire o mitigare, 
in costante collaborazione con i clienti, tutti 
i possibili rischi che possono generare im-
patti negativi sui clienti stessi e sugli utiliz-
zatori del software. 

6.3.28.3 Processi per porre rimedio agli 
impatti negativi e canali che 
consentono ai clienti e agli uti-
lizzatori finali di esprimere 
preoccupazioni 

Laddove, nonostante la massima focaliz-
zazione sulla prevenzione e la mitigazione 
dei rischi in tutte le fasi del processo de-
scritto nella precedente sezione 6.3.28, si 
manifesti qualche problema di funziona-
mento del software, la societ¨ garantisce 
ai propri clienti un efficiente ed efficace 
servizio di assistenza post-vendita, che 
consente di porre rimedio al problema in 
tempi molto ristretti, sia nel periodo della 
garanzia, sia successivamente (in alcuni 
casi ci¸ pu¸ avvenire anche molti anni 
dopo lôinstallazione). 
I canali per richiedere assistenza sono di-
retti e rientrano nella costante interlocu-
zione tra clienti e societ¨. 
Tutte le richieste di intervento sono trac-
ciate e analizzate dal management della 
societ¨ in unôottica di miglioramento conti-
nuo. 

6.3.28.4 Interventi su impatti rilevanti e 
approcci per la gestione dei ri-
schi e il perseguimento di op-
portunit¨ rilevanti in relazione ai 
clienti e gli utilizzatori finali 

Il sistema di risk management della so-
ciet¨ identifica una pluralit¨ di azioni per 
prevenire o mitigare gli impatti rilevanti sui 
clienti e gli utilizzatori finali, le principali 
delle quali sono descritte sinteticamente di 
seguito. 
- rilevazione sistematica della soddisfa-
zione dei clienti, sia informale (feed-
back diretto dai clienti nelle 
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interlocuzioni con il management e i la-
voratori della societ¨), sia formale 
(sondaggi di qualit¨); 

- miglioramento continuo della comuni-
cazione con i clienti; 

- interlocuzione sistematica con i partner 
tecnologici; 

- costante rafforzamento della collabora-
zione con DSG Robotics, D4I e DSG 
Digital; 

- analisi del tasso di retention (nuove 
commesse da clienti acquisiti); 

- analisi del sentiment dei clienti sui post 
pubblicati nei profili social dellôazienda; 

- tecniche avanzate di project manage-
ment; 

- processo di "fast tracking"; 
- network di freelancer o consulenti 
esterni per gestire i picchi di lavoro; 

- pool di risorse flessibili; 
- processo di revisione post-progetto; 
- sistema di prioritizzazione dei progetti; 
- metodologia di stima strutturata; 
- formazione sulle migliori pratiche di 
stima e analisi; 

- raccolta dei dati storici sui progetti pas-
sati per identificare pattern e migliorare 
continuamente le tecniche di stima e 
analisi; 

- condivisione delle best practices e 
case study interni di successo e insuc-
cesso; 

- strumenti per quantificare il valore of-
ferto al cliente; 

- sistema di ñfeedback loopò; 
- tecniche di ingegneria, sviluppo soft-
ware e testing continuo avanzate; 

- prioritizzazione dei test. 
Per quanto riguarda la Governance IT, cy-
ber security, data protection e tutela della 
privacy, l'azienda si ¯ dotata di un sistema 
di procedure volto a mitigare i rischi tipici 
delle societ¨ operanti nel suo settore, con 
lôobiettivo di massimizzare la corretta ge-
stione e la piena tutela della sicurezza e 
della privacy dei dati trattati. 
In particolare, sono state configurate e 
messe in atto due specifiche procedure: 
- procedura di gestione della tutela dei 
dati: ha lôobiettivo di definire le modalit¨ 
e le responsabilit¨ nella tutela dei dati 

e della documentazione per l'azienda. 
Questa procedura regola: lôapplicabilit¨ 
ai repository di dati, le modalit¨ di sche-
dulazione dei back-up, le configura-
zioni base dei database, le caratteristi-
che dei dischi coinvolti, la verifica 
dellôesecuzione dei back-up, le proce-
dure di back-up recovery, le procedure 
di disaster recovery, la gestione degli 
antivirus; 

- procedura di incident response: questa 
procedura delinea le metodologie con 
cui rispondere agli incidenti relativi alla 
sicurezza delle informazioni; definisce i 
ruoli e le responsabilit¨ degli attori 
coinvolti, i metodi per la caratterizza-
zione degli incidenti, le relazioni con le 
altre politiche e procedure e i requisiti 
necessari per il reporting. Nel dettaglio 
definisce come rilevare e reagire agli 
incidenti di sicurezza informatica, de-
terminare la portata ed il rischio dellôin-
cidente, rispondere in modo appro-
priato agli eventi, comunicarne i risul-
tati ed i rischi per tutte le parti interes-
sate e ridurre la probabilit¨ che lôinci-
dente si ripeta. 

Nel corso dellôesercizio oggetto di rendi-
contazione non si sono verificati episodi di 
violazione della privacy e di data breach. 
Lôefficacia di tutte le azioni indicate ¯ co-
stantemente valutata dal management in 
ottica di miglioramento continuo. 

6.3.29 Metriche e obiettivi 

6.3.29.1 Obiettivi legati alla gestione de-
gli impatti rilevanti negativi, al 
potenziamento degli impatti po-
sitivi e alla gestione dei rischi e 
delle opportunit¨ rilevanti 

Come si pu¸ vedere nella tabella che se-
gue, la societ¨, in linea con le proprie po-
licy relative ai clienti e agli utilizzatori finali 
e come conseguenza del processo gene-
rale di risk management, ha fissato una 
serie di obiettivi per il breve, medio e lungo 
periodo. 
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6.3.29.2 Metriche relative alla salute e 
sicurezza dei clienti e utenti fi-
nali 

In conformit¨ a standard GRI 416 vers. 
2016 - Informative 416-1 e 416-2, si 
espongono dati seguenti. 

 

6.3.29.3 Metriche relative alla privacy 
dei clienti 

In conformit¨ agli standard GRI 418 vers. 
2016 - Informativa 418-1, si espongono 
dati seguenti. 
 

 

 

7 Informazioni di governance 

7.1 Condotta dellôimpresa 

7.1.30 Governance 

7.1.30.1 Ruolo degli organi di amministra-
zione, direzione e controllo 

Lôamministratore unico sono direttamente 
coinvolti nello sviluppo, approvazione e 
aggiornamento della mission aziendale, 
delle strategie, delle policy e degli obiettivi 
collegati alla condotta dellôimpresa; a tal 
fine svolgono direttamente, con il supporto 
dei consulenti dello studio STB Partners, il 
processo di due diligence volto a identifi-
care, prevenire, mitigare, correggere (o 
cooperare nella correzione) e rendicontare 
come lôazienda affronti i suoi effettivi e po-
tenziali impatti negativi e si rapportano con 
gli stakeholder, in funzione dei personali li-
velli di relazione, attraverso le modalit¨ de-
scritte nella sezione 4, pag. 48 e ss. 






















